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COME SE NE ESCE
Il report della 

Regione sui risultati 
dell’applicazione della Legge 

obiettivo ci offre una prima 
fotografia della situazione ungulati 

in Toscana. Secondo la Cia Toscana ci 
vuole uniformità in tutto il territorio 
regionale e strumenti a disposizione 

utilizzati a pieno regime. E sul 
versante lupi, al via il nuovo bando 

per riconoscimento danni da 
predazione.
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Dall’interno e dall’estero

	 Firenze - Una di quelle notizie che 
non avremmo mai voluto scrivere. Nel po-
meriggio di sabato 10 marzo, a causa di un 
malore improvviso, è deceduto Francesco 
Scarafia, una colonna della Cia Toscana 
dagli anni Novanta, e responsabile tecni-
co CAA Centro Cia. 
Era nato nel 1954 e avrebbe compiuto 64 
anni nelle prossime settimane. Si trovava 
nella sua abitazione di Giungarico (nel co-
mune di Gavoranno, Grosseto) in compa-
gnia della moglie, quando è sopraggiunto, 
improvvisamente, un malore fatale. An-

che i soccorsi sono stati inutili.
«Francesco - ha sottolineato il direttore 
Cia Toscana Giordano Pascucci, nelle ore 
successive - ha lasciato un vuoto inde-
scrivibile in tutti noi. Insieme ai colleghi 
ti ricordiamo con immenso dolore. Siamo 
vicino ai tuoi familiari. È stato un grande 
piacere lavorare con te, ci hai insegnato 
tante cose: competenza, professionalità, 
dedizione, umanità, passione, impegno e 
una grande capacità di relazione con tutti 
ed in ogni circostanza. Grazie Francesco, 
riposa in pace». 

Una notizia che ha lasciato senza parole 
e attoniti tutti i colleghi e chi aveva avuto 
la fortuna di lavorare con lui, anche per-
ché fino al giorno precedente Francesco è 
stato come sempre, negli uffici di Via Nar-
di, con la sua eleganza, con la sua profes-
sionalità per un lavoro che svolgeva con 
grande passione e con grande competen-
za; con la sua simpatia. Lunedì 12 marzo 
si sono svolti a Gavorrano, i funerali di 
Scarafia. Insieme alla famiglia, erano pre-
senti tutti i colleghi della Cia Toscana e 
delle Cia provinciali. Ciao Francesco. 

Rossana Zambelli
confermata direttore Cia

Nominata dalla nuova Giunta

	 Firenze - Rossana Zambelli è stata riconfermata direttore nazio-
nale di Cia-Agricoltori Italiani. In carica dal 2010, un secondo man-
dato rinnovato nel 2014, Zambelli è stata nominata per la terza volta 
direttore di Cia dalla Giunta nazionale. Della nuova Giunta - ricorda 
l’organizzazione - fanno parte, tra gli altri, il presidente nazionale di 
Cia Dino Scanavino e il vicepresidente nazionale e presidente regio-
nale Cia Abruzzo Mauro Di Zio.
Laureata in Giurisprudenza, Zambelli ha sempre sviluppato il suo 
impegno lavorativo nell’ambito della rappresentanza del mondo agri-
colo. Dopo esperienze nei settori della formazione e della gestione 
delle risorse umane, nel 1999 è stata eletta presidente Cia Lazio, per 
poi assumere la carica di segretario generale dell’Agia, Associazione 
giovani imprenditori agricoli di Cia, che ha ricoperto fino al 2003. È 
quindi passata alla guida del Settore Organizzazione e Amministra-
zione di Cia nazionale, ruolo che ha svolto fino al 2010, quando è stata 
chiamata a ricoprire l’incarico di direttore nazionale.

		  Firenze - Affermare i valori di lega-
lità e giustizia e dire “no” a criminalità 
e corruzione. Per questo Cia-Agricoltori 
Italiani, con la sua Ong ASeS, è anche 
quest’anno accanto a Libera e Avviso 
Pubblico per celebrare a Foggia la XXIII 
Giornata della Memoria e dell’Impegno 
in ricordo delle vittime innocenti delle 
mafie.
“Vogliamo dare il nostro contributo 
per costruire un modello di sviluppo 
alternativo alla logica del sopruso e del 
ricatto -ha spiegato la presidente di 
ASeS-Cia, Cinzia Pagni, intervenendo 
alla manifestazione a Foggia-. Ricorda-
re che l’agricoltura può rappresentare 
un’opportunità per un futuro di dignità 
e di rispetto. In questi anni le terre con-
fiscate alle mafie sono tornate, con le 
cooperative di Libera Terra a cui Cia dà 
un sostegno tecnico dal 2001, a produr-
re frutti e sapori per la collettività. Con 
un doppio risultato: contribuire a com-
battere la malavita organizzata e offrire 

nuove occasioni di lavoro, soprattutto 
ai giovani, in aree come il Sud dove la 
disoccupazione tocca punte altissime”.
Questo è l’obiettivo di Cia e ASeS, che ha 
portato in Puglia il racconto dei propri 
progetti di agricoltura sociale, perché 

“l’azienda agricola -ha aggiunto Pagni- 
oggi vuol dire anche welfare, uno spazio 
solidale dove le fasce più deboli della 
popolazione possono costruire nuove 
relazioni sociali e ritagliarsi un posto 
nuovo nel mercato del lavoro”.

	 Firenze - «L’agro-ecologia rappresenta il nuovo pa-
radigma di riferimento per garantire insieme sicurezza, 
sostenibilità e sovranità alimentare nei territori». Così 
il presidente Cia, Dino Scanavino, ha aperto il suo in-
tervento al Simposio internazionale “Trasformare cibo 
e agricoltura per raggiungere gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile”, organizzato dalla FAO a Roma.
«Bisogna promuovere - ha detto Scanavino - sistemi 
di produzione agroalimentare integrati che sappiano 
coniugare produttività (per rispondere alle esigenze 
alimentari del pianeta), sostenibilità (per la salvaguar-
dia del capitale naturale) e competitività (per assicu-
rare reddito e dignità agli agricoltori). Per fare questo 
serve organizzazione di filiera; legame con il territorio; 
innovazione, implementando tecnologie biologiche, 
informatiche e robotiche per ridurre costi e uso degli 
agrofarmaci. Gli Agricoltori Italiani sono impegnati nel-
la tutela dell’ambiente, nella manutenzione del suolo 
e delle acque irrigue e nella valorizzazione dei servizi 
ecosistemici dell’agricoltura».
A tal proposito, Cia ha presentato un progetto denomi-
nato “Life4Soil”, insieme a Legambiente, Ispra, Crea e a 
diverse pubbliche amministrazioni locali.

«In particolare - ha spiegato Scanavino - realizzeremo 
un’azione su tutto il territorio nazionale per promuove-
re le Linee guida per la gestione sostenibile del suolo 
realizzate dalla Fao. L’obiettivo è contrastare non solo 
l’impermeabilizzazione e l’abbandono dei suoli, ma 
migliorare la loro qualità riducendo inquinamento, 
perdita di biodiversità, compattazione e salinizzazione, 
erosione superficiale. Vogliamo coinvolgere almeno 5 
mila imprese agricole nell’adottare protocolli corretti e 
innovativi di gestione sostenibile dei suoli.

	 Noi agricoltori lo sappiamo bene, le ge-

late primaverili sono le peggiori.

	 Quella dello scorso 4 marzo si è abbat-

tuta sulla sinistra italiana con effetti deva-

stanti: i danni alle radici, già debilitate dalle 

asfaltature e dai diserbi al lanciafiamme del 

“Genio Fi-Renzino”, sono stati pesantissimi; 

accompagnati dal definitivo crollo delle vi-

sionarie teorie astronomiche incentrate sul 

“Sistema Dalemaico”, che immaginavano il 

leader Massimo al centro di una galassia di 

pianeti, pianetini e satelliti ruotanti intorno 

ad esso.

	 L’unica buona notizia, in questo pano-

rama sconfortante, è che lo strato di cerone 

spalmato su Berlusconi, per effetto della ge-

lata, ha trasformato il nostro in un ghiac-

ciolo; non c’è Nazzareno che tenga, impos-

sibile riproporre il miracolo di Lazzaro e 

rimetterlo in piedi, game over!

	 E adesso sotto a chi tocca!

	 Sembrerà una contraddizione, eppure il 

nuovo che “avanza” ...non basta per fare un 

Governo. Il Premier sarò io, tuona “Gigione 

Dimaio”, capo del “Mo-vi-mento - 5 balle”! 

Col Cavolo! - replica con durezza “Ariano 

Salvini”, leader della coalizione “Sovrani-

sti-Sottanisti” - Il Centrodestra deve guidare 

il Governo “o-ne-stà, fuori”, chiaro?!

	 Insomma un gran bel casino! Tornando 

alla martoriata sinistra, l’importante è re-

stare fedeli ai propri principi e non abban-

donare il campo di battaglia (interna).

	 Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Gelicidio

del Cugino EMME
IL CORSIVO

Un grande vuoto. Ciao Francesco

Il ricordo
di Artea

	 Firenze - Alla Cia Tosca-
na, in particolare sl presi-
dente Brunelli e al direttore 
Pascucci sono perveneute le 
condoglianze da parte di Ro-

berto Pagni, direttore Artea.
“L'Agenzia Regionale To-
scana per le Erogazioni in 
Agricoltura è vicina alla CIA 
Toscana per la perdita di 
Francesco Scarafia. Esprimo 
personalmente e in nome di 
tutti i colleghi di ARTEA le 
condoglianze alla Confede-
razione e alla famiglia.
Quale responsabile del CAA 

Francesco aveva un rappor-
to quasi quotidiano con AR-
TEA ed era stimato da tutti 
per la sua alta professiona-
lità in materia di contributi 
PAC. Ma soprattutto era ap-
prezzato per il suo approccio 
costruttivo alle tante pro-
blematiche che sono state af-
frontate e per la sua capacità 
di ricordare sempre che die-

tro ogni pratica, dietro ogni 
cifra, non vi era solo un'a-
zienda ma anche delle perso-
ne, delle aspettative di vita a 
cui cercare in ogni modo di 
dare una risposta.
Lo ricorderemo quindi per la 
sua umanità, per la sua sotti-
le ironia, per il suo modo pa-
cato ma deciso di discutere, 
sapendo che ci mancherà”.

Cia a Foggia con Libera contro tutte le mafie
Gli Agricoltori Italiani alla XXIII Giornata della Memoria e dell’Impegno

Fao, Cia: agro-ecologia nuovo paradigma
per sicurezza e sostenibilità alimentare

Scanavino a simposio internazionale sul tema.
Pronto progetto condiviso “Life4Soil” per gestione suoli
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INTERVISTA

Camere di Commercio, meno risorse
ma presenti sul territorio 

Riccardo Breda, da poche settimane nuovo presidente di Unioncamere Toscana, in esclusiva
su Dimensione Agricoltura. Ecco come cambia il sistema camerale e con quali funzioni

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Presidente Breda, a che pun-
to è l’attuazione della riforma delle 
Camere di Commercio in Toscana?

	 Finalmente è stato messo un pun-
to fermo alla riforma delle Camere di 
commercio. Il decreto del ministro 
Calenda ha ricevuto nei giorni scorsi 
il via libera da parte della Corte dei 
conti, questo consente di portare a 
compimento la riorganizzazione del 
Sistema camerale.
Il provvedimento è un passo posi-
tivo, perché pone finalmente fine 
all’incertezza che le Camere di Com-
mercio hanno vissuto in questi anni.
Il nuovo assetto territoriale permet-
terà alle Camere italiane di riprende-
re il proprio percorso con maggiore 
sicurezza, e ripartire riapproprian-
dosi pienamente del proprio ruolo: 
molto cambiato, ma sempre deter-
minante.

	 Al termine di questo percorso, 
quante Camere di Commercio ci sa-
ranno a livello regionale e quali?

	 Le Camere di Commercio sa-
ranno cinque, come nelle previsioni 
degli ultimi mesi. Grosseto e Livorno 
sono state le prime a fondersi, Firen-
ze resterà da sola, per il resto le ag-
gregazioni riguarderanno Arezzo e 
Siena, Prato e Pistoia, Pisa, Lucca e 
Massa Carrara.
A livello nazionale la tabella di mar-
cia si farà adesso più serrata per ar-
rivare pronti al traguardo delle 60 
Camere di commercio, rispetto alle 
originarie 105, come previsto dal 
decreto. Ad oggi sono 27 le Camere 
di commercio che hanno già porta-
to a conclusione a livello italiano il 
processo di accorpamento con l’isti-
tuzione di 12 nuovi enti accorpati, 
portando a 90 il numero complessivo 
delle Camere attualmente presenti 
sul territorio.

	 Con quali funzioni e attività da 
portare avanti?

	 Pur indebolite nelle risorse dalla 
riforma, le nuove Camere di com-
mercio mantengono comunque una 
forte presenza sul territorio e sono 
dotate di nuove funzioni innovative, 
coerenti con i piani di sviluppo del 
Paese in tema di digitalizzazione, 
orientamento e formazione, turismo 
e cultura.
Sono convinto poi che, insieme a Re-
gione e Ice, possiamo fare un buon 
lavoro al servizio delle imprese in 
ambito locale e nazionale anche per 
l’internazionalizzazione. Le Camere 
di Commercio di Grosseto e Livorno 
sono state le prime a credere nelle ag-
gregazioni, dando vita alla Camera 

di commercio della Maremma e del 
Tirreno, e sfrutteremo questo van-
taggio per essere fin da subito uno dei 
soggetti che più contribuisce al rilan-
cio dell’economia della Costa.

	 Quali saranno invece i compiti 
che dovrà svolgere Unioncamere?

	 Quello di coordinamento del si-
stema in ambito regionale e di rac-
cordo con il Governo della Regione. I 
temi su cui impegnarsi sono indicati 
a livello nazionale: industria 4.0; al-
ternanza scuola lavoro e valorizza-
zione dei beni culturali, ai quali in 
Toscana si aggiungono l’agricoltura e 
l’internazionalizzazione.

	 Il sistema camerale come può 
sostenere lo sviluppo dell’economia 
e del turismo a partire da agricoltu-
ra e agroalimentare?

	 Come è evidente, il sistema ca-
merale ha subito una profonda tra-
sformazione, a tratti anche radicale. 
Eppure la sua natura, e soprattutto il 
suo ruolo non è cambiato: essere al 
fianco delle imprese, offrire quelle 
opportunità che consentono al siste-
ma economico e imprenditoriale di 
crescere.
Lo farà in modo diverso rispetto al 
passato, ma non per questo meno 
incisivo: la formazione, l’alternanza 
scuola lavoro, i grandi interventi per 

la digitalizzazione sono un esempio 
concreto.
L’agricoltura e l’agroalimentare non 
cessano di essere settori chiave 
dell’economia toscana e in partico-
lare per l’area della Toscana Sud, e 
solo attraverso la loro crescita l’inte-
ro sistema potrà prosperare. Tutta-
via occorre un cambio di passo, una 
crescita dimensionale delle impre-
se, e le Camere di Commercio pos-
sono fare molto a questo proposito: 
non solo attraverso interventi diretti 
come quelli della formazione e del-
la digitalizzazione, ma anche come 
collettore e aggregatore istituzionale 
nel reperire finanziamenti e nel fa-
vorire la strutturazione del sistema.

	 Lei è anche presidente della 
Camera di Commercio Maremma 
e Tirreno. Quali sono le iniziative 
principali e prioritarie per lo svi-
luppo dell’area costiera?

	 Il nostro bel territorio offre op-
portunità straordinarie: l’agroali-
mentare di qualità, il turismo e l’in-
tera filiera dell’economia del mare. 
Bisogna puntare con decisione sullo 
sviluppo di questi settori. Penso a 
un settore agroindustriale forte che 
punti sull’expo e ad un turismo con 
lo sguardo più internazionale di 
quello avuto fino ad oggi.
Sono certo che il grande progetto 
del Distretto agroalimentare della 

Toscana del sud contribuirà, con il 
sostegno di tanti operatori economi-
ci che la Camera di commercio ha il 
compito di rappresentare, allo svi-
luppo della Maremma.
Con l’augurio, per il territorio, di po-
tersi avvalere di infrastrutture ade-
guate che facilitino lo sviluppo eco-
nomico.
La Camera di Commercio agirà per 
essere sempre di più al fianco delle 
imprese, sui temi della digitalizza-
zione, dell’export, dell’alternanza 
scuola lavoro e nell’orientamento, 
nelle procedure stragiudiziali e con 
aiuti concreti a chi è in difficoltà 
come l’organismo di composizione 
delle crisi da sovra indebitamento. 
Saremo portavoce delle istanze ter-
ritoriali: contribuiremo a sollecitare 
l’attenzione di ogni ordine istituzio-
nale per la realizzazione delle infra-
strutture ancora mancanti alle no-
stre province: il corridoio tirrenico 
in primo luogo, la conclusione della 
Due Mari, ma anche i porti di Livor-
no e Piombino.
In particolare Livorno sta acceleran-
do sul progetto della Darsena Europa 
che darà nuovo impulso alle attività 
dello scalo.
Da questi due motori vedo ricadute 
significative per tutta la Maremma 
e per la provincia labronica. Saremo 
partner attivi della Regione Tosca-
na, per i progetti di rilancio turistico, 
convinti di poter giocare anche in 
questo settore un ruolo importante. 

	 Mentre per il Distretto della To-
scana del Sud, qual è la situazione?

	 Siamo ad un buon punto. Il di-
stretto si è costituito in tempi record, 
con un grande dispendio di energie 
da parte di tutti gli attori coinvolti, in 
primo luogo la Camera e la Regione 
Toscana. È un soggetto che avrò il 
suo peso nello sviluppo futuro della 
Toscana del sud e dell’intero agroali-
mentare in Toscana, potendo candi-
darsi ed agire come protagonista in 
tutte le partite fondamentali.
La presentazione ufficiale del con-
tratto di distretto lo scorso 29 genna-
io al Ministero, finalizzata ad attivare 
36 milioni di investimenti sul nostro 
territorio, è già un primo successo.
Il percorso, non privo di difficoltà, è 
stato complesso, frenetico e affron-
tato con professionalità ed efficienza 
dalla struttura camerale. Non solo, 

ma ha confermato l’unità e la con-
vinzione nel progetto dei soggetti 
promotori, che hanno saputo unirsi 
e fare sistema per raggiungere in così 
breve tempo il risultato. Dopo la pre-
sentazione del progetto al Ministero, 
ci avviamo finalmente alla fase cru-
ciale: a breve sapremo se tutti gli sfor-
zi compiuti fino ad oggi avranno un 
giusto riconoscimento.

	 Infine, quali sono le azioni prin-
cipali e gli obiettivi del Distretto, 
per quanto riguarda l’agricoltura?

	 Gli obiettivi sono svariati, e ren-
dono questo percorso ed il progetto 
un potenziale punto di svolta dell’e-
conomia della Toscana sud.
Il distretto agroalimentare della To-
scana del Sud, di cui la Camera di 
commercio è capofila, sarà uno dei 
volani della ripresa di quei territori.
Il distretto è nato proprio per dare 
una risposta alle esigenze delle im-
prese, che nel campo dell’agricoltu-
ra, dell’industria di trasformazione e 
del cibo, sempre più in collegamento 
con l’attività turistica, si preparano a 
cogliere le opportunità di un merca-
to in crescita. In primo luogo quello 
del turismo, poi, è un settore da de-
stagionalizzare, con potenzialità im-
portanti sia collegate alla filiera del 
cibo, sia in sinergia con il resto della 
Regione. Si tratta intanto di un pro-
getto multi-territorio, che coinvolge 
ben 4 province, in tutto o in parte, 
Grosseto, Livorno, Siena, Arezzo. E 
lo fa individuando in queste aree una 
specificità ed una peculiarità econo-
mica, un’unica potenzialità di svi-
luppo articolata su un’area vasta ed 
eterogenea.
È la prima volta che il valore unico 
dell’agroalimentare della Toscana 
del sud trova una formalizzazione e 
una valorizzazione specifica, ricono-
sciuta in primo luogo dalla Regione 
Toscana.
Già basta questo a segnare la novi-
tà di questo percorso, fino ad oggi 
solo ipotizzato. Si parla infatti con-
cretamente di valorizzazione del 
“prodotto toscano” agroalimentare, 
una “certificazione” di brand a lun-
go invocata dai nostri produttori. Va 
poi ricordato che lo scopo dell’intero 
progetto è disegnare un percorso di 
sviluppo comune del distretto, ove i 
contributi vadano ad incidere sulle 
infrastrutture esistenti nelle fasi di 
trasformazione, commercializza-
zione e distribuzione nei vari settori 
dell’agroalimentare, proprio gli anel-
li più deboli del tessuto imprendito-
riale locale: si tratta quindi di una 
serie di investimenti che, se andati in 
porto, potrebbero realmente trasfor-
mare il volto della nostra economia.
Infine, è importante rilevare un dato: 
in questo ampio e complesso dise-
gno di sviluppo imprenditoriale, 
baricentro e centro propulsore sarà 
proprio Grosseto, con un concreto 
riconoscimento dimostrato dal ruolo 
cardine di cui è investita la Camera 
di Commercio della Maremma e del 
Tirreno, soggetto capofila del comi-
tato promotore.
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DALLA TOSCANA

		  Firenze - La Legge obiettivo 
per la gestione degli ungulati in To-
scana, in vigore da circa due anni, 
sembra funzionare, anche se è ne-
cessario alzare questo livello, e dare 
uniformità all’applicazione della leg-
ge in tutta la Toscana. Gli strumenti 
a disposizione, insomma, devono 
essere utilizzati a pieno regime. E’ in 
sintesi il commento della Cia Tosca-
na, sui risultati di applicazione della 
legge regionale n.10 (del 9 febbraio 
2016). Per la Cia è inoltre necessario 
liberare le zone agricole non vocate 
agli ungulati e riportare la densità ad 
un livello sostenibile ed accettabile; 
infine ridurre drasticamente i danni 
alle colture.

	 IL REPORT - Gli ungulati selva-
tici della Toscana sono rappresenta-
ti da cinque specie: capriolo, cervo, 
daino, cinghiale e muflone. Tutte le 
popolazioni presenti nel territorio 
regionale, fatta salvo il capriolo nel 
quadrante sud-occidentale (provin-
ce di Grosseto, Siena e parte di Firen-
ze) derivano da immissioni avvenute 
a partire dal 1800. Gran parte delle 
immissioni originarie delle popola-
zioni odierne sono avvenute in ter-
ritori demaniali o aziende faunisti-
che private. La consistenza, densità 
e distribuzione delle diverse specie 
è progressivamente aumentata nel 
tempo, con la sola eccezione del mu-
flone, più soggetto delle altre specie 
alla predazione del lupo. Rispetto 
alla situazione rappresentata nella 
ultima pubblicazione della Banca 
Dati Ungulati curata da ISPRA (2012), 
la Toscana rappresenta la regione 
con le maggiori consistenze dell’Ita-
lia peninsulare, comprendendo circa 
400.000 capi. Nella Regione, rispetto 
ai dati conosciuti a livello nazionale, 
si stima presente, rispettivamente, il 
40% dei caprioli, il 45% dei daini, il 
30% dei cinghiali dell’intero Paese. 
Il trend di consistenza delle diverse 
specie, dal 2000 al 2017, è ben rappre-
sentato nella figura seguente. Si sot-
tolinea che i dati sono relativi quasi 
esclusivamente alle aree cacciabili, 
quindi ad essi deve sommarsi quan-
to presente in oltre il 22,9% del terri-
torio agro-forestale oggetto di divieto 
di caccia.

	 Cinghiale, la prima causa 
di danni - Il cinghiale è la specie 
che causa la maggioranza dei pro-
blemi relativi ai danni agricoli ed ai 
sinistri stradali in Toscana. Relativa-
mente a questa specie, attraverso l’at-
tuazione della L.R. 10/16, sono state 
incrementate le possibilità di prelie-
vo soprattutto nelle aree maggior-
mente problematiche per l’agricol-
tura, incluse entro le aree non vocate 
alla specie ai sensi della pianificazio-
ne faunistico venatoria vigente voca-
te. In esse difatti è stata permessa la 
caccia di selezione in tutto l’arco an-
nuale. Tale metodologia gestionale è 
andata a sommarsi con le altre for-
me di prelievo preesistenti: caccia in 
girata e in forma singola e controllo 
attuato ai sensi dell’art. 37 della L.R. 
3/94. Ai fini della gestione comples-
siva della specie, il complesso dei 
prelievi effettuati con tali modalità 
nelle aree non vocate, ai sensi degli 
articoli 4 e 5 della suddetta Legge, va 
pertanto a sommarsi con il prelievo 
“ordinario” effettuato dalle squadre 
di caccia nelle aree vocate nel perio-
do ottobre gennaio, ai sensi dell’art. 6 
della Legge. Pertanto le modalità di 
abbattimento poste in campo sulla 

specie si riassumono nello schema 
seguente: caccia di selezione, effet-
tuata nelle aree non vocate (ATC e 
Istituti faunistici privati) nel periodo 
gennaio-dicembre (salvo interruzio-
ni in talune aree limitrofe a quelle 
vocate, durante il periodo di caccia 
in braccata eventualmente disposte 
dagli ATC); caccia in girata e in forma 
singola (attuato nelle aree non vo-
cate nel periodo ottobre-dicembre) 
nei territori cacciabili (gestione ATC 
e Istituti faunistici privati); caccia in 
braccata (esercitata nelle aree vocate 
per tre mesi consecutivi, scelti dagli 
ATC nel periodo ottobre-gennaio); 
controllo faunistico (ai sensi dell’art. 
37 della L.R. 3/94), attuato con il coor-
dinamento delle Polizie Provinciali.
Nel complesso dall’inizio di reale 
applicazione della legge sono stati 
abbattuti in selezione, al 31 dicem-
bre 2017, 13.026 capi. Tra il 2016 (con 
4.581 capi) ed il 2017 (con 8.445 capi) 
si è registrato un incremento del pre-
lievo pari a + 84,4%. Si evidenzia che 
il dato del 2017 risulta certamente 
sottostimato per il ritardo nella co-
municazione dei prelievi da parte di 
alcune Aziende Faunistico Venato-
rie. Nella figura successiva i dati di 
prelievo del cinghiale, cumulando 
gli abbattimenti mensili successivi 
degli anni 2016 e 2017, sono suddivisi 
per mese e per provincia.
Il problema rappresentato dal ritar-
dato inizio degli interventi nel 2016 

di alcune importanti realtà (esempio 
Grosseto, Arezzo, Livorno, Prato) ha 
certamente inficiato sia le possibilità 
di prelievo, sia quelle di porre efficace 
prevenzione ai danni all’agricoltura. 
Solo la provincia di Firenze e quella di 
Siena hanno fatto iniziare il prelievo 
prima del mese di agosto 2016.

	 Prime conclusioni sui 
prelievi del cinghiale nelle 

Aree non vocate - Il confronto 
tra gli anni 2015 (prima dell’applica-
zione della L.R. 10/2016) e 2016 pren-
dendo a riferimento solo i cinghiali 
abbattuti in selezione e controllo, 
mostra nel 2016 un saldo positivo di 
9.598 capi, pari ad un incremento 
percentuale del + 82,5%. Per il 2017, 
sempre considerando tutte le moda-
lità di prelievo poste in atto nelle aree 
non vocate (selezione, controllo e 
forma singola) si riscontra un ulterio-
re crescita finale degli abbattimenti 
rispetto al 2016, pari a 5.481 capi, ov-
vero al + 25,8%. Complessivamente 
i prelievi nelle aree non vocate, con 
l’applicazione della L.R. 10/2016 e dei 
piani annuali ad essa conseguenti, 
hanno visto un incremento in due 
anni di 15.079 capi pari al + 129,7%.

	 Prelievo del cinghiale 
nelle aree vocate - I dati rac-
colti sono pervenuti dagli ATC e dai 
titolari degli Istituti privati, relati-
vamente alla caccia effettuata nelle 
aree vocate, pari a circa il 50% del 
territorio regionale. La maggioranza 
dei prelievi si riferiscono alla caccia 
in braccata operata dalle squadre. La 
Regione, come detto in precedenza, 
aveva autorizzato nel settembre 2016 

i piani di prelievo di ciascun distret-
to e istituto per un obiettivo minimo 
complessivo di 78.696 capi. Per l’an-
no 2017 il Piano è stato approvato con 
le Delibere n. 1025 del 25.09.17 (Com-
prensori Arezzo 1, Arezzo 2 e Massa) 
e n. 1090 del 9.10.17 (per tutti gli altri 
Comprensori), per un totale minimo 
di prelievo di 77.570 capi. La diminu-
zione degli obiettivi minimi di piano 
per l’annata 2017-18 è stata approvata 
a seguito delle richieste presentate 
dagli ATC nella proposta annuale. 
Relativamente al 2017 i risultati del 
prelievo nelle Aree Vocate hanno 
visto, contrariamente all’annata pre-
cedente, a una riduzione dei capi ab-
battuti, specialmente da parte delle 
squadre che operano nei distretti di 
gestione degli ATC. Per il 2017, come 
detto in precedenza il dato per le aree 
vocate è ancora da incrementare dei 
report ancora non pervenuti da parte 
di alcuni Istituti Privati (per un piano 
di prelievo complessivo di 650 capi).

	 Risultati complessivi di 
prelievo del cinghiale (Aree 
Vocate e Aree Non Vocate) 
- Per il 2017, il dato è ancora da in-
crementare dei report ancora non 
pervenuti da parte di alcuni 

Ungulati. I primi frutti della legge regionale.
Ma serve continuare così in tutta la Toscana 

La sintesi del secondo report della Regione Toscana sui risultati di applicazione
della legge regionale n. 10 “Legge obiettivo per la gestione degli ungulati in Toscana”

Trend degli ungulati in Toscana
consistenze pre-riproduttive - Aree di caccia

Danni da ungulati in Toscana
valori in euro / 2010-2016
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Istituti Privati (per un piano di 
prelievo complessivo previsto di 650 
capi).
L’analisi dei dati complessivi indica 
per il 2017 una flessione nel totale 
capi abbattuti pari al 9,7% rispetto 
al 2016. Tale decremento è causato 
dalla diminuzione dei prelievi nel-
le aree vocate (come visto, pari al 
19,6%). Tale diminuzione nell’abbat-
timento è stata in parte controbilan-

ciata, da un sensibile aumento del 
prelievo nelle aree non vocate, pari 
al 25,8%.

	 Le prime conclusioni - 
L’aumento dei prelievi nelle aree 
non vocate è da porre in relazione 
al miglioramento delle possibilità di 
prelievo, in termini di aumento dei 
tempi di caccia, dell’esperienza ge-
stionale, del numero e capacità dei 

soggetti operanti nella caccia di se-
lezione e nel controllo.
Le possibilità di prelievo sono state 
incrementate molto probabilmente 
anche a causa anche dei fattori me-
teo-climatici, che con il perdurare 
della siccità estiva hanno portato a 
spostamenti delle popolazioni nelle 
aree a quote inferiori e agricole; gli 
interventi all’aspetto (sia di caccia 
di selezione, sia di controllo in art. 
37) risultano aver contribuito alla 
maggioranza dei prelievi nelle aree 
non vocate. Il controllo (art. 37) e la 
caccia di selezione contribuiscono 
per una quota superiore al 25% ri-
spetto ai capi abbattuti nell’ultimo 
anno. Inoltre la caccia di selezione, 
pur rappresentando solo il 31,4% del 
prelievo nelle aree non vocate, com-
pensa la minore attuazione degli in-
terventi di controllo, proprio nei pe-
riodi di maggior danno alle colture.
Il saldo considerato tra la diminu-
zione dei prelievi nelle aree vocate e 
l’aumento nelle aree non vocate, po-
trebbe indicare una possibile inver-
sione di tendenza nella consistenza 
della specie; - la concentrazione 
degli animali nelle aree agricole in 
relazione alla siccità, può essere la 
causa principale del mantenimento 
di alti valori di danno.
Considerato l’usuale sistema di sti-
ma delle popolazioni di cinghiale in 

Toscana (consistenza preriprodutti-
va pari al doppio dei prelievi succes-
sivi), e gli evidenti limiti che tale me-
todo comporta, sembra evidenziarsi 
nel 2017 una inversione di tendenza.
Le attività di prelievo sul cinghiale, 
come dimostra la letteratura, non 
riescono a influire se non molto li-
mitatamente sulla dinamica di po-

polazione: altri fattori (tra cui l’ali-
mentazione e la produzione di frutti 
forestali, incentivano o deprimono 
la riproduzione).
Certo che il prelievo modulato nelle 
aree e nei tempi di maggiore proble-
maticità, può riuscire ad attenuare 
gli impatti sulle colture e nei mo-
menti più critici.

		  Firenze - Al via importanti 
novità per il riconoscimento danni 
da predazione: il 9 marzo è parti-
to il bando per chiedere i rimborsi 
per danni avvenuti nel 2017. Nello 
stesso decreto di approvazione del 
bando vengono inoltre definite le 
nuove modalità per la presentazio-
ne delle richieste che saranno vali-
de da questo momento in poi.
Si tratta di novità seguite alla noti-
fica della Commissione europea, in 
virtù della quale non è più previsto, 
per ottenere il rimborso, il regime 
de minimis. Grazie a questa inno-
vazione gli indennizzi erogati non 
dovranno tener conto del limite dei 
15.000 euro in tre anni per azienda 
sin qui applicato e che aveva pe-
nalizzato le aziende più colpite dai 
predatori. Sarà così possibile rico-
noscere agli allevatori un rimborso 
equivalente al danno complessiva-
mente subito.

	 Il bando per i danni subi-
ti nel 2017 - I beneficiari sono gli 
imprenditori agricoli compresi gli 
Imprenditori Agricoli Professionali 
e l’aiuto è destinato esclusivamen-
te alle PMI attive nella produzione 
agricola primaria. La verifica dei 
requisisti per l’indennizzo è effet-
tuata dall’Ufficio Territoriale Agri-
coltura della Regione Toscana di 
competenza, mentre la liquidazio-
ne ai beneficiari verrà effettuata da 
parte di Artea.
Per poter essere ammesso al soste-
gno  le imprese devono essere in re-
gola con le disposizioni in materia 
di aiuti ex art. 107 del Trattato che 
istituisce l’Unione Europea, devono 
aver rispettato le norme sanitarie 
vigenti in materia e   aver messo in 
atto almeno una misura di preven-
zione a tutela del bestiame allevato: 
a questo fine l’allevatore allega alla 
domanda di   risarcimento danni 
documentazione (fatture o altri 
mezzo di prova) attestante l’acqui-
sto,   il possesso o la messa in atto, 
in data antecedente all’evento pre-
datorio, di misure preventive (cani 
da   guardiania e/o di recinzioni di 

sicurezza). L’indennizzo è conces-
so sia per danni diretti (costo degli 
animali uccisi o abbattuti a seguito 
delle ferite riportate), sia per costi 
indiretti (i costi veterinari relativi al 
trattamento di animali feriti).
L’aiuto è calcolato individualmente 
per ciascun beneficiario e ammon-
ta al 100 % dei costi diretti ammis-
sibili, e all’ 80% dei costi indiretti 
ammissibili.
Tutte le domande ammesse saran-

no liquidate in base ad una gradua-
toria in cui la priorità è determinata 
dalla data dell’evento predatorio 
subito.   La presentazione della do-
manda dovrà essere effettuata sul 
sistema informativo di Artea.

	 Le nuove modalità per 
la presentazione delle ri-
chieste - Con la pubblicazione 
del decreto e l’approvazione del 
relativo bando scattano nuove mo-

dalità per la presentazione delle ri-
chieste.
Da oggi e per gli anni prossimi l’al-
levatore che ha subito un evento 
predatorio che ha causato la mor-
te  o il ferimento grave di uno o più 
capi allevati, dovrà seguire questo 
iter: richiedere   entro 24 ore dall’e-
vento (o dalla scoperta degli effetti 
dello stesso)   l’intervento del servi-
zio veterinario ASL per ottenere la 
certificazione   dell’evento predato-
rio subito; entro 24 ore dalla certi-
ficazione veterinaria comunicare 
all’Ufficio Territoriale Regionale 
l’attacco predatorio subito, alle-
gando documentazione fotografica 
delle  misure preventive presenti in 
azienda. Per ogni evento predatorio 
è ammessa una sola domanda di in-
dennizzo.

Danni da lupi,
prorogato di un 
mese il termine 
per presentare

le domande

	 Firenze - Danni da lupi: è stato 
prorogato di un mese il termi-
ne per la presentazione delle 
domande relative al 2017. La 
scadenza prevista inizialmente 
per il 31 marzo, è stata spostata 
al 30 aprile. L'Unione Europea ha 
accolto una richiesta in tal senso 
sollecitata dall'assessore regiona-
le all'agricoltura Marco Remaschi. 
In presenza infatti di alcune 
novità nella presentazione delle 
domande, questa la motivazio-
ne della richiesta regionale, era 
necessario dare più tempo agli 
agricoltori per predisporre la do-
cumentazione. L'Unione Europea 
ha accolto questa richiesta e gli 
uffici regionali nei prossimi due 
giorni predisporranno il relativo 
decreto di proroga.
Il bando per i danni da preda-
zione interessa gli imprenditori 
agricoli ed è concesso sia per 
danni diretti (costo degli animali 
uccisi o abbattuti a seguito delle 
ferite riportate), sia per costi 
indiretti (i costi veterinari relativi 
al trattamento di animali feriti). 
Rispetto al passato  non è più 
previsto, per ottenere il rimbor-
so, il regime de minimis. Grazie 
a questa innovazione, anche 
questa richiesta dalla Regione a 
Bruxelles, gli indennizzi erogati 
non dovranno tener conto del 
limite dei 15.000 euro in tre anni 
per azienda sin qui applicato e 
che aveva penalizzato le aziende 
più colpite dai predatori. Sarà 
così possibile riconoscere agli 
allevatori un rimborso equivalen-
te al danno complessivamente 
subito.
L'aiuto è calcolato individual-
mente per ciascun beneficiario 
e ammonta al 100 % dei costi 
diretti ammissibili, e all'80% dei 
costi indiretti ammissibili.
La presentazione della domanda 
dovrà essere effettuata sul siste-
ma informativo di Artea.

Cinghiale. Capi abbattuti in selezione
per mese e provincia - cumulati 2016-2017

Numero di cinghiali abbattuti
per provincia - giugno 2016/dicembre 2017

Lupi, al via il nuovo bando per
riconoscimento danni da predazione

	 Per la Cia Toscana - È necessario ridurre i danni attra-
verso il contenimento della popolazione dei lupi a partire dagli 
ibridi. Inoltre riconoscere integralmente anche i danni indiretti 
(esempio, lo stress che porta alla perdita del latte).



È possibile registrarsi all'evento tramite il link:
www.regione.toscana.it/-/che-futuro-per-la-politica-di-coesione-dopo-il-2020-dialogo-con-i-cittadini

Le iscrizioni si chiuderanno il 2 maggio alle ore 18 o al raggiungimento del numero massimo di partecipanti.

Ulteriori informazioni su: www.regione.toscana.it/fondi-europei

L’ iniziativa è organizzata 
dalla Regione Toscana 
in partenariato con il 

Comitato europeo delle Regioni (CdR) e 
la Commissione europea (CE). Si tratta di 
un dibattito che si svolgerà alla presenza 
del Presidente della Regione Toscana 
Enrico Rossi, del Commissario europeo 
per la politica regionale Corina Crețu, 
del Presidente del Comitato europeo 
delle Regioni Karl-Heinz Lambertz e 
del Presidente del Parlamento europeo 
Antonio Tajani.

L'incontro rientra nel ciclo di 
"Dialoghi con i cittadini" che stanno 
accompagnando le celebrazioni del 60° 
anniversario del Trattato di Roma, con 
l'obiettivo di far partecipare i cittadini 
alla riflessione sul futuro dell'Unione 
europea. In tale direzione il Comitato 
europeo delle Regioni ha lanciato un 
ampio processo di ascolto dei territori 
denominato "Reflecting on Europe" a cui 
l'evento di Firenze intende contribuire, 
al fine di riportare le principali 
preoccupazioni e proposte dei cittadini 

e stakeholders sul futuro dell'Europa 
all'attenzione delle istituzioni europee.

A tal fine, i contributi raccolti durante 
l'iniziativa di Firenze, insieme quelli degli 
oltre 150 eventi organizzati dal 2016 in 
26 paesi UE saranno parte integrante 
del parere sul futuro dell'Europa che 
il Comitato europeo delle Regioni 
adotterà ad ottobre 2018 per poi 
essere presentato al Consiglio e alla 
Commissione europea entro la fine 
dell’anno.

Per l'evento dell’11 maggio è stato 
deciso di coinvolgere un largo numero 
di beneficiari dei fondi strutturali 
(FEASR, FESR, FSE, FEAMP, Interreg), 
in modo da apportare un contributo 
concreto al dibattito sul futuro dell’UE 
ed una testimonianza diretta a difesa 
della Politica di coesione. La coesione è 
l’unica politica, insieme all’agricoltura, 
che rischia tagli finanziari pesanti, 
secondo le recentissime indicazioni della 
Commissione europea sul prossimo 
quadro finanziario pluriennale.
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A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

	 Bruxelles - Il Consiglio europeo, 
durante l’ultimo summit del 22-23 mar-
zo, ha adottato gli orientamenti sul qua-
dro delle relazioni con il Regno Unito 
dopo la Brexit. 
Si è raggiunto un accordo sul periodo di 
transizione che terminerà il 31 dicembre 
2020, periodo in cui il Regno Unito ha as-
sicurato che garantirà ai cittadini euro-
pei gli stessi diritti. Per quanto riguarda i 
futuri accordi per il commercio dal 2020 
in poi, c’è ancora molta incertezza e di-
vergenze, sia sul tema della giurisdizione 
che sul tema delle tariffe, ciò non per-

mette ad oggi di capire se il Regno Unito 
rimarrà nell’Unione doganale e nel Mer-
cato unico.
Su questo aspetto si erano espressi anche 
il Copa e la Cogeca scrivendo al capo ne-
goziatore Ue Michel Barnier, per ribadire 
la preoccupazione del mondo agricolo 
per le possibili implicazioni della fuoriu-
scita del Regno Unito. Secondo il Copa-
Cogecail Regno Unito deve rimanere 
all’interno del mercato unico e nell’unio-
ne doganale nel rispetto di tutti i diritti e 
doveri che questo comporta. Se tutto ciò 
non sarà possibile, si auspica un accordo 

commerciale che includa una completa 
armonizzazione degli standard di sicu-
rezza alimentare, benessere animale 
e delle piante, con un riconoscimento 
equivalente delle certificazioni veterina-
rie e dei sistemi di sicurezza alimentare. 
In aggiunta, si chiede che si arrivi ad un 
accordo su procedure doganali sempli-
ficate per non minacciare la catena di 
approvvigionamento alle frontiere. È ne-
cessario, infine, giungere al più presto ad 
un accordo definitivo per eliminare in-
certezze e/o rischi di costi aggiuntivi per 
gli agricoltori e le cooperative agricole. 

		  Firenze - Nella seduta 
plenaria di marzo, il Parlamento 
europeo ha votato ed approvato 
due risoluzioni che rappresenta-
no la posizione degli eurodeputati 
sul prossimo quadro finanziario 
pluriennale.
I parlamentari europei hanno 
chiesto che il limite di spesa sia 
portato dall’1 all’1,3% del Pil per 
poter far fronte a sfide come la mi-
grazione, la difesa, la sicurezza e 
il cambiamento climatico senza, 
però, andare a ridurre troppo le 
politiche di coesione e della Pac. I 
MEPs hanno anche chiesto che si 
faccia finalmente un passo avan-
ti in materia di risorse proprie, 
prendendo spunto dal rapporto 
dell’High-levelgroup on ownre-
sources, proponendo, ad esem-

pio, l’introduzione di un’imposta 
sulle transazioni finanziarie, tas-
se ambientali, revisione dell’IVA e 
tasse per i grandi colossi mondiali 
del digitale che non contribuisco-
no al gettito fiscale europeo.
Il Commissario al bilancio Ue 

Oettinger, che ha partecipato al 
dibattitto in Plenaria, ha ribadi-
to la necessità di intraprendere il 
cammino verso un bilancio che 
possa contare, in futuro, su ri-
sorse proprie così da ridurre pro-
gressivamente il contributo na-

zionale. L’auspicio è che, dopo la 
presentazione della Commissio-
ne del nuovo quadro finanziario a 
maggio 2018, si possa raggiungere 
un accordo entro aprile 2019, per 
evitare qualsiasi disagio ai citta-
dini europei. 

De minimis:
Commissione propone 

aumento a 25 mila euro 
per aiuti agricoltura

	 Bruxelles - La commissione sta valutando 
l’ipotesi di aumentare l’importo massimo dell’aiu-
to de minimis da 15.000 euro a € 25.000. Questa 
possibilità è una risposta alle richieste degli Stati 
membri di migliorare il sostegno agli agricoltori, 
riducendo al contempo gli oneri amministrativi 
senza distorcere il mercato.
La modifica proposta delle norme sugli aiuti de 
minimis (Reg 1408/13) fisserebbe l’importo mas-
simo nazionale dell’aiuto all’1,5% della produzio-
ne agricola annua nel corso dello stesso triennio 
(dall’1% delle attuali norme). Si propone, inoltre, 
di fissare l’importo totale degli aiuti che posso-
no essere concessi dagli Stati membri a un par-
ticolare settore agricolo al 50%, al fine di ridurre 
l’impatto sugli scambi tra Stati membri ed evitare 
potenziali distorsioni della concorrenza. Infine, 
le proposte di modifica avanzate dalla Commis-
sione, propongono anche la creazione di registri 
centrali obbligatori a livello di Stati membri, per 
semplificare e migliorare l’erogazione e il monito-
raggio degli aiuti de minimis.
In base alle attuali norme sugli aiuti agricoli de 
minimis, le autorità nazionali possono concede-
re piccoli importi di aiuti alle imprese del settore 
agricolo senza previa notifica alla Commissione 
europea. Questa forma di sostegno si è dimostra-
ta particolarmente utile in tempi di crisi poiché 
consente alle autorità di reagire in modo rapido 
ed efficace a sostegno degli agricoltori vulnerabili. 
La Commissione per consentire una discussione 
in merito a queste ipotesi di modifiche, ha aperto 
una consultazione che si rivolge principalmente 
alle autorità pubbliche di tutta l’UE con preceden-
ti esperienze di concessione di aiuti di Stato nel 
settore agricolo secondo le norme de minimis. La 
consultazione durerà fino al 16 aprile 2018.

ComAgri PE. Presentata la relazione sul futuro della Pac
	 Bruxelles - Durante una Comagri straordinaria, organizzata a Strasburgo lo scorso 12 marzo, è stato presentato il progetto di rela-
zione di iniziativa sul futuro dell’alimentazione e dell’agricoltura da parte dell’On.le Herbert Dorfmann (Italia, PPE). La relazione si 
concentra, in particolare, sulla nuova relazione tra l’Unione europea, gli Stati membri, le regioni e gli agricoltori, sulla necessità di 
mantenere una Pac comune, sul mantenere l’attuale architettura a due pilastri oltre che alla necessità di mantenere l’attuale livello di 
finanziamento. Nella relazione, inoltre, si esorta la Commissione a predisporre, prima dell’applicazione del nuovo modello di risultati 
(new delivery model), un periodo transitorio sufficientemente lungo, tale da evitare ritardi nei pagamenti annuali agli agricoltori e 
nell’attuazione dei PSR. La relazione, alla quale sono già stati presenatati circa 1300 emendamenti, sarà votata in plenaria a maggio.

	 Bruxelles - RISE, la fon-
dazione indipendente di uti-
lità pubblica che fornisce una 
piattaforma per il dibattito 
su questioni che riguardano 
le comunità rurali, lo scorso 
26 marzo ha organizzato una 
conferenza sul settore zoo-
tecnico.

Sono emerse alcune proposte 
circa i possibili cambiamenti 
necessari nel settore dell’al-
levamento in Europa, al fine 
di adattarsi alle crescenti 
sfide globali sull’ambiente e 
sulla società.
Le numerose pressioni volte a 
limitare sia la produzione che 

il consumo di prodotti zoo-
tecnici, unite agli obblighi 
imposti dall’UE per rispetta-
re gli impegni sul clima e gli 
obbiettivi di sviluppo soste-
nibile, indicano la necessità 
di un cambiamento.
Pertanto, si rende opportuna 
l’individuazione di indica-

tori oggettivi per misurare 
gli effetti positivi e negativi 
della zootecnia, al fine di rag-
giungere un equilibrio, che 
massimizzi e salvaguardi i 
benefici per la zootecnia del 
futuro.
Il progetto “Livestock”, av-
viato dalla fondazione Rise 
nel 2017, intende supportare 
il dibattito politico per una 
riforma costruttiva del set-
tore zootecnico in UE, in-
dividuando i cambiamenti 
necessari e proponendo le 
raccomandazioni da seguire 
per lo sviluppo di un alleva-
mento in equilibrio, sia con 
la salute e il benessere delle 
persone, sia con l’uso soste-
nibile delle risorse naturali.
Tanti partecipanti alla confe-
renza hanno sostenuto che il 
consumo sostenibile rappre-
senta la chiave per ottenere 
in futuro un sistema produt-
tivo sostenibile.

Erasmus per giovani
imprenditori: oltre l’Europa

	 Bruxelles - La Commissione europea sta avviando un pro-
getto pilota per consentire l’estensione geografica dell’attuale pro-
gramma “Erasmus per Giovani Imprenditori (EYE)”. Gli impren-
ditori, quindi, potranno scegliere di fare un’esperienza formativa 
anche al di fuori dell’Europa. I partecipanti avranno l’occasione 
di stabilire delle connessioni dirette con un network europeo ed 
internazionale di Pmi, ottenendo concrete probabilità di accesso 
a nuovi mercati. Anche per i giovani “curiosi” del mondo rurale, “il 
viaggio con l’Erasmus per Giovani Imprenditori” può rappresen-
tare un’opportunità per il proprio futuro lavorativo e imprendito-
riale. Come sempre basterà essere in possesso di un’idea da svi-
luppare corredata da un business plan, essere nuovi imprenditori 
o possedere una partita iva da meno di tre anni.
Si potrà scegliere di essere ospitati presso le imprese presenti in al-
cuni Paesi al di fuori dell’Unione europea, in particolare Stati Uni-
ti (New York e Pennsylvania), Israele e Asia (Singapore), oltre che 
nei 38 Paesi che già partecipano al programma (i 28 Stati membri 
dell’UE, oltre ad altri 10 Stati di prossimità dell’Europa).
La Cia, unica organizzazione agricola italiana accreditata dall’UE 
a svolgere la mediazione, mette in connessione i diversi giovani 
interessati a cogliere questa opportunità. 

Nasce il Centro di conoscenze
per promuovere la qualità degli

alimenti einasprire la lotta alle frodi

	 Bruxelles - Per rispondere alle preoccupazioni dei consuma-
tori circa la qualità degli alimenti e le pratiche fraudolente in cam-
po alimentare, la Commissione europea ha inaugurato un centro 
di conoscenze sulle frodi alimentari e la qualità degli alimenti che 
sarà gestito dal Centro comune di ricerca. Si tratta di una rete for-
mata da esperti reclutati all’interno e all’esterno della Commissio-
ne, che offrirà il proprio sostegno ai responsabili politici e alle au-
torità nazionali dell’UE, mettendo a disposizione e condividendo 
i più recenti dati scientifici nel settore delle frodi alimentari e della 
qualità degli alimenti.
Il centro coordinerà le attività di vigilanza del mercato; gestirà un 
sistema di allarme rapido e di informazione sulle frodi alimentari, 
collegherà i sistemi informativi degli Stati membri e della Com-
missione, come le banche dati contenenti la descrizione della 
composizione di determinati prodotti agroalimentari di pregio 
come il vino e l’olio d’oliva. Si tratta del quinto centro aperto dopo 
quelli per la bioeconomia, le politiche territoriali, la migrazione e 
la demografia e la gestione del rischio di catastrofi, tutti finanzaiti 
dalla Commissione europea. 

Foandazione RISE, il futuro della zootecnia europea

Brexit. Il Copa-Cogeca chiede un accordo definitivo per evitare incertezze 

Budget EU post 2020.
Approvate due risoluzioni
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

	 Firenze - Rischi di conseguenze anche 
per l’impresa che utilizza “società di servizi” 
per le lavorazioni agricole. L’utilizzo da parte 
delle imprese agricole di società di servizi e di 
cooperative più o meno specializzate, per lo 
svolgimento di sempre più numerose attività 
(dalla piantagione alla potatura per arrivare 
alla raccolta), è sempre più diffuso. Alla base 
delle ragioni di tale scelta, anche se talvolta 
con il rischio di una bassa qualità del lavo-
ro svolto, i bassi costi e la burocrazia legata 
all’assunzione di personale. Ricorrere a tali 
società, seppure legittimo, deve essere fat-
to dall’imprenditore agricolo tenendo bene 
in conto le regole basilari che disciplinano 
il contratto di appalto di servizi. Sfociare 
nell’uso improprio della somministrazione 
del lavoro è un rischio da evitare accurata-
mente. Proprio per dettare le caratteristiche 
distintive tra i due “modelli organizzativi”, 
è intervenuto con una recente sentenza il 
Consiglio di Stato. È definito “appalto”, il 
contratto (preferibilmente scritto), con cui 
una parte (appaltatore=società di servizi) 
assume, con la necessaria organizzazione di 
mezzi e professionalità ed a proprio rischio, 
l’obbligo di compiere un’opera o un servi-
zio in favore di un'altra parte (committente/
appaltante=imprenditore agricolo). La “som-
ministrazione di lavoro”, è un contratto di na-
tura commerciale che coinvolge tre soggetti:
1) il somministratore: soggetto specificata-
mente autorizzato ed iscritto a tale scopo 

all’Albo delle agenzie di somministrazione 
presso il Ministero del Lavoro;
2) l'utilizzatore: impresa agricola;
3) il lavoratore: assunto dal somministratore 
ed inviato a svolgere l’attività presso l'utiliz-
zatore.
Già da quanto sopra riportato si comprende 
la profonda differenza tra i due strumenti. Il 
Consiglio di Stato ha precisato che nel con-
tratto di appalto, l’oggetto ha un’obbligazione 
di risultato, quindi l’appaltatore si assume il 
compito di raggiungere tale risultato, in base 

a quanto richiesto dal committente. Nella 
somministrazione di lavoro, invece, l’obbli-
gazione è di mezzi, ovvero, l’agenzia di som-
ministrazione iscritta all’Albo, s’impegna a 
fornire prestazioni lavorative.
Il Consiglio di Stato ha individuato requisiti 
ed elementi necessari per qualificare un con-
tratto d’appalto non genuino:
a) richiesta da parte del committente di un 
determinato numero di ore di lavoro;
b) inserimento stabile del personale dell’ap-
paltatore nel ciclo produttivo del committente;
c) identità dell’attività svolta dal personale 
dell’appaltatore rispetto a quella svolta dai 
dipendenti del committente;
d) proprietà in capo al committente, delle 
attrezzature necessarie per lo svolgimento 
delle attività;
e) organizzazione, da parte del committente, 
delle attività dei dipendenti dell’appaltatore.
Tutti i punti evidenziati dal Consiglio di Sta-
to devono essere attentamente esaminati 
all’atto della stipula di un contratto: niente 
ore predeterminate; provvisorietà del servi-
zio; servizi richiesti non identificabili con le 
attività normalmente svolte dal personale 
già in forza dell’impresa agricola; autonoma 
in termini di mezzi e strumenti dell’appalta-
tore; organizzazione autonoma delle attività 
commissionate da parte dell’appaltatore, 
senza alcun potere direttivo da parte dell’im-
prenditore agricolo. Queste in estrema sintesi 
i criteri da osservare tassativamente.

		  Firenze - Ci saremmo 
aspettati che a fornire i primi chia-
rimenti in merito all’importan-
te novità che dal 2018 interessa il 
mondo agricolo, intervenissero i 
ministeri competenti, ma - compli-
ce anche il caos organizzativo del 
dopo voto elettorale -, ad arrivare 
per prima è stata l’Anci, l’associa-
zione che raggruppa i comuni.
I municipi sono certamente com-
petenti in materia autorizzativa, 
ma aver avuto la “copertura inter-
pretativa” di un Ministero, sarebbe 
stato molto più “gerarchicamente” 
confortante.
La legge di bilancio 2018 ha dispo-
sto, tra le altre cose, la possibilità 
per gli imprenditori agricoli di po-
ter vendere i propri prodotti pronti 
per il consumo, anche mediante 
strutture mobili nella disponibili-
tà dell’imprenditore: lo street food 
agricolo.
Secondo l’Anci, che in questo caso 
dimostra un’inconsueta visione 
“aperta” della nuova norma, una 
volta dichiarato l’inizio attività, 
l’imprenditore può svolgere lo stre-
et food sull’intero territorio nazio-
nale. Il tutto a prescindere dalla 
collocazione dell’azienda e senza 
alcun limite temporale (l’attività 
può quindi essere svolta durante 
tutto l’anno).

Quanto alle “strutture utilizzabi-
li”, per l’Anci può essere utilizzato 
qualunque mezzo, a condizione 
che sia idoneo dal punto di vista 
igienico-sanitario per la vendita e 
somministrazione non assistita di 
prodotti agricoli e agroalimentari. 
Tali mezzi non per forza devono 
essere di proprietà dell’imprendi-
tore, essendo sufficiente la provata 
disponibilità tramite contratto di 

comodato, noleggio, ecc. La vendita 
dei prodotti per il consumo imme-
diato deve avvenire senza sommi-
nistrazione assistita e seguendo 
anche le indicazioni recentemente 
emanate in proposito dal Ministero 
dell’economia (si veda Dimensione 
agricoltura di marzo 2018).
L’imprenditore agricolo potrà quin-
di organizzare un “punto ristoro”, 
attrezzato con sedie, tavoli, ombrel-

loni, ecc., rendendo disponibili ai 
clienti anche posate di metallo, bic-
chieri di vetro, piatti di porcellana, 
tovaglioli di stoffa, ecc.
Niente tavola imbandita o servizio 
al tavolo però. Le stoviglie devono 
essere rese disponibili ai clienti, che 
si devono servire per proprio conto, 
così come i prodotti acquistati de-
vono essere ritirati al “banco” e non 
serviti al tavolo.
Sul tema forse più importante, ov-
vero, se con lo street food agricolo 
possono essere venduti prodotti 
cotti sul luogo di vendita, l’Anci ri-
trova la sua natura di “interprete 
restrittivo”: la cessione può riguar-
dare esclusivamente prodotti già 
pronti, dovendo quindi escludersi 
ogni forma di cottura nel luogo di 
vendita.
Tale interpretazione deriva (ne 
diamo atto all’Anci), dalla formu-
lazione letterale non proprio felice 
utilizzata dal legislatore: “già pronti 
per il consumo”.
Ma se letteralmente l’interpreta-
zione della norma sembrerebbe 
non lasciare adito a dubbio alcuno, 
a chi scrive la posizione assunta 
pare eccessivamente restrittiva. Se 
i ministeri competenti dovessero 
confermare tale posizione, il valore 
della nuova norma andrebbe velo-
cemente a deperire... (Alfio Tondelli)

Fabbricati rurali.
Le abitazioni utilizzate

dai dipendenti
	 Firenze - Per poter essere considerati rurali 
gli immobili abitativi devono essere concessi 
ed utilizzati dai dipendenti tempo indeter-
minato dell’impresa agricola. Se sono assunti 
con contratto a tempo determinato, devono 
aver svolto almeno 100 giornate di lavoro 
nell’anno e nella medesima azienda agricola. 
Se l’abitazione viene utilizzata nell’anno da 
più soggetti nessuno dei quali individual-
mente raggiunge il predetto limite di 100 
giornate, l’abitazione non può essere qualifi-
cata rurale. Questa la posizione assunta dalla 
Direzione centrate del catasto con un recente 
pronunciamento in risposta ad un quesito 
posto da un ente territoriale. Nuovo fronte 
aperto su IMU ed imposte dirette quindi, sul 
quale siamo certi che molti comuni si adope-
reranno, spendendo risorse spesso superiori 
a quelle che poi riescono a recuperare. Se 
sulla carta quanto affermato dal Catasto non 
è discutibile in quanto la norma non permet-
terebbe un interpretazione letterale diversa 
da quella a cui è giunta la Direzione centrale, 
nella realtà la natura di bene strumentale 
all’esercizio dell’attività agricola non viene 
certamente mutata se nell’arco dell’anno si 
alternano nell’immobile più dipendenti a 
tempo determinato, seppure occupati per 
meno di 100 giornate di lavoro ciascuno. L’im-
portante è che l’immobile venga utilizzato 
per un congruo periodo di tempo dell’anno 
dai dipendenti dell’impresa agricola. Se ad 
esempio nell’arco dell’anno ed in periodi non 
sovrapposti, si alternano due dipendenti a 
tempo determinato per non meno di 50 gior-
nate ciascuno, il dettato normativo dovrebbe 
intendersi rispettato. “Buon senso letterale 
della norma”... tutto qua! 

Bovini e suini. Fissate le percentuali
di compensazione per il 2018

	 Firenze - È stato finalmente pubblicato il decreto che 
definisce anche per il 2018 le percentuali di compensa-
zione per la cessione di animali vivi della specie bovina e 
suina. Nulla è cambiato rispetto al 2017: 
• 7,65% per le cessioni di animali vivi della specie bovina 
(compreso il genere bufalo);
• 7,95% per le cessioni di suini vivi.
La determinazione delle suddette percentuali interessa 
ovviamente tutti gli imprenditori agricoli che per quan-
to riguarda l’IVA hanno adottato il regime “naturale” del 
settore, ovvero il regime speciale agricolo. Tale regime 
consente di recuperare forfettariamente i costi inerenti 
l’esercizio delle attività agricole, trattenendo una parte 
dall’Iva incassata con la cessione dei prodotti ceduti: la 
percentuale di compensazione, appunto. Ad esempio, 
l’impresa cede un bovino per € 500 oltre Iva 10%; dei € 50 
di Iva incassata dalla suddetta cessione, se ne tratterrà € 
38,25 a storno dell’Iva pagata sugli acquisti inerenti l’atti-
vità e verserà al fisco la sola differenza di € 11,75. Già nel 
2016, a valere per l’anno successivo, il legislatore è inter-
venuto per supportare fiscalmente nei medesimi termini 
le imprese di allevamento di bovini e suini, stabilendo un 
aumento della suddetta “trattenuta”. Disposizione questa 
confermata anche per il 2018, 2019 e 2020. (Alfio Tondelli)

	 Firenze - Nuovo modello 
per la comunicazione della li-
quidazione periodica Iva. Le 
novità riguardano soprattutto 
le cosiddette “operazioni stra-
ordinarie” (fusioni, scissioni, 
cessioni d’azienda, conferi-
menti, ecc.), rese necessarie per 
un corretto collegamento tra la 
posizione fiscale del soggetto 
che si è estinto in favore di un 
nuovo soggetto giuridico e fi-
scale.
Altra novità, certamente di ge-

nerale portata per le imprese, 
è la necessità di compilare la 
casella in corrispondenza del 
sistema scelto per la determi-
nazione dell’acconto Iva: “1” 
= metodo storico; “2” = meto-
do previsionale; “3” = metodo 
analitico-effettivo; “4” = metodi 
speciali per soggetti operanti in 
settore specifici (telecomunica-
zioni, somministrazione di ac-
qua, energia elettrica, ecc.).
Eventuali errori od omissioni 
potranno essere corretti in-

viando una nuova comunica-
zione sostitutiva della prece-
dente, tassativamente prima 
della presentazione della di-
chiarazione annuale Iva.
Successivamente al predetto 
termine tassativo, l’errore od 
omissione richiedono anche 
la rettifica della dichiarazione 
IVA trasmessa. Novità (e righe 
del modello) specifiche per le 
imprese agricole in regime spe-
ciale Iva e per le attività agritu-
ristiche in regime forfettario. 

Per le prime, particolare im-
portanza assume la corretta 
compilazione del modello in 
caso di passaggio di regime 
IVA, dallo speciale agricolo al 
regime ordinario, riportando 
nel VP5, l’eventuale imposta a 
credito derivante dalle rettifi-
che a favore, ad esempio, per 
i beni mobili ed immobili per 
i quali non è trascorso l’intero 
periodo di rettifica (5 anni per 
i primi, 10 per i secondi). (Alfio 
Tondelli)

Biometano. Nuovo business
per i più intraprendenti

	 Firenze - È entrato in vigore il decreto con il quale l’u-
scente Governo intendeva offrire un concreto incentivo 
alla produzione del biometano. Si attendono adesso le ne-
cessaire disposizioni applicative da parte del GSE.
Sono 4,7 miliardi di euro in quattro anni le risorse stanzia-
te per incentivare la produzione di biometano da utilizza-
re come carburante per autotrazione.
Tra i destinatari anche le imprese agricole. Possono ac-
cedere ai fondi i nuovi impianti di produzione entrati in 
funzione dal 20 marzo 2018, fino al 31 dicembre 2020 e gli 
impianti già esistenti alla predetta data di produzione di 
biogas che verranno convertiti al biometano. Necessario 
il riconoscimento dell’impianto da parte del GSE entro 
un anno dall’entrata in funzione, oppure entro 30 giorni 
dall’entrata in vigore del decreto per gli impianti preesi-
stenti. Si ricorda che, oltre ai ricavi ottenibili dalla cessione 
del biometano e dagli incentivi alla produzione stabiliti 
dal Governo, dal punto di vista fiscale l’imprenditore agri-
colo beneficia di un vantaggio di non poco conto: se il bio-
carburante viene ottenuto rispettando la prevalenza dei 
prodotti primari utilizzati per la stessa produzione, i ricavi 
verranno riassunti nel solo reddito agrario. (Alfio Tondelli)

Street food per le aziende agricole.
Primi chiarimenti dall’Anci

Liquidazioni periodiche Iva. Da quest’anno altro cambio e nuovo modello

Lavoro. Somministrazione o appalto, il Consiglio di Stato dice la sua
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	 Firenze - In questo numero di Di-
mensione agricoltura facciamo il punto 
sui “bonus” e le agevolazioni destinate dal 
legislatore alle famiglie ed alle persone 
per sostenere economicamente situazioni 
di disagio o particolari condizioni.
Si raccomanda comunque ai lettori di ri-
volgersi agli uffici Cia per informazioni o 
per la presentazione delle pratiche.

	 REddito di Inclusione (REI). Si 
tratta di uno aiuto economico concesso 
con il rilascio di una carta prepagata, per il 
sostegno alle famiglie in difficoltà econo-
mica, con componenti il nucleo familiare 
alternativamente o contestualmente di 
minori, di persona con disabilità, donna in 
gravidanza, persona di età pari o superio-
re a 55 anni in stato di disoccupazione. È 
utilizzabile per le spese di prima necessità, 
alimentari, farmaci, bollette del gas e della 
luce e per il prelievo di contante. È legata a 
specifici parametri Isee e di cittadinanza.

	 Bonus bebè o assegno di na-
talità. Per il 2018, a differenza degli 
anni scorsi, viene erogato solo per il primo 
anno di vita del bambino. Il sussidio è pari 
a € 960 erogato in rate mensili, che può 
anche raddoppiare se il valore Isee scende 
sotto € 7mila/anno.

	 Bonus mamme domani o pre-
mio alla nascita. Si tratta di un 
contributo una tantum di € 800 erogato 
dall’Inps, indipendentemente dal reddi-
to familiare. È destinato su richiesta alle 
mamme a partire dall’ottavo mese di gra-
vidanza e comunque entro un anno dalla 
nascita del figlio. Devono essere rispettati 
i requisiti di cittadinanza.

	 Bonus nido. è un contributo forfet-
tario di € 1.000 spalmati su 11 mesi per la 

fruizione dell’asilo nido. La richiesta può 
essere fatta indipendentemente dal reddi-
to Isee ed è erogato per 3 anni.

	 Contributo nido e baby sit-
ting. Contributo per il pagamento della 
baby sitter o della retta dell’asilo nido, in 
alternativa al fruizione del congedo pa-
rentale. L’importo massimo è di € 600 per 
sei mesi ed oltre che dalle lavoratrici di-
pendenti, può essere richiesto dalle auto-
nome e dalle iscritti alla gestione separata.

	 Assegno di maternità del comune. È 
incompatibile con l’assegno di maternità 
Inps. Spetta alle madri non lavoratrici ed 
alle madri lavoratrici che non hanno di-
ritto all’indennità di maternità. L’importo 
ammonta a € 342,62 al mese per 5 mesi. La 
domanda deve essere presentata al Co-
mune di residenza entro 6 mesi dalla data 
del parto e deve essere corredata dall’atte-
stazione Isee.

	 Assegno di maternità eroga-
to dallo Stato. È incompatibile con 
l’assegno di maternità Inps. È riservato ai 
genitori lavoratori che hanno un regolare 
contratto di lavoro, oppure sono licenzia-
ti o disoccupati. Devono avere almeno 3 
mesi di contributi nel periodo che va dai 
18 mesi ed i 9 mesi precedenti il parto. La 
domanda deve essere presentata all’Inps 
entro i primi 6 mesi di vita del bambino o 
ingresso in famiglia del minore in caso di 
adozione.

	 Bonus neo papà. Possono bene-
ficiare di questa agevolazione i neo papà 
in occasione della nascita del figlio entro 
il quinto mese o dall’ingresso in famiglia 
per l’adozione. Consiste in 4 giorni di as-
senza dal lavoro anche non continuativi, 
retribuiti dal datore di lavoro.

	 Bonus 80 euro. Spetta a lavoratori 
dipendenti ed assimilati, comprese al-
cune prestazioni liquidate dall’Inps (di-
soccupazione, mobilità, ecc.) con redditi 
compresi tra € 8.174 e € 24.600. Per i pos-
sessori di redditi compresi tra i € 24.600€ 
e € 26.600, l’importo del bonus diminuisce 
fino ad azzerarsi. Viene erogato dal datore 
di lavoro o dall’Inps.

	 Detrazioni figli a carico. Con 
l’ultima legge di Bilancio, dal 2019 è stato 
innalzato il limite di reddito affinché i figli 
possono essere considerati fiscalmente a 
carico: da € 2.840,51 si passa a € 4mila. Il 
beneficio viene riconosciuto solo per i figli 
entro i 24 anni di età.

	 Bonus luce e gas. Interessa le 
famiglie bisognose di un supporto eco-
nomico. Grazie ad un sistema di compen-
sazione, le famiglie potranno avvalersi di 
uno sconto sulle utenze. La richiesta deve 
essere inoltrata al Comune di residenza 
non prima di aver ottenuto da un Caf la 
certificazione Isee.

	 Bonus acqua. A differenza degli 
altri questo bonus deve essere richiesto 
al gestore idrico locale e si differenzia per 
Comune o Regione di residenza. Per otte-
nere la riduzione tariffaria è necessaria la 
dichiarazione Isee.

	 Esenzione canone Rai. La do-
manda deve essere inoltrata all’Agenzia 
delle Entrate compilando un apposito mo-
dulo. Possono beneficiare i contribuenti 
con più di 75 anni di età ed un reddito Isee 
non superiore a € 8 mila.

	 Riduzione del 50% del canone 
telefonico. Chi richiede questa age-
volazione deve appartenere ad un nucleo 

familiare, alternativamente o cumulati-
vamente, con presenza di un componente 
titolare di pensione d’invalidità civile o di 
pensione sociale, un anziano con oltre 75 
anni di età, capo famiglia disoccupato. La 
richiesta deve essere presentata alla Tele-
com dall’intestatario della bolletta. È ne-
cessario verificare il requisito Isee.

	 Esenzione o riduzione della 
tassa sui rifiuti. I comuni possono 
stabilire determinate categorie di cittadi-
ni ai quali concedere la riduzione o l’esen-
zione della ex Tassa sui rifiuti e stabilire 
dei bonus legati alla composizione del nu-
cleo familiare e del valore Isee.

	 Bonus affitto. Misura delibe-
rabile dal Comune di residenza, finaliz-
zata per finanziare le famiglie in affitto, 
economicamente disagiate o comunque 
bisognose. La concessione del bonus è 
legata alla composizione del nucleo fami-
liare ed al valore Isee. Se il Comune non 
ha deliberato questo intervento, oppure 
se al contribuente non viene concesso, in 
occasione della dichiarazione dei redditi 
può essere detratto l’importo dell’affitto. 
Il beneficio va da € 150 a € 300 in base al 
reddito complessivo.

	 Bonus neo diciottenni. Libri, 
teatri, musei, concerti ed altro ancora. 
Tutti i ragazzi nati nel 2000 che hanno ri-
chiesto il bonus di € 500, riceveranno la 
somma da gestire per mezzo di un appo-
sita applicazione: “18APP”.

	Detr azioni bus e metrò. Da 
quest’anno sarà possibile avere uno scon-
to per le spese sostenute per gli abbona-
menti ai servizi di trasporto locale, re-
gionale e interregionale su un costo anno 
massimo di € 250.

	 Bonus acquisto libri di te-
sto. I buoni per l’acquisto dei libri di testo 
per le scuole secondarie di primo e secon-
do grado dal 2018 verranno erogati diret-
tamente dal MIUR.

	 Bonus per studenti di musica 
o bonus Stradivari. Agli studenti 
dei conservatori e dei licei musicali viene 
riconosciuto un contributo pari al 65% 
del prezzo finale fino ad un massimo di € 
2.500, per l’acquisto di un nuovo strumen-
to musicale, coerente con il corso di studi 
intrapreso.

	 Bonus € 500 per la formazione 
degli insegnanti. Si tratta di una car-
ta prepagata che verrà assegnata ad ogni 
insegnante per acquistare libri per aggior-
namento, hardware e software, iscrizioni 
per corsi di aggiornamento, biglietti per 
musei, mostre, eventi culturali, ecc.

	 Bonus matrimonio o assegno 
matrimoniale 2018. Si tratta di un’a-
gevolazione legata ad 8 giorni di congedo 
che l’Inps mette a disposizione per le gio-
vani coppie con determinati requisiti e 
che contraggono matrimonio. La doman-
da può essere presentata da entrambi i co-
niugi entro 30 giorni dalla celebrazione.

	 Prestazione assistenziale di 
malattia o degenza ospedalie-
ra per gli iscritti alla gestione 
separata. I lavoratori iscritti alla gestio-
ne separata che manifestano una tempo-
ranea incapacità lavorativa o necessitano 
di una degenza ospedaliera, possono 
richiedere all’Inps, entro un anno dall’e-
vento, una prestazione economica. Neces-
sari almeno 3 mesi di contribuzione piena 
nella suddetta gestione.

		  Firenze - Con un decreto del 22 
febbraio, il Ministero delle Politiche agri-
cole e forestali ha accolto la richiesta di ri-
conoscimento dello stato di calamità natu-
rale avanzato dalla Regione Toscana, per la 
siccità verificatasi lo scorso anno. Accanto 
ai provvedimenti compensativi stabili-
ti dalla Regione, gli imprenditori agricoli 
iscritti all’Inps possono chiedere la riduzio-
ne dell’onere previdenziale contenuto nei 
contributi annuali. La riduzione interessa 
anche i medesimi oneri dovuti per i dipen-
denti. Sono interessati tutti i comuni delle 
province di Arezzo, Firenze, Grosseto, Luc-
ca, Massa Carrara, Pistoia, Prato e Siena. Per 
la provincia di Pisa sono interessati tutti i 
comuni ad eccezione di Pisa, Cascina, Pon-
sacco, Calcinaia e Bientina; per la provin-
cia di Livorno tutti i comuni ad eccezione 
di quelli dell’Elba e del Comune di Capraia 
Isola. Niente fretta: lo sgravio parziale dei 
contributi dovuti si prescrive dopo 5 anni 
dalla data dell’evento calamitoso ed inte-
ressa gli oneri dovuti nei 12 mesi successivi 
all’evento stesso, su richiesta dell’impren-
ditore interessato. Le condizioni soggettive 
necessarie perché l’impresa agricola possa 
ottenere lo sgravio sono tre: 1) essere iscrit-

ta nel Registro delle imprese; 2) iscrizione 
nella gestione previdenziale Inps quale Cd 
o Iap (individualmente anche se socio di so-
cietà) o impresa assuntrice di manod’opera; 
3) aver subito non meno del 30% di perdita 
delle Produzione Lorda Vendibile (Plv).
Possono chiedere lo sgravio anche le coo-
perative di raccolta, lavorazione, trasforma-
zione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli e le organizzazioni dei produttori 
riconosciute. La quantificazione della per-
centuale di danno deve tenere conto della 
produzione media ordinaria delle tre cam-
pagne precedenti, escludendo gli anni in cui 
si sono verificate eventuali altre avversità 
dichiarate eccezionali. Se il danno riguarda 
le produzioni vegetali, nel calcolo dell’inci-
denza sulla PLV non si considerano le pro-
duzioni zootecniche; sono esclusi i danni 
alle produzioni e alle strutture ammissi-
bili all’assicurazione agevolata; nel calcolo 
della percentuale dei danni devono essere 
comprese le perdite derivanti da eventi ca-
lamitosi, subiti dalla stessa azienda nel cor-
so dell’annata agraria, che non siano stati 
oggetto di precedenti benefici. La PLV deve 
essere considerata al netto dei contributi o 
altre integrazioni concesse dall’UE. Lo sgra-
vio contributivo è pari al: a) 17% se i danni 
alla Plv sono compresi tra il 30% e il 70%; b) 
50% se i danni sono superiori al 70%.
Le due percentuali di sgravio aumentano del 
10% nel secondo anno e nei successivi per 
l’azienda colpita nei medesimi anni da altre 
calamità. La presentazione della domanda 
deve avvenire esclusivamente online trami-
te il sito dell’Inps.

Telematizzazione 
certificato medico

di gravidanza

	 Firenze - Dallo scorso agosto 
2017 è stata introdotta l’obbli-
gatorietà di inviare i certificati 
medici di gravidanza esclusiva-
mente per via telematica. Per 
inoltrare la domanda di ma-
ternità obbligatoria all’Inps, le 
lavoratrici interessate dovranno 
farsi rilasciare dal medico certi-
ficatore copia della ricevuta di 
avvenuta trasmissione telema-
tica del certificato stesso. Solo 
per anticipare o posticipare il 
periodo di maternità può essere 
redatto il certificato cartaceo. 
In ogni caso poi, dovrà essere 
comunque seguire la domanda 
di indennità nei termini previsti, 
corredata dal certificato medico 
inoltrato telematicamente. 
Anche per l’interruzione della 
gravidanza il certificato deve es-
sere trasmesso telematicamente 
all’Inps dal medico.

Assegno di invalidità civile. Rileva il reddito netto
	 Firenze - Il reddito personale annuo da prendere in considerazione per le prestazioni economiche di invalidità civile, è quello fi-
scalmente imponibile, cioè al netto degli oneri deducibili come i contributi previdenziali ed assistenziali. È quanto afferma la Cassazio-
ne, accogliendo il ricorso di un lavoratore che si è visto revocare la pensione di inabilità per superamento del limite di reddito dall’Inps, 
che ha valutato la retribuzione lorda complessiva percepita.
In sostanza per l’accertamento del reddito rilevante ai fini delle indennità economiche occorre far riferimento a quello personale impo-
nibile ai fini Irpef, senza gli oneri deducibili ed ai redditi esenti (assegni di mantenimento per i figli, assegni familiari, pensioni privile-
giate…). Parimenti, per la verifica del reddito non va considerata né la rendita catastale della casa di abitazione, né la “quattordicesima 
mensilità” corrisposta a luglio a determinate categorie di pensionati ultrasessantaquattrenni, per un importo che va da € 336 a € 655. Chi 
è invalido civile al 100% e non supera il reddito di € 16.664,36, ha diritto alla pensione di inabilità civile, mentre spetta l’assegno mensile 
se la percentuale di invalidità è almeno del 74% e il reddito personale non supera € 4.853,29.

Invalidi ultrasessantacinquenni.
L’aumento al “milione” solo su domanda

	 Firenze - All’invalido civile ultrasessantacinquenne non spetta in auto-
matico l’aumento al milione di vecchie lire (circa 638 euro al mese). La mag-
giorazione dell’assegno va sempre richiesta e per la sua attribuzione l’Inps 
verifica il rispetto dei limiti di reddito personale e coniugale previsti per la 
concessione della stessa prestazione ai cittadini non invalidi.
A stabilirlo una sentenza della Cassazione che ha accolto il ricorso dell’Inps 
nei confronti di una pensionata titolare di assegno sociale sostitutivo del-
la pensione di inabilità. La pensionata pensava di aver diritto all’aumento 
contando solo sul suo reddito personale e sulla possibilità di poter far valere 
i più elevati requisiti reddituali previsti per la pensione di inabilità civile ri-
spetto a quelli di gran lunga inferiori richiesti per l’attribuzione della stessa 
maggiorazione ai cittadini non invalidi. La Cassazione invece non riconosce 
alcuna differenziazione tra invalidi civili e cittadini privi di handicap per 
la concessione. In applicazione del principio di uguaglianza, tutti i cittadi-
ni devono rispettare gli stessi limiti reddituali, che sono più bassi di quelli 
stabiliti dalla legge per le prestazioni di invalidità civile e si deve tener conto 
non solo del reddito personale, ma se coniugati anche di quello familiare.

Ministero salute
comunicherà i

ricoveri all’Inps. 
Niente più Icric

	 Firenze - I titolari di accom-
pagnamento, indennità di 
frequenza, assegno sociale e 
assegno sociale sostitutivo di 
invalidità civile, non dovranno 
più presentare all’Inps il modello 
ICRIC, fino ad oggi utilizzato per 
dichiarare se fosse o non fosse 
avvenuto un ricovero nel corso 
dell’anno. Sarà infatti il Ministero 
della salute a comunicare diret-
tamente all’Istituto eventuali 
ricoveri superiori a 29 giorni in 
strutture pubbliche con onere 
a totale carico del SSN. Tale 
ultima condizione determina la 
sospensione o la riduzione di 
alcune prestazioni economiche 
erogate dall’Inps. Un ulteriore 
alleggerimento della burocrazia 
per i disabili e loro famiglie.

Speciale bonus ed agevolazioni per famiglie e persone

Siccità 2017. Al via le richieste
di sgravio contributivo
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ASSICURAZIONI

		  Firenze - Come ogni anno, il Co-
dipra Toscano è al fianco delle aziende 
agricole per la sottoscrizione delle poliz-
ze assicurative contro i danni da avversi-
tà atmosferiche e calamità naturali alle 
produzioni agricole attraverso la sotto-
misura 17.1 di cui all’art 37 del Reg Ue n. 
1305/2013 e l’Ocm Vino.
Il regolamento omnibus, da poco adottato 
dal Parlamento e Consiglio Europeo, in-
troduce modifiche anche al regolamento 
dello sviluppo rurale con il quale è diret-
to il settore della gestione del rischio.
Le importanti modifiche al Reg. UE 
1305/13, entrate in vigore il 1° gennaio 
2018, per le assicurazioni agevolate risul-
tano essere:
1) La soglia relativa al calo della produ-
zione applicabile è ridotta dal precedente 
30% all’attuale 20% (attenzione: riman-
gono escluse da questa modifica le poliz-
ze prodotto “uva da vino” che riceveran-
no contribuzione tramite Ocm Vino).
2) La percentuale massima di sostegno 
pubblico iniziale viene portata dal pre-
cedente 65% all’attuale 70% sulla spesa 
assicurativa agevolata.

	 PAAN 2018 - Con l’emanazione del 
Piano assicurativo 2018, ci sono alcune 
novità rispetto allo scenario dell’anno 
precedente. Le avversità assicurabili per 
le specie colturali sono distinte in:

• Avversità di frequenza: grandi-
ne; venti forti; eccesso di pioggia; eccesso 
di neve.
• Avversità catastrofali: alluvio-
ne; siccità; gelo e brina.
• Avversità accessorie: colpo di 
sole e vento caldo; sbalzi termici.

	 COPERTURE - Le coperture assi-
curative che coprono la mancata resa 
(quantitativa o quanti/qualitativa) delle 
produzioni vegetali possono avere le se-
guenti combinazioni:
a) polizze che coprono l’insieme di tutte 
le avversità (catastrofali+frequenza+acc
essorie);
b) polizze che coprono l’insieme di tutte 
le avversità catastrofali e almeno 1 delle 
avversità di frequenza;
c) polizze che coprono almeno 3 avversi-
tà tra quelle di frequenza e quelle acces-
sorie;
d) polizze che coprono l’insieme di tutte 
le avversità catastrofali;
e) polizze sperimentali;
f) polizze che coprono 2 delle avversità di 
frequenza.

	S PESA AMMISSIBILE - La spesa 
premi ammissibile a contributo è pari al 
minor valore risultante dal confronto tra 
la spesa premi ottenuta applicando i pa-
rametri contributivi calcolati dall’ISMEA 
e la spesa premi risultante dal certificato 
di polizza. Come già previsto nella scorsa 
campagna assicurativa, il contributo sul 
costo delle polizze con soglia di danno è 
concesso fino al 70% sulla spesa ammes-

sa, per tutte le colture, ad eccezione delle 
polizze che coprono 2 eventi per le quali 
dovrebbe essere previsto un contributo 
del 65%.

	QUAN TITÀ - Le quantità assicurabi-
li sono quelle realmente ottenibili dagli 
appezzamenti assicurabili ma ricevono 
il contributo solo sulla produzione me-
dia individuale dell’agricoltore calcolata 
ai sensi del Regolamento (UE) 702/2014 
articolo 2, comma 16 e del decreto mi-
nisteriale 12 gennaio 2015 richiamato in 
premessa:
- «per “resa media individuale”: la pro-
duzione media annua per prodotto dell'a-
gricoltore nel triennio precedente o la sua 
produzione media triennale calcolata sui 
cinque anni precedenti, escludendo l'anno 
con la produzione più bassa e quello con 
la produzione più elevata»;
- «per “produzione media annua di un 
agricoltore”: risultato del prodotto tra 
produzione media annua unitaria per 
coltura e superficie destinata alla col-
tura considerata».
Si ricorda agli assicurati che i dati relativi 
alle rese devono essere dimostrabili tra-
mite idonea documentazione. 
L’agricoltore che assicura la propria pro-

duzione per la prima volta negli ultimi 
5 anni, deve indicare la produzione me-
dia aziendale ottenuta nei cinque anni 
precedenti. Annualmente l’agricoltore 
aggiorna la produzione media ottenuta 
nell’anno precedente e questa dovrà es-
sere dichiarata e supportata con idonea 
documentazione. Per le colture di nuova 
introduzione le produzioni medie as-
sicurate dovranno rientrare nelle rese 
medie per coltura e territorio stabilite da 
Ismea sentite le Regioni e le Provincie au-
tonome (rese benchmark).
Per informazioni e sottoscrizione delle 
polizze agevolate del settore produzio-
ni agricole rivolgersi direttamente alle 
sedi del Co.Di.Pr.A. Toscano.

	 MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 
E PAI - Per poter accedere ai benefici del-
la misura sopracitata è necessario sotto-
scrivere la manifestazione di interesse e 
quando sarà possibile il PAI (Piano assi-
curativo individuale).
I criteri di ammissibilità prevedono che il 
beneficiario sia qualificato come agricol-
tore attivo (art. 9, Reg. UE 1307/2013; D.M. 
18/11/2014; art. 1, D.M. 26/2/2015), sia im-
prenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 
del c.c., iscritto nel registro delle imprese, 
sia titolare di “Fascicolo Aziendale” nel 
quale deve essere dettagliato il piano di 
coltivazione e devono essere individuate 
le superfici utilizzate per ottenere il pro-
dotto oggetto dell’assicurazione.
L’aggiornamento del piano di coltiva-
zione è la condizione di ammissibilità 
per le misure di aiuto comunitarie, nazio-
nali e regionali basate sulla superficie e 
costituisce la base per l’effettuazione del-
le verifiche connesse, in particolare per 

la presentazione delle domande di aiuto 
e pagamenti previsti dai regolamenti UE 
1305/2013 e 1308/2013 e nella predisposi-
zione del PAI (DM 162 12/01/2015).
Il PAI rappresenta la manifestazione di 
interesse dell’agricoltore ed è documen-
to propedeutico alla stipula delle polizze 
assicurative agevolate.
Prima di sottoscrivere una polizza age-
volata è necessario recarsi al proprio 
CAA per predisporre, validare e sotto-
scrivere il PAI. Il documento deve essere 
allegato alla polizza.
Se non fosse possibile predisporre im-
mediatamente il PAI è necessario sotto-
scrivere la manifestazione di interesse 
sempre prima della sottoscrizione della 
polizza assicurativa agevolata e successi-
vamente compilare il PAI.

Si ricorda che presso le sedi del Co.Di.
Pr.A. si può avere assistenza tecnica spe-
cializzata per ottenere informazioni in 
merito alle garanzie opzionabili e tariffe 
per prodotto e area di interesse, preven-
tivi di spesa, indicazioni per modalità 
e tempistica di pagamento dei premi, 
istruzioni circa le modalità di stima del 
danno, oltre a poter sottoscrivere le po-
lizze assicurative agevolate.
Altro fattore importante, da tenere ben 
presente, sono le scadenze per le coper-
ture delle polizze assicurative che sono le 
seguenti:
- produzioni arboree a ciclo autunno pri-
maverile, permanenti e primaverili entro 
il 31 maggio 2018;
- colture a ciclo estivo, secondo raccolto 
entro il 15 luglio 2018 
- colture a ciclo autunno-invernale, vi-
vaistiche e serre entro il 31 ottobre 2018.

Calamità. Campagna assicurativa
agevolata 2018 per le produzioni agricole



• 16 aprile
 Reg. UE 1308/2013, D.M. n. 935/2018 - Autoriz-

zazione nuovi impianti viticoli. Present. domande.
• 20 aprile

 Art. 5 comma 2 e 3 del D.Lgs. 102/2004 modifi-
cato ed integrato dal D.Lgs. 82/2008 - Segnalazio-
ni calamità naturali - Gelata di febbraio e marzo 
2018. Presentazione domande di segnalazione.
• 23 aprile

 D.M. 22 febbraio 2018 - Siccità primaverile ed 
estiva anno 2017. Presentazione domande di aiuto.
• 30 aprile

 Art. 20 comma 1 e 4 del D.M. 6513 del 18.11.2014 
- “Disposizioni nazionali di applicazione del rego-
lamento (UE) 1307/2013 del parlamento Europeo e 
del Consiglio, del 17 dicembre 2013” - Misura pre-
mi per il settore latte. Dichiarazione integrativa pa-
rametri qualitativi e igienico-sanitari.

 Decreto 2963/2018 - Riconoscimento alle azien-
de zootecniche dei danni da predazione provocati 
dal lupo nel corso del 2017. Present. domande.
• 11 maggio

 Bando Ismea - agevolazioni per l’insediamento 
dei giovani in agricoltura. Presentazione domanda.
• 15 maggio

 Riforma PAC - Reg. UE 1307/2013 - Domanda 
unica campagna 2018. Presentazione domanda di 
pagamento.

 Domande di pagamento relative alle misure di 
trascinamento delle vecchie programmazioni fi-
nanziarie:
- Reg. CEE 1272/88 - Modalità di applicazione del re-
gime di aiuti per incoraggiare il ritiro dei seminativi 
dalla produzione (set-aside strutturale).
- Reg. CEE 2328/91, artt. 25, 26 - Imboschimento delle 
superfici agricole.
- Reg. CEE 2080/92 - Rimboschimento delle superfici 
agricole.
- PSR 2000/2006. Reg. CE 1257/99, artt. 29 e 31 - Mis. 
8.1 - Imboschimento delle superfici agricole.
- Reg. CEE 2078/92 art. 2 lettera f) - Ritiro dei semina-
tivi dalla produzione per almeno vent’anni.

 Domande di pagamento relative al Piano di Svi-
luppo Rurale 2007/2013:
- Mis. 214 azione A.1 - Introduzione o mantenimento 
agricoltura biologica.
- Mis. 214 azione A.2 - Introduzione o mantenimento 
agricoltura integrata.
- Mis. 214 azione A.4 - Incremento sostanza organica 
suoli attraverso l’impiego di ammendanti composta-
ti di qualità.
- Mis. 214 azione B.1 - Conservazione di risorse gene-
tiche animali per la salvaguardia della biodiversità”.
- Mis. 221 - Imboschimento di terreni agricoli.
- Mis. 223 - Imboschimento di superfici non agricole.
- Mis. 225 - Pagamenti interventi silvo-ambientali.

  Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020:
- Miss. 11.1 e 11.2 (ex 214 a.1) - Annualità 2018. In-
terventi a favore dell’introduzione e mantenimento 
dell’agricoltura biologica. Presentazione domanda 
di pagamento.
- Mis. 13.1 (ex 211) - Annualità 2018. Indennità com-
pensativa a favore delle aziende ricadenti in zona 
montana. Presentazione domanda di aiuto.
- Mis. 10.1.1. Conservazione suolo e  sostanza organi-
ca 2018. Presentazione domanda di pagamento.
- Mis. 10.1.2. Miglioramento gestione degli input chi-
mici e idrici 2018. Present. domanda di pagamento.
- Mis. 10.1.3. Miglioramento di pascoli e prati-pasco-
lo con finalità ambientali 2018. Presentazione do-
manda di pagamento.
- Mis. 10.1.4. Conservazione di risorse genetiche ani-
mali per la salvaguardia della biodiversità. Presenta-
zione domande di aiuto.
- Mis. 10.1.5. Coltivazione delle varietà locali, natu-
ralmente adattate alle condizioni locali, a rischio di 
estinzione 2018. Present. domande di pagamento.

 D.M. 11000/2016 Aiuto grano duro de minimis. 
Presentazione domanda.
• 31 maggio (scadenza in attesa di conferma)

 PSR 2000-2006, Misura 4 - Annualità 2018.
 PSR 2007-2013, Misura 113 - Annualità 2018. 
 Prepensionamento. Interventi per imprenditori 

agricoli che decidono di cessare l’attività.
Presentazione domanda di pagamento. 
• 29 giugno

 PSR 2014/2020 - PIF forestale. Presentazione pro-
getto a cura del capofila.
• 29 giugno

 UMA - Dichiarazione semestrale dei consumi.
• 1-30 giugno

 D.Lgs. 214/2005 - Operatori autorizzati ed iscrit-
ti al RUP. Conferma o aggiornamento situazione 
produttiva e elenco specie vegetali prodotte e com-
mercializzate (per chi non avesse regolarizzato entro 
il 31 marzo, previo pagamento della sanzione). Pre-
sentazione istanza.
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Approvato il Decreto sui
controlli in agricoltura bio

	 Firenze - Approvato in via definitiva il decreto le-
gislativo recante disposizioni di armonizzazione e ra-
zionalizzazione della normativa sui controlli in mate-
ria di produzione agricola e agroalimentare biologica. 
Di seguito una sintesi delle novità apportate.

	 SISTEMA DEI CONTROLLI - Il decreto conferma 
che il Mipaaf è l’autorità competente per l’organizza-
zione dei controlli e che delega tali compiti ad orga-
nismi di controllo privati e autorizzati. All’Ispettorato 
centrale per la tutela della qualità e la repressione frodi 
dei prodotti agroalimentari del Ministero, al Comando 
unità tutela forestale, ambientale e agroalimentare dei 
Carabinieri, nonché alle Regioni, negli ambiti territo-
riali di competenza, spetta la competenza in materia 
di vigilanza e controllo sugli organismi di controllo.

	N ORME CONTRO IL CONFLITTO DI INTERESSI 
TRA CONTROLLORI E CONTROLLATI - In partico-
lare la norma introduce meccanismi a rafforzamento 
della leale concorrenza e per l’eliminazione dei conflit-
ti di interessi degli organismi di controllo. Per questo si 
stabilisce che:
- gli operatori del biologico non possono detenere par-
tecipazioni societarie degli organismi di controllo che 
superi la metà del capitale sociale dell’Organismo di 
controllo. Sono escluse da tale requisito le associazioni 
di carattere consortile che non abbiano fine di lucro;
- gli organismi di controllo non possono svolgere, 
nel settore dell’agricoltura biologica, attività diversa 
dall’attività di controllo;
- gli organismi di controllo, i relativi rappresentan-
ti e amministratori, nonché il personale addetto al 
controllo non possono fornire beni o servizi, diversi 
dall’attività di controllo agli operatori controllati;
- l’ispettore non può svolgere l’attività di controllo pres-
so lo stesso operatore per più di tre visite consecutive;
- gli organismi di controllo devono garantire adeguate 
esperienza e competenza delle risorse umane impie-
gate;
- nuovi obblighi di comportamento degli organismi di 
controllo, che discendono dai principi di trasparenza 
e correttezza e conseguenti sanzioni amministrative 
pecuniarie, con funzioni deterrenti.

	 BANCA DATI DELLE TRANSAZIONI BIO CON-
TRO LE FRODI - La norma istituisce una banca dati 
pubblica di tutte le transazioni commerciali del setto-
re biologico fruibile da tutti gli operatoti del sistema, 
per rendere più trasparenti le transazioni e più tempe-
stiva l’azione antifrode e maggiore la tutela dei consu-
matori.

		  Firenze - È stata appro-
vata dal Consiglio regionale del-
la Toscana la così detta legge per 
“l’agricoltura contadina” che 
mira a tutelare e salvaguardare 
i piccoli sistemi produttivi con-
solidati nella tradizione tosca-
na e introduce la possibilità di 
trasformare e lavorare i prodotti 
per la vendita e la degustazione 
in locali aziendali polifunziona-
li o nella stessa cucina dell’abi-
tazione. Ora la Giunta regionale 
ha 180 giorni di tempo per ema-
nare il regolamento e le linee 
guida per le procedure di auto-
controllo. La legge parte dalla 
considerazione che sul territorio 
toscano vi è una forte presenza 
di aziende agricole che pro-
ducono su “piccola scala” che 
contribuiscono in ogni modo a 
mantenere il territorio, anche in 
zona montana, che hanno la ne-
cessità di poter lavorare e/o con-
fezionare i propri prodotti anche 
in locali non esclusivamente de-
dicati a queste attività.

	 Chi sono i destinatari 
della norma? - Imprendi-
tori agricoli, coltivatori diretti, 
cooperative agricole che utiliz-
zano esclusivamente il lavoro 
dei propri soci, che lavorano, 
trasformano, confezionano, 
solo prodotti agricoli di produ-

zione aziendale (tranne alcuni 
prodotti utilizzati a fini con-
servativi, tipo sale, zucchero, 
olio, aceto e similari). I prodotti 
potranno essere destinati alla 
degustazione effettuata presso 
l’azienda o alla vendita diretta al 
consumatore finale nel mercato 
locale cioè nel territorio della 
provincia in cui insiste l’azienda 
o delle province contermini.

	c aratteristiche dei 
locali - Le attività di cui so-
pra possono essere svolte pres-
so i locali della propria azienda 
o in un locale presso la propria 
abitazione e in tal caso non vi è 
necessità di un cambiamento di 
destinazione d’uso dello stesso.

	 Opportunità - Le pos-
sibilità offerte da questa legge, 
affondano le proprie radici nei 

principi dell’autocontrollo, in-
trodotti in Italia dal Decreto 
Legislativo 155/97 e dai provve-
dimenti, a suo tempo emanati 
dalla stessa Regione Toscana, 
in concertazione con la Cia e 
con le altre Organizzazioni pro-
fessionali, atte a semplificare 
le procedure per l’ottenimento 
dell’autorizzazione sanitaria da 
parte delle aziende agricole, an-
che in funzione dell’analisi dei 
rischi igienico sanitari, definita 
dall’azienda, per sopperire ad 
eventuali carenze strutturali 
delle stesse.
La vera novità della legge la 
possiamo trovare quindi nella 
possibilità di utilizzare, per tali 
aziende, anche la cucina della 
civile abitazione, mentre per 
quanto riguarda la possibilità 
di utilizzare un locale polifun-
zionale, tale opportunità era già 

prevista nella DGR 206/99 che 
rappresentò una svolta a livello 
regionale nell’ambito delle nor-
me autorizzative del settore igie-
nico sanitario.
La norma, come è evidente 
quindi, nasce dalle possibilità 
offerte dal concetto di autocon-
trollo, è infatti necessario che i 
soggetti che svolgono le attività 
di lavorazione, trasformazione 
e confezionamento, anche nel-
la propria abitazione, adottino 
un sistema di autocontrollo se-
condo le modalità previste dal 
Reg. CE 852/2004. Resta inteso, 
che devono essere soddisfatti gli 
obblighi legati alla gestione del 
manuale dell’autocontrollo e gli 
obblighi formativi.
La Cia Toscana aveva, a suo tem-
po, chiesto che fosse inserita in 
legge tutta la questione legata 
alla macellazione aziendale, 
che ha trovato solo in parte ap-
plicazione nelle modifiche del 
Regolamento sull’agriturismo, 
continuiamo a ritenere infatti, 
che il tema della macellazione 
sia un tema da cui non si può 
prescindere quando si parla di 
semplificazione degli adempi-
menti nelle aziende agricole e 
che va comunque posto sotto 
attenzione quando si parla di 
sostegno alla piccola agricoltura 
e alla filiera corta.

	 Firenze - Il 6 marzo scorso si è tenuta pres-
so l’Accademia dei Georgofili, una giornata di 
studio sulle problematiche inerenti la siccità e 
la necessità del recupero dell’acqua.
Nel corso della giornata si è parlato di  cam-
biamenti climatici, di impatto dei cambiamen-
ti climatici sul suolo, degli aspetti agronomici 
relativi alla siccità, dell’accumulo dell’acqua 
e degli aspetti geologici e ambientali dei 
laghetti collinari e dell’innovazione per il re-
cupero e la conservazione della risorsa idrica. 
Nel pomeriggio si è poi tenuta una tavola 
rotonda coordinata dal Direttore di AgroNo-
tizie, Ivano Valmori, su aspetti tecnici e pro-
grammazione a cui hanno partecipato,  Luigi 
Rossi, Presidente FIDAF (Federazione Italiana 
dei dottori in scienze Agrarie e Forestali), Fran-
cesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione 
Nazionale dei Consorzi di Bonifica (ANBI), Ste-
fania Nuvoli della Regione Toscana, Giovanna 
Parmigiani di Confagricoltura e per la Cia ha 
partecipato Giuseppe Cornacchia, Responsa-
bile Diparti mento Sviluppo Agroalimentare 
e Territorio. Come riporta Marcello Pagliai nel 
Notiziario di informazione dell’Accademia, 
relativamente all’esigenza di proteggere 
le colture dai possibili danni che potranno 
portare i cambiamenti climatici nell’imme-
diato futuro, la discussione ha evidenziato 

con forza la necessità immediata di un piano 
quadro nazionale finalizzato, sia a recuperare 
e accumulare l’acqua piovana attraverso la 
creazione di serbatoi e vasche di espansione 
e laminazione delle piene, sia a incrementare 
la capacità di invaso con la realizzazione di 
piccoli e medi bacini di raccolta, attraverso 
il censimento e la ricognizione dei numerosi 
piccoli e medi invasi attualmente esistenti. È 
stato anche evidenziato che occorre distribu-
ire meglio l’acqua, ammodernando, raziona-
lizzando e rendendo le reti e gli impianti di 
irrigazione collettiva più efficienti, attraverso 
la manutenzione straordinaria e l’adozione di 
dispositivi per il controllo dei consumi.
Una grande attenzione deve essere posta 
oggi, alla gestione e manutenzione delle 
opere esistenti e, continua Pagliai, oggi, 
a differenza degli anni ’60-70, grazie alle 
innovazioni tecnologiche la gestione di un 
invaso o serbatoio aziendale può essere auto-
matizzata ed il suo stato controllato in modo 
semplice ed efficace concludendo infine: “Le 
tecnologie offrono un panorama di soluzioni 
mature ed affidabili integrabili sia nei nuovi 
invasi che nei laghetti collinari esistenti il 
cui recupero è un obiettivo importante per 
aumentare la resilienza dei sistemi produttivi 
agricoli, ai cambiamenti in atto”.

Presentato dal Mipaaf il logo
del marchio “Prodotto di montagna

Agricoltura contadina. Approvata la legge
regionale per i piccoli sistemi produttivi locali

Siccità e serbatoi artificiali: se ne è
parlato all’Accademia dei Georgofili

	 Firenze - Presentato 
dal Ministero delle politi-
che agricole il marchio dei 
“prodotti di montagna”. 
L’indicazione di qualità 
«prodotto di montagna», 
è facoltativa e utilizzabile 
nel caso in cui le materie 
prime, o gli alimenti per 
animali, provengano da 
zone di montagna. Anche 
la trasformazione, ove pre-
vista, compresa la stagio-
natura e la maturazione, 
deve avvenire nelle zone 
di montagna. Gli animali 

dovranno essere allevati 
in montagna per almeno 
gli ultimi due terzi della 
loro vita, o, se transuman-
ti, per almeno un quarto 
della loro vita in pascoli di 
transumanza nelle zone 
di montagna. Il miele rien-

tra in questa indicazione 
facoltativa solo se le api 
hanno raccolto nettare e 
polline esclusivamente 
nelle zone di montagna.
Oggi in Italia, secondo 
i dati della Fondazione 
Montagne Italia, il valore 
dell’agricoltura montana 
vale 9,1 miliardi di euro. 
Il Mipaaf non ha ancora 
emanato le specifiche li-
nee guida, in accordo con 
le Regioni, per l’adesione 
a tale sistema di etichet-
tatura.



Artea. Obbligatorio
un documento

cartaceo per Iban
	 Firenze - Si ricorda che ai fini della ri-
scossione dei contributi comunitari, nazio-
nali, regionali (PAC, OCM, PSR, ecc.) da parte 
dell’organismo pagatore ARTEA è richiesto 
obbligatoriamente un documento cartaceo da 
inserire nel fascicolo aziendale relativo alla 
modalità di pagamento, in particolare occor-
re un documento rilasciato dalla Banca o con 
intestazione della Banca in cui siano presenti 
IBAN e nome dell’intestatario, che deve neces-
sariamente corrispondere al beneficiario del 
contributo. 
Tutte le aziende sono invitate a recarsi nel più 
breve tempo possibile presso gli sportelli CAA 
Cia territoriali con il documento cartaceo sud-
detto per ottemperare a questo obbligo pena la 
non riscossione dei contributi. (s.m.)

		  Firenze - Dopo l’avvio 
della nuova fase di program-
mazione dal 2015 la Domanda 
Unica 2018 si presenta come 
elemento di continuità nel per-
corso che si conclude nell’anno 
2020.
Pertanto sono ammesse a bene-
ficio le Domande Uniche degli 
agricoltori che presentano nei 
termini Domanda Unica 2018 
ordinaria o Domanda Piccolo 
Agricoltore 2018 per le posizio-
ni iscritte al regime dei Piccoli 
Agricoltori con un massimale di 
pagamento di 1.250 euro.
Nel rispetto delle norme di pro-
grammazione del periodo:
- Il minimo pagabile per il 2018 è 
di 300 euro.
- Occorre presentare il piano 
colturale grafico propedeutico 
alla presentazione della doman-
da.
- Il pagamento è riferito ai tito-
li assegnati all’azienda a cui si 
aggiunge il valore dell’inverdi-
mento (greening) pari a circa il 
50% del valore titoli.
- Gli agricoltori devono essere 
agricoltori attivi, con le modali-
tà previste per le diverse fasce e 
le diverse zone.
- Per l’attivazione del pagamen-
to dei titoli occorre condurre 
alla data del 15 maggio 2018 un 
numero di ettari di superficie 
ammissibile almeno pari al va-
lore della superficie dei titoli ri-
lasciati all’azienda.
- I Piccoli Agricoltori hanno un 
valore di pagamento comples-
sivo e non possono variare i 
parametri di conduzione della 

superficie; in caso di variazioni 
devono uscire dal regime; una 
volta usciti dal regime non si 
può rientrare fino al 2020.
- Le aziende non piccolo agri-
coltore possono richiedere nella 
DU18 i pagamenti accoppiati; 
si ricorda che per questi paga-
menti accoppiati occorre rispet-
tare regole specifiche per quelli 
vegetali e per quelli zootecnici 
tutti gli animali devono essere 
regolarmente iscritti alla Banca 
dati nazionale zootecnica.

- Su tutte le attività aziendali di 
coltivazione e di allevamento 
occorre rispettare le norme del-
la condizionalità.
Si raccomanda di verificare la 
propria posizione anche alla 
luce di quanto previsto dal nuo-
vo regolamento “omnibus”.
Gli uffici della confederazione 
sono a disposizione per verifi-
care i titoli in portafoglio; la pre-
senza dei dati di conto corrente 
bancario o postale valido e la 
corretta tenuta del fascicolo e 

in particolare la conduzione dei 
terreni, con riferimento alla data 
del 15 maggio 2018.
Si ricorda che alla data del 15 
maggio scadranno i termini an-
che per la presentazione delle 
istanze riguardanti le misure a 
superficie e di trascinamento 
previste nei Programmi di svi-
luppo rurale, relativi a questa 
programmazione finanziaria ed 
alle precedenti, come riportato 
in dettaglio nella sezione sca-
denze.

OCM vigneti. Ultimo anno
per utilizzare autorizzazioni
da compravendite e riserva

	 Firenze - Come previsto dalle disposizioni vi-
genti, le autorizzazioni concesse sulla base della 
conversione di un diritto di impianto proveniente 
dalla riserva o acquisito da altri produttori, posso-
no avere accesso alle agevolazioni previste dalla 
misura di riconversione e ristrutturazione vigneti, 
entro la fine del periodo di programmazione del 
piano nazionale di sostegno 2014-2018, pertanto 
dovranno essere utilizzati nelle istanze che saranno 
presentate entro il 30 giugno prossimo, tuttavia si 
precisa che la validità dell’autorizzazione stessa ri-
mane invariata ed il suo utilizzo, ovviamente senza 
alcun aiuto, potrà essere esercitato entro la data di 
scadenza prevista dall’autorizzazione stessa. Per la 
presentzione delle domande a valere sulla misura 
“Ristrutturazione e riconversione vigneti” annualità 
2018, sarà pubblicato una informazione specifica 
nel prossimo numero. (f.sa.)
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Rischi da nuovi surrogati alimentari
di Giovanni Ballarini
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Surrogato o sosti-
tuto, in tedesco ersatz, parole che 
agli anziani ricordano le sanzioni 
comminate all’Italia dalla Società 
delle Nazioni e la guerra. In questi 
tristi periodi gli italiani si vestono 
con surrogati della lana, la fibra ar-
tificiale rayon o un filato ricavato 
dal latte (lanital), mentre le scarpe 
sono di cuoio artificiale (cuoital).
Nella alimentazione vi è una pro-
lificazione di surrogati autarchici 
destinati alla povera gente e spesso 
scadenti: al posto del caffè si bevo-
no infusi di orzo mondo o vestito, 
ghianda o cicoria tostata. Al posto 
della carne compaiono prodotti in-
credibili e improbabili come il Con-
dit, una specie di ragù, e la Vegetina 
miscela più o meno sospetta di ve-
getali.
L’Ufficio propaganda del PNF (Par-
tito Nazionale Fascista) pubblica 
l’opuscolo Sapersi Nutrire ricco di 
consigli alimentari restrittivi e di 
norme dietetiche, con illustrazioni 
e motti sulla infelicità e i malanni 
provocati da un eccesso di cibo pro-
clamando che “ne uccide più la gola 
che la spada” e che “gli obesi sono in-
felici”, non dimenticando di procla-
mare i malanni causati dai grassi e 
sopratutto dalle carni. Sui giornali 
compaiono consigli per fare maio-
nese senza uova o altri piatti “sen-
za” questo o quell’alimento scarso, 
razionato o introvabile e per le sue 
ricette risparmiose diviene celebre 
Petronilla, nome di scrittura sulla 
Domenica del Corriere di Amalia 
Foggia Moretti, una delle prime 
donne laureate in medicina.
Un triste periodo, quello dei surro-
gati, perduto? Tutt’altro. Basta dare 
uno sguardo agli scaffali degli ali-
mentari e ai locali di ristorazione 
cosiddetta alternativa per bisogna 
rendersi conto che oggi la questione 
dei surrogati dilaga con nuove e di-
verse conseguenze.
Un primo effetto è la nascita e la dif-
fusione di cuochi e ristoranti vege-
tariani e vegani con buone se non 
elevate conoscenze, ottenute anche 

da seguendo i suggerimenti di die-
tisti specializzati, e che elaborano 
piatti di alta qualità offrendo menù 
equilibrati a prezzi spesso elevati 
destinati a chi ha la possibilità di 
frequentarli. Considerando anche 
si tratta di frequentazioni di poche 
persone e di esperienze occasiona-
li non vi sono sostanziali problemi 
nutrizionali.
Diversa è la situazione della mag-
gior parte, se non della quasi totali-
tà dei vegetariani e vegani che con 
poca esperienza devono arrangiarsi 
con cereali, leguminose, verdure, 
grassi vegetali e cibi anche esotici 

come il tofu o le alghe, in una cuci-
na che richiede conoscenze che non 
tutti hanno e soprattutto che richie-
de tempo.
Di questo se ne è resa conto e ne ha 
approfittato l’industria alimenta-
re che vedendo un nuovo e lucroso 
affare si è specializzata nella pro-
duzione e distribuzione di alimenti 
per vegetariani e vegani.
Un fatto solo apparentemente stra-
no, e che ricalca quello che era avve-
nuto nell’infausto periodo dell’au-
tarchia fascista e della guerra, è 
che molti degli alimenti destinati ai 
vegetariani e vegani sono preparati 

e venduti con denominazioni che 
richiamano i detestati alimenti d’o-
rigine animale.
Si parla così di latte di soia, latte di 
mandorle, burro di arachidi, panna 
vegetale, formaggio di tofu o vege-
tale, senza parlare degli hambur-
ger, straccetti, bistecche, wurstel, 
mortadelle, ragù, spezzatini e altri 
prodotti alimentari senza carne co-
struiti con vegetali.
In tutti questi casi le etichette ripor-
tano valori analitici indubbiamente 
reali, ma non rivelano al comune 
consumatore le differenze qualita-
tive nutrizionali con l’alimento che 

è imitato. Alle denominazioni falsa-
mente indicative di questi surrogati 
quasi sempre si associa la loro quasi 
costante presentazione nei reparti e 
scafali di vendita accanto ai prodot-
ti originari.
Per esempio è necessario che il 
consumatore sia molto attento 
nel leggere e interpretare le eti-
chette per comprendere se in 
una bomboletta di panna vi è 
un derivato del latte o della soia. 
Un importante elemento negativo è 
che nella preparazione della mag-
gior parte dei surrogati, che devono 
imitare quelli originari, non basta-
no i trattamenti fisici e quindi si ri-
corre a additivi, soprattutto leganti 
e addensanti che hanno la funzione 
tecnologica di mantenere la struttu-
ra dei prodotti. Solo con l’aggiunta 
di additivi aromatizzanti, coloranti 
e appetitizzanti è possibile avere 
surrogati della carne e suoi derivati, 
con caratteristiche organolettiche 
simili ai prodotti imitati.
Una caratteristica quasi costante, 
molto evidente per alcune prepara-
zioni come gli hamburger, è il prez-
zo di vendita dei surrogati, che per-
mette all’industria alimentare una 
non trascurabile fonte di guadagni 
e giustifica il suo interesse.
Apparentemente i surrogati ali-
mentari sono destinati a un grup-
po relativamente ristretto, anche 
se in aumento di consumatori, ma 
l’industria ha un forte interesse 
consumistico a espanderne l’uso e 
da qui la preparazione di surrogati 
appetibili e l’uso di denominazioni 
evocative.
Per questo gli attuali surrogati ali-
mentari industrializzati, dove pre-
valgono gli interessi commerciali, 
con la spinta a una vendita a sem-
pre più larghe fasce di consumatori, 
spesso poco informati, hanno de-
nominazioni falsamente evocative, 
anche pericolose.
Un loro uso diffuso e non consape-
vole possono infatti influire sulle 
scelte e stili alimentari e portare a 
nutrizioni squilibrate, soprattutto 
in categorie deboli come quelle di 
anziani e bambini, come dimostra-
no anche recenti casi segnalati dal-
la cronaca giornalistica.

	 Firenze - Lutto nel mondo 
della scienza, della ricerca e dell’a-
gricoltura. Lo scorso 11 marzo la 
notizia della morte di Giampiero 
Maracchi, presidente dell’Accade-
mia dei Georgofili, meteorologo e 
climatologo di rilievo internazio-
nale. La Cia Toscana ha espresso 
profondo cordoglio per la grave 
perdita dell’amico Giampiero Ma-
racchi. Uno straordinario rappor-
to basato su valori umani prima 
ancora che professionali ci hanno 
legati nel corso degli anni.
«Con il professor Maracchi sia-
mo arrivati alla definizione di un 
protocollo di collaborazione attra-
verso l’Accademia dei Georgofili 
e abbiamo realizzato programmi 
di ricerca e divulgazione nei con-
fronti dell’agricoltura toscana. Il 
suo contributo di altissimo profilo 

e rigore ha saputo trasmettere va-
lore scientifico all’intero comparto 
agricolo diventando un punto di 
riferimento per gli agricoltori. Oggi 
piangiamo la sua scomparsa e ci 
uniamo al dolore della famiglia per 

questa grandissima perdita». Una 
collaborazione fra Cia e Accade-
mia, che aveva visto circa due anni 
fa, la nascita di questa pagina cu-
rata dai Georgofili, voluta proprio 
dallo stesso Maracchi.

Pietro Piccarolo, neo presidente
Accademia dei Georgofili

Le congratulazioni e auguri di Cia Toscana

	 Firenze - La Cia Toscana esprime le più sincere congratulazioni e gli auguri di buon lavoro al 
professor Pietro Piccarolo, nominato all’unanimità quale Presidente facente funzione dell’Ac-
cademia dei Georgofili. Piccarolo, già vicepresidente dell’Accademia, sostituisce Maracchi.
Una collaborazione, quella fra Cia Toscana e Accademia dei Georgofili, che negli ultimi anni 
si è rafforzata con iniziative comuni e congiunte, finalizzate alla divulgazione della ricerca e 
dell’innovazione alle aziende agricole e con la presenza su questo giornale, di una rubrica fis-
sa. Il neo presidente Piccarolo era stato protagonista di un recente convegno celebrativo dei 
40 anni di Cia Toscana, “Sguardo al Futuro”, che si è svolto proprio nella prestigiosa sede dei 
Georgofili. Il professor Piccarolo è stato professore ordinario di Meccanica Agraria all’Universi-
tà di Torino, già Presidente della 5° sezione dell’AIIA (Associazione Italiana Ingegneria Agraria) 
e Vicepresidente della 5° Sezione della CIGR (International Commission of Agricultural and 
Biosystems Engineering). Attualmente è Presidente dell’Accademia di Agricoltura di Torino.

Cia Toscana piange la scomparsa
di Giampiero Maracchi

Fondamentale il suo contributo all’agricoltura toscana. Altissimo 
profilo e rigore, ha saputo trasmettere valore scientifico all’intero 

comparto agricolo diventando punto di riferimento
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BOSCO TOSCANO

		  Firenze - La Toscana è 
un bosco. Almeno per metà. 
Con 1 milione e 200.000 ettari la 
nostra regione ha la più ampia 
superficie boscata a livello 
nazionale. Un enorme polmone 
verde che non è decisivo solo per 
la qualità dell’aria che respiria-
mo, ma anche per gli assetti 
idrogeologici, per quelli paesag-
gistici, e per quelli economici: 
basti pensare che la filiera legno 
coinvolge oltre 40.000 addetti. 
Questo immenso manto verde 
che ricopre gran parte di colline 
e montagne toscane è decisivo 
per la vita di tutti: per questo la 
Regione Toscana ha deciso anche 
quest’anno di studiarlo con cura. 
Il RAF, che sta per Rapporto sullo 
stato delle foreste in Toscana è 
stato presentato a Firenze, presso 
la presidenza della Regione, alla 
presenza del presidente Enrico 
Rossi e dell’assessore all’agricol-
tura e foreste Marco Remaschi.
Il documento, i cui dati si riferi-
scono al 2016, è una dettagliata 
fotografia dell’intero sistema 
forestale colto nelle sue carat-
teristiche, nelle attività che vi si 
realizzano, nelle normative che 
lo regolano: dopo un inqua-
dramento generale delle aree 
boscate nella regione, si appro-
fondiscono gli aspetti legati alla 
gestione, al clima, alla lotta agli 
incendi boschivi, alle imprese e al 
lavoro nel bosco, al rapporto tra 
bosco ambiente e società.
Le 160 pagine del rapporto sono 
state redatte con il coinvolgi-
mento di numerosissimi attori 
del settore forestale, apparte-
nenti al mondo della pubblica 
amministrazione (Regione, 
Unioni di Comuni, Ente Terre di 
Toscana), della ricerca (Università, 
Consiglio per la Ricerca in Agri-

coltura), della libera professione, 
dell’imprenditoria agro forestale, 
delle organizzazioni professiona-
li, dei consorzi forestali, dell’asso-
ciazionismo, della cooperazione 
forestale, e del sistema dei parchi 
e delle aree protette. Il tutto al 
fine di assicurare un quadro il più 
possibile esaustivo del settore 
forestale regionale.

	 La superficie forestale. Lo 
scatto del RAF Toscana mostra 
innanzitutto come la superficie 
complessiva dei boschi toscani 
tenda lievemente ad aumentare 
(+ 53.000 ettari negli ultimi 5 
anni) per effetto sia di un miglior 
dettaglio nella rilevazione sia per 
l’abbandono di alcune parti della 
nostre montagne. Attualmente 
la superficie complessiva, supera 
quota 1 milione e 200.000 ettari, 
pari al 53,4% del territorio tosca-
no. In termini di valore assoluto 
la provincia con più superficie a 
bosco è Firenze (oltre 180.000 et-
tari) seguita da Arezzo (179.000) 
e Grosseto (178.000). Se invece si 
considera il rapporto tra bosco 
e superficie totale la provincia 
più boscata è Massa Carrara, con 
il 78% del territorio coperto da 
boschi, seguita da Lucca, 68,1 
e Pistoia (61,1). I boschi toscani 
sono formati prevalentemente 
da piante di quercia, castagno e 
carpino (73%) seguiti da leccete 
e sugherete (12,8) e da faggete 
(8,9%). Gran parte dei nostri 
boschi (oltre l’80%) è di proprietà 
privata, il 13,8 di proprietà pub-
blica, mentre un 6% risulta non 
classificato.

	 Le attività del bosco. Nel 
rapporto si insiste fortemente 
sul concetto di multifunzionalità. 
Sono infatti numerose le attività 

che vengono svolte nelle nostre 
foreste: le operazioni colturali 
di taglio alimentano una filiera, 
quella del legno che, consideran-
done tutti i possibili utilizzi, in-
teressa 13.000 aziende e 40.000 
addetti. È in fase di rafforza-
mento anche l’utilizzo di questo 
materiale per usi energetici, e da 
non sottovalutare è l’importanza 
socio-economica della raccolta 
dei prodotti del sottobosco ed 
in particolare di marroni e casta-
gne, di funghi e tartufi.

	 La normativa. Un patrimo-
nio di tale rilevanza necessita di 
una azione continua di manuten-
zione, gestione e valorizzazione. 
La Regione Toscana ha sempre 
guardato con estremo interesse a 
questa realtà, in particolare nelle 
scelte di politica forestale per-
seguite con la Legge Forestale 
della Toscana e con i programmi 
forestali regionali. La recentissi-
ma modifica alla legge forestale 
regionale ha dedicato particolare 
attenzione alle norme per la 
gestione sostenibile rafforzando 
il concetto di gestione attiva del 
bosco, intesa come l’insieme del-
le azioni volte a garantire un uso 
delle foreste e dei terreni forestali 
nelle forme e ad un tasso di uti-
lizzo che consenta di mantenere 
la loro biodiversità, produttività, 
vitalità e di adempiere, ora e 
in futuro, alle rilevanti funzioni 
ecologiche, economiche e sociali 
senza comportare danni ad altri 
ecosistemi. Ha inoltre introdotto, 
unica legge in Italia, il concetto di 
‘comunità del bosco’ intesa come 
l’insieme dei soggetti pubblici e 
privati che, in accordo, provve-
dono alla gestione attiva di aree 
boschive tramite la pianificazio-
ne degli interventi.

	 Firenze - Semplificate le procedure per i piccoli 
interventi di taglio boschivo, nuove norme per mi-
gliorare la gestione dei boschi pubblici, nascono le 
“comunità del bosco” per contrastare l’abbandono.
Con la Legge Regionale n. 11 del 20 Marzo 2018, 
vengono modificate alcune norme della Legge fo-
restale, finalizzata a contrastare l’abbandono dei 
nostri boschi, che rappresentano il 50% circa della 
superficie territoriale regionale.
Gli obiettivi principali della legge sono quattro.
• Garantire una più efficace realizzazione degli in-
terventi pubblici forestali e rivedere il sistema di 
controllo dell’attuazione dei piani di intervento.
• Affrontare con nuovi strumenti i rischi derivanti 
dai cambiamenti climatici, dalla propagazione de-
gli incendi boschivi e dall’abbandono e degrado dei 
terreni.
• Favorire la gestione attiva delle risorse e dei pae-
saggi forestali, promovendo il ruolo multifunziona-
le del bosco.
• Semplificare alcune procedure relative ai tagli bo-
schivi.
Per quanto riguarda i primi due obiettivi, l’articola-
to contiene una serie di adeguamenti della prece-
dente Legge, finalizzati a rendere più incisive sia le 
attività di programmazione e controllo degli inter-
venti forestali sui boschi di proprietà pubblica, che 
l’azione di prevenzione degli incendi boschivi.
Una novità importante della nuova Legge riguarda 
la possibilità di attivare nuove forme di gestione as-
sociata dei boschi, tra le quali le cosiddette “comu-
nità del bosco”, intese come l’insieme dei soggetti 
pubblici e privati che provvedono alla gestione atti-
va di aree boschive. Queste nuove forme di gestione 

associata, saranno disciplinate da apposite diretti-
ve che verranno emanate entro l’estate.
L’altra novità da segnalare, importante per i no-
stri produttori boschivi, riguarda la modifica delle 
norme relative all’autorizzazione al taglio. Dal 1° 
Gennaio 2018, per i tagli superiori a 1000 metri era 
obbligatorio comunicare l’impresa esecutrice. Con 
la modifica approvata, viene tolto questo adempi-
mento “nei casi di tagli di superfi ci inferiori ad 1 
ettaro effettuati in economia dal proprietario esclu-
sivamente per autoconsumo con divieto di com-
mercializzazione del materiale”. 
Positivo il giudizio di CIA Toscana sulle modifiche 
apportate alla Legge, che si inquadrano in un con-
testo di ripresa di attenzione verso il settore foresta-
le e la necessità di una sua valorizzazione in termini 
economici, come condizione per prevenire un ulte-
riore dissesto del territorio.

Presentato a Grosseto il bando
per i progetti della filiera forestale
Scadenza presentazione domanda: 29 giugno

	 Firenze - Promuovere e far conoscere 
l’opportunità che si è aperta per i soggetti 
della filiera forestale toscana: è questa la fi-
nalità dell’incontro svoltosi a Grosseto e de-
dicato a far conoscere i contenuti del nuovo 
bando dei PIF, Progetti Integrati di Filiera.
Le risorse del bando, che ha una dotazione 
di quasi 8 milioni, saranno a disposizione 
di produttori forestali, imprese di utilizza-
zione, di trasformazione e di commercializ-
zazione forestale capaci di aggregarsi e di 
presentare domanda entro il 29 giugno, al 
fine di superare le principali criticità della 
filiera stessa, di favorire i processi di riorga-
nizzazione e consolidamento e di produrre 
azioni di rilancio.
“I Pif – ha sottolineato l’assessore regionale 
all’agricoltura Marco Remaschi – rappre-
sentano una grande occasione per tutti i 
soggetti della filiera e anche per il comparto 
forestale; l’aggregazione di soggetti diversi 
infatti stimola sinergie inedite, favorisce il 
rilancio degli investimenti, permette di mi-
gliorare la presenza strategica sul mercato. 
L’invito che rivolgiamo a tutte le aziende 
del settore è di valutare questa opportunità 
perché, lo abbiamo visto in altri comparti, 

i risultati sono notevoli. Inoltre l’impegno 
a fare sinergia è ben sostenuto: i contri-
buti concedibili per ogni progetto vanno 
da un minimo di 150.000 a un massimo di 
1.500.000 euro”.
Per ciascun progetto di filiera i partecipan-
ti (almeno 12) sottoscrivono un accordo di 
filiera, strumento che rappresenta un vero 
e proprio contratto fra le parti interessate e 
costituisce un forte impulso allo sviluppo e 
all’integrazione della filiera foresta/legno.
I firmatari sono legati tra loro, per almeno 
tre anni, da vincoli di carattere contrattuale 
che regolano obblighi e responsabilità re-
ciproche in merito alla realizzazione degli 
investimenti finalizzati al raggiungimento 
degli obiettivi prefissati nel Pif.
La domanda per il bando Pif deve essere 
presentata dal capofila del Progetto sul por-
tale di Artea www.artea.toscana.it
Può essere presentata fino alle 13 di venerdì 
29 giugno 2018, impiegando esclusivamen-
te, mediante procedura informatizzata, la 
modulistica disponibile sulla piattaforma 
gestionale dell’Anagrafe regionale delle 
aziende agricole gestita da Artea e raggiun-
gibile dal sito www.artea.toscana.it

CALORE RINNOVABILE DAL CIPPATO PER I COMUNI MONTANI
DELLA TOSCANA E DEL CENTRO ITALIA

Azioni concrete per contrastare i cambiamenti climatici e sviluppare l’economia locale

PRATOVECCHIO-STIA (AREZZO) - VENERDì 27 APRILE 2018, ORE 9:30
Palagio Fiorentino, Stia (via Vittorio Veneto)

ore 9.30	 Registrazione dei partecipanti

ore 9.45	 Apertura dei lavori, moderatore Marco Failoni, Cia Toscana
			   Interventi di saluto
				    Niccolò Caleri, Sindaco di Pratovecchio-Stia
				    Valentina Calbi, Presidente Unione Comuni Montani del Casentino
				    Chiara Innocenti, Presidente Cia Arezzo

ore 10.00	 Sessione 1 - Sviluppo efficiente e sostenibile della filiera: il progetto PIF FOGLIE
			   Introduzione, Giovanni Alessandri, coordinatore del progetto PIF FOGLIE
			   “Sostenibilità della Filiera bosco-legno-energia e qualità dei biocombustibili legnosi”
				    Stefano Campeotto, Aiel
			   “I produttori professionali di cippato in Toscana: operatori, mercato e prezzi”
				    Carlo Franceschi, Aiel

ore 10.45	 Sessione 2 - Filiera del cippato in Toscana e meccanismi incentivanti per i Comuni,
			   le famiglie e le imprese
			   “Bando Misura 7.2 del PSR della Regione Toscana:
			   incentivi per moderni impianti a biomasse pubblici”
				    Giovanni Filiani, Regione Toscana
			   “Conto termico 2.0: incentivi per la riqualificazione di impianti a gasolio e biomasse:istruzioni
			   applicative e casi pratici per i Comuni, le famiglie e le imprese”
				    Valter Francescato, Direttore tecnico di Aiel
			   “Minireti di teleriscaldamento a biomasse e solare termico: aspetti tecnico-economici
			   ed esempi applicativi”
				    Riccardo Battisti, Ambiente Italia

			   Conclusionie dibattito
				    Domenico Brugnoni, Presidente Aiel

ore 12.45	 Buffet con prodotti tipici del Casentino

ore 14.00	 Sessione 3 - Visita alla miniretedi teleriscaldamento a cippato di Rassina:
			   sinergia pubblico-privata
				    Simone Baglioni, ECO-ENERGIE Soc. Coop. Agricola
				    Massimiliano Benedetti, Erre-Energie

Reg. UE n. 1305/2013 PSR 2014/2020 Bando condizionato “Progetti Integrati di Filiera – PIF” annualità 2015
Progetto “RICACCI” sottomisura 16.2, PIF n. 21/2015 “FOGLIE”

Polmone verde. La Toscana si conferma
prima regione boscata in Italia

Legge forestale. Il Consiglio regionale
toscano approva le modifiche
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		  Firenze - «I partiti sono al lavo-
ro per trovare l’intesa sul programma 
del nuovo governo? Ecco un argomen-
to concreto: aumentare le pensioni 
basse, quelle sotto i mille euro che ri-
guardano quasi il 71 per cento (per le 
donne oltre l’86 per cento) delle pen-
sioni erogate dall’Inps, cioè 12,8 milio-
ni di assegni».
È il commento di Anp Cia Toscana sui 
recenti dati Inps e quanto sostiene 
da anni circa la dimensione del disa-
gio sociale rappresentato dal numero 
enorme di pensionati con prestazioni 
insufficienti a garantire una vita socia-
le dignitosa, soprattutto dopo anni di 
crisi che ha prodotto un aumento ulte-
riore della povertà.
In particolare per i tanti pensionati e 
anziani residenti nelle aree rurali e 
montane che hanno visto ridurre ser-
vivi di ogni genere. 
«Sono le diseguaglianze sociali la vera 
emergenza del paese in questo mo-
mento - prosegue l’Anp Cia Toscana 
-, e il paradosso che stiamo vivendo è 
quello che la ricchezza prodotta dalla 
ripresa economica in corso, sebbene 
di modesta entità, non produca bene-

fici ai soggetti sociali meno abbienti 
perché manca un sistema di corretta 
ripartizione delle risorse, così che i be-
nefici se ne andranno altrove».
Nell’esame dei dati emanati dall’Inps 
emerge ancora come sia necessario se-
parare i conti derivanti dalla gestione 
previdenziale da quelli dell’assisten-
za in quanto è un costo che dovrebbe 
fare carico alla fiscalità generale, così 
come non viene citata la cifra (oltre 
49 miliardi di euro) delle tasse pagate 
sulle pensioni (le più tassate d’Europa) 
che ritornano nelle casse dello stato. 

«Il sistema previdenziale italiano è so-
stanzialmente in equilibrio - afferma 
ancora Anp -, e sono più che legittime 
le rivendicazioni fatte anche di recen-
te. Le pensioni minime almeno a 650 
euro, stabilizzare la quattordicesima, 
ridurre ancora le tasse sulle pensioni, 
favorire l’uscita dal lavoro per i lavori 
usuranti e di fatica, primo fra tutti gli 
agricoltori. Sarebbe una buona base 
programmatica per il nuovo governo. 
Un modo per verificare il rapporto fra 
le promesse elettorali e la coerenza dei 
comportamenti».

l fantasma della
povertà in uno studio

della Banca d’Italia
	 Firenze - Un paese dove le diseguaglianze sociali sono in au-
mento; il 23 per cento della popolazione è sotto il livello di povertà 
(nel 2006 era il 19,6), mentre al sud la percentuale sale al 30 per 
cento e tra gli under 45 arriva al 40 per cento.
È la fotografia spietata che emerge dall’indagine sui bilanci delle 
famiglie italiane fatto recentemente dalla Banca d’Italia che cer-
tifica nella sostanza quando sia accresciuto il divario fra i ceti so-
ciali a tutto svantaggio delle classi deboli.
Nemmeno i tentativi di redistribuzione avviati dai governi hanno 
prodotto risultati concreti.
Non siamo per niente sorpresi, è il commento dell’Anp Cia Tosca-
na, si tratta della conferma di quanto sosteniamo da tempo.
In quel 23 per cento a rischio povertà assoluta ci sono i pensionati 
con prestazioni minime o sotto i mille euro e restano una emer-
genza sociale nonostante i lievi miglioramenti ottenuti negli ul-
timi anni.
Aumentare le pensioni basse, rafforzare il sistema sanitario e i 
servizi sociosanitari, soprattutto nelle aree rurali, conclude l’Anp 
Cia Toscana, è il modo per intervenire e porre un argine al cre-
scente disagio sociale.

di Alessandro Del Carlo
presidente Anp Cia Toscana

	 Firenze - I risultati elettorali 
ci consegnano un paese diviso, 
disorientato forse impaurito ma 
sicuramente preoccupato per il 
futuro. Tante letture si possono 
dare, dalla protesta alla speran-
za, al desiderio di dare uno scos-
sone ulteriore al sistema politico 
per attivare un vago ma sicuro 
messaggio di cambiamento.
Certamente dai protagonisti 
dell’ultima esperienza governa-
tiva è stata raccontata una realtà 
che non corrispondeva alla con-
dizione vera delle persone, alla 
loro vita quotidiana, ai problemi 
reali che la gente si trova ad af-
frontare quotidianamente, dal 
lavoro alla sanità ai servizi, la bu-
rocrazia ecc.
Un paese che viene dalla crisi 
economica più lunga degli ulti-
mi anni che ha provocato forti 
diseguaglianze sociali e che, per 
paradosso, la ripresa economica 
in atto, sebbene di live entità, ri-

schia di ampliare ulteriormente 
il divario sociale perché le nuove 
risorse prodotte probabilmente 
non avranno un’equa redistri-
buzione. I risultati poi denotano 
un ulteriore affermazione delle 
tendenze cosiddette populiste, 
che non sono certo un segno di 
salute del sistema democratico. 
È del tutto legittima la preoccu-
pazione che tale fenomeno, non 
correttamente vissuto e gover-
nato, possa trascendere in forme 
tali da modificare nella sostanza 
l’ordine costituzionale e mettere 
in discussione le forme classi-
che dell’organizzazione e degli 
strumenti della rappresentanza 
sociale. Nel caso, sarà una sfida 
che occorrerà raccogliere con im-
pegno e responsabilità, come del 
resto siamo abituati, senza ce-
dere in alcun modo agli spazi di 
democrazia e partecipazione che 
ci siamo conquistati negli anni, 
continuando a portare avanti la 
bandiera dei diritti e della tutela 
sociale dei nostri associati pen-
sionati e di tutte le persone che vi-
vono nella condizione di disagio 
sociale. Certamente con i neces-
sari cambiamenti nelle modalità, 
nello stile e forse anche in alcuni 
contenuti, ma con lo stesso impe-
gno e determinazione che abbia-
mo sempre avuto.

	 Firenze - Adesso ci si met-
te anche il Fondo Monetario 
Internazionale; la potente au-
torità economica mondiale 
evidentemente non ha altro a 
cui pensare, e intende occu-
parsi delle pensioni italiane 
sostenendo che “nonostante la 
legge Fornero la spesa pensio-
nistica resta alta e la generosità 
del sistema continua ad essere 
un’eccezione per cui nel 2050 
la spesa sarà al 20 per cento del 
Pil”. Un messaggio subliminale 
al nuovo governo?.
“Caro Fondo Monetario In-
ternazionale - si legge in una 
nota dell’Anp Cia Toscana - ti 
ricordiamo che tutti gli stu-
di, anche recenti, dimostrano 

che il sistema previdenziale 
italiano è in equilibrio. Per 
una corretta lettura dell’anda-
mento economico del sistema 
previdenziale è necessario 
scorporare le spese della previ-
denza da quelle dell’assistenza 
(cassa integrazione, disoccu-
pazioni, disabilità ecc.) che da 
sempre vengono impropria-
mente caricate sull’Inps e che 
invece dovrebbero far carico 
alla fiscalità generale. Inoltre, 
nel valutare la cifra totale del 
costo delle prestazioni pensio-
nistiche, occorre scorporare i 
43 miliardi di tassazione Irpef 
sulle pensioni (le più tassate 
d’Europa) che ritornano nelle 
casse dello stato. Troppa con-

fusione e approssimazione, 
conclude la nota Anp, e il go-
verno italiano dovrebbe inter-
venire per fare chiarezza sulle 
cifre fondamentali e riguarda-
no il sistema pensionistico na-
zionale. In ogni caso la nostra 
vigilanza resterà alta a riguar-
do non accetteremo alcun at-
tacco alle pensioni per le quali 
siamo impegnati ad ottenere 
dei miglioramenti soprattutto 
per le pensioni minime. 

Giovanna
Landi nuova
presidente

Anp Cia
Toscana Nord

	 Lucca - L’assemblea 
provinciale dell’Associa-
zione nazionale pensio-
nati Toscana Nord ha 
eletto Maria Giovanna 
Landi presidente pro-
vinciale Anp. Succede a 
Renzo Luporini.

Assemblea elettiva Anp Cia Toscana
Venerdì 20 aprile - alle ore 10 - a Firenze

Circolo Ricreativo Culturale Vie Nuove (viale Donato Giannotti 13)

Si svolgerà l'assemblea elettiva dell'Associazione nazionale 
pensionati della Cia Toscana. Durante l’assemblea verranno 
eletti il presidente e la direzione regionale dell’Associazione.

Pensioni basse da aumentare. Per Anp deve
essere primo impegno del nuovo governo 

Da anni la battaglia sociale dell’associazione pensionati
della Cia regionale. Inps: il 70,8% delle pensioni è inferiore
a 1000 euro. Per le donne la percentuale arriva all’86,6%

Pensioni, le provocazioni del Fmi

Il nuovo quadro
politico e la sfida della
rappresentanza sociale 
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BIOLOGICO

		  Firenze - Si è svolto 
a Firenze, nell’ambito della 
manifestazione Firenze Bio, 
il convegno “Agricoltura bio-
logica modello di sviluppo 
rurale”, con la partecipazione 
dell’assessore all’agricoltura 
Marco Remaschi, di un fun-
zionario del Ministero delle 
politche agricole e foresta-
li che ha introdotto il tema 
dell’agricoltura biologica nel 
nuovo quadro normativo, 
della dott. Cavirani della Re-
gione Toscana che ha fornito 
i dati sull’agricoltura biologi-
ca in Toscana e sull’adesio-
ne delle aziende alle misure 
specifiche del Psr e della dott. 
Elena Panichi, vicecapo Uni-
tà Commissione Europea DG 
agricoltura e sviluppo rurale, 
che in video collegamento ci 
ha parlato del nuovo regola-
mento dell’agricoltura biolo-
gica.
Sono poi intervenute le as-
sociazioni del biologico e 
le organizzazioni agricole 
(Coordinamento toscano 
produttori biologici, Asso-
ciazione per l’agricoltura 
biodinamica, FederBio, Cia, 
Coldiretti e Confagricoltura, 
alcuni rappresentanti degli 
organismi di controllo) sui 
temi fondamentali legati allo 
sviluppo territoriale e al ruo-
lo delle associazioni per lo 
sviluppo del biologico.

Nel corso del convegno si è 
parlato dello sviluppo dell’a-
gricoltura biologica, parten-
do dalla constatazione che 
il bio oggi ha acquisito un 
elevato valore economico e 
sociale oltre che una certa ri-
sonanza politica, si sono ana-
lizzate le criticità del modello 
e i possibili interventi mirati 
alla promozione e alla cresci-
ta del settore.
I numeri a livello naziona-
le sono molto incoraggian-
ti, secondo gli ultimi dati 
del Sinab, ci sono in Italia 
1.796.363 ha, più 20,3% ri-
spetto all’anno precedente, 
e 72.150 operatori, più 20,3% 
rispetto all’anno precedente.
In Toscana il trend positivo si 
conferma con più di 131.000 
ettari e circa 5.000 operato-
ri, più 4,8% rispetto all’anno 

precedente e se si parla di 
giro d’affari, questo si aggire-
rebbe, a livello mondiale, in-
torno ai 90 miliardi di dollari 
confermando che il modello 
bio, non è solo sostenibile a 
livello ambientale ma anche 
a livello economico.
Al convegno, per Cia Toscana 
è intervenuta Alessandra Al-
berti, che ha richiamato l’at-
tenzione su due elementi che 
riguardano il bio, che posso-
no determinarne lo svilup-
po: la necessità di maggiore 
ricerca tecnica e scientifica e 
la corretta informazione dei 
consumatori.
Per quanto concerne la ricer-
ca, è innegabile che il model-
lo produttivo bio ha ancora 
più bisogno, rispetto ad altri, 
di competenze e di esperien-
za, di conoscenze tecniche 

e scientifiche sui temi della 
biodiversità, sui mezzi tec-
nici, sul miglioramento della 
qualità delle sementi, ecc.
È necessario quindi che 
scienza e ricerca si integrino 
sul territorio con il mondo 
della produzione e che gli 
input per chi fa ricerca, pro-
vengano proprio dal mondo 
degli operatori.
A questo c’è da aggiungere la 
necessità di formazione sia 
per gli operatori agricoli che 
per i consulenti, che oggi, 
al di fuori di un sistema dei 
servizi di sviluppo agricolo 
organizzato, hanno diffi-
coltà a trovare i momenti di 
formazione e gli strumenti 
di conoscenza necessari. Ri-
guardo poi alla corretta in-
formazione dei consumatori, 
Alberti ha sottolineato come 
si assista ogni giorno ad una 
informazione spesso falsata 
riguardo la serietà del model-
lo biologico che crea dubbi 
nel cittadino, scetticismo e 
sfiducia nei nostri sistemi di 
garanzia e di certificazione, 
ed ha concluso confermando 
la necessità di una campagna 
informativa corretta e tra-
sparente che renda consape-
vole i consumatori, a partire 
fin dai ragazzi delle scuole, di 
cosa si muova realmente die-
tro al marchio del bio, quale 
tipo di lavoro, quali controlli.

	 Firenze - Si è tenuta al Teatrino Lore-
nese nella Fortezza da Basso a Firenze la 
giornata di studio “Quale ricerca e quali 
strumenti di trasferimento dell’innovazio-
ne per l’agricoltura biologica”, organizzata 
dall’Accademia dei Georgofili insieme a 
FederBio, con il patrocinio di Conferenza 
Regioni e Province Autonome, ANCI To-
scana, CNR, Crea, TP - Organics-European 
Technology Platform. 
Al termine dell’incontro è stato presen-
tato il Protocollo di intesa tra Accademia 
dei Georgofili e FederBio che, unendo 
l’esperienza del settore dell’agricoltura 
biologica con le competenze scientifiche 
dell’Accademia, impegna i due soggetti 
nella promozione e nell’attivazione di ini-
ziative congiunte destinate a contribuire al 
progresso del settore agricolo, alla tutela 
dell'ambiente e allo sviluppo del mondo 
rurale, dedicando particolare attenzione 
all'agricoltura biologica. 
L’Italia è infatti leader mondiale del settore 
bio, con una percentuale di SAU (super-
ficie agraria utilizzata) dedicata all’agri-
coltura biologica attualmente del 14,5% 
in aumento, a testimoniare un crescente 
interesse e un cambiamento degli stili di 
vita da parte dei consumatori. 
La giornata, volta a ribadire l’importanza 
della ricerca in agricoltura biologica, ha 
visto l’intervento di esperti provenienti dal 
mondo accademico e della ricerca (CNR, 
CREA), e delle rappresentanze istituzionali 
(ANCI, Conferenza Regioni e Province Au-
tonome), che hanno sottolineato il ruolo 
economico e strategico del metodo bio-
logico in termini di salvaguardia dell’am-
biente, di rispetto della biodiversità e di 
sostenibilità. Sono stati inoltre presentati 
i prossimi scenari in termini di fabbisogno 

di ricerca e innovazione nel settore delle 
produzioni vegetali e della zootecnia. 
Nel corso della giornata è emerso come il 
modello biologico rappresenti una realtà 
importante con presupposti per uno svi-
luppo duraturo, capace di conciliare soste-
nibilità economica, sociale e ambientale 
e in grado anche di rispondere alle grandi 
sfide globali legate al cambiamento clima-
tico e alla sicurezza alimentare globale. 
«La firma di questo protocollo di intesa 
con Federbio - ha dichiarato Simone 
Orlandini, del Consiglio accademico dei 
Georgofili - rappresenta la concretizzazio-
ne di un percorso avviato dal Presidente 
dell’Accademia Prof. Maracchi, purtroppo 
recentemente scomparso, che il Consiglio 
ha voluto confermare visto la crescente 
importanza del settore dell’agricoltura 
biologica e la necessità di una ricerca 
di qualità per far fronte alle numerose 
esigenze dei produttori biologici. Il settore 

biologico è forse quello più innovativo 
perché ha bisogno di risposte “preventi-
ve”, di conseguenza è un settore in cui la 
ricerca può davvero svolgere un ruolo di 
primo piano». 
«È un momento importante - commenta 
Paolo Carnemolla, presidente Feder-
Bio - perché è l’avvio di un percorso fra 
l’organizzazione che rappresenta il settore 
del biologico in Italia - che in questo mo-
mento è in fortissima crescita ed ha quindi 
ancor più bisogno di supporto di compe-
tenze, conoscenze, formazione e ricerca 
- e la più antica e prestigiosa accademia 
di agricoltura del mondo. Questo non è 
un fatto banale perché fino a poco tempo 
fa il mondo accademico in generale non 
considerava l’agricoltura biologica al pari 
di quella convenzionale. Con la firma del 
protocollo si riconosce il settore biologico 
come uno dei motori di innovazione per 
l’agricoltura del futuro».

	 Firenze - I rappresentan-
ti di un gran numero di realtà 
associative del mondo del bio-
logico si sono riuniti a Firenze, 
nell’ambito della manifestazio-
ne Firenze Bio, per avviare un 
percorso che porti alla costitu-
zione di una rete che favorisca 
lo scambio di informazioni e 
promuova azioni in ambiti di 
comune interesse per l’agricol-
tura biologica toscana come: la 
promozione, tra i cittadini e i 
consumatori, della conoscenza 
del valore sociale e ambientale 
del biologico; l’identificazione 
dei bisogni di innovazione del 
settore; la promozione di inizia-
tive per lo sviluppo della distri-
buzione dei prodotti biologici; 
lo sviluppo di idee e proposte 
relative alle politiche di settore.
La riunione ha gettato le basi 
programmatiche di una Carta 
di Firenze Bio in cui indicare i 
principi e le modalità con cui 
la rete lavorerà. All’incontro 
hanno partecipato: Riccardo 
Innocenti, Ordine liberi prof. di 

Firenze; Carlo Triarico, Associa-
zione agricoltura biodinamica, 
Alessandra Alberti, Cia Tosca-
na; Maria Grazia Mammuccini, 
FederBio; Riccardo Bocci, agro-
nomo; Marco Bignardi, Coor-
dinamento toscano produttori 
biologici; Giuseppe Pietracito, 
Associazioni produttori bio-
logici del Mugello; Elena Fa-
villi, Associazione Crisoperla; 
Sandra Masi, Rete del mercato 
coperto Montevarchi; Marina 
Lauri, Anci Toscana; Alberto 
Bencistà, FirenzeBio; Mario 
Apicella, Biodistretto Monte 
Amiata; Federico Franconeri, 
Dalla Nostra Terra; Cesare Pa-
cini, Università di Firenze; Va-
lentina Vignini, Associazione 
Biodinamica Apab; Addentella 
Rossi, Università Pisa; Daniele 
Marchetti, Toscana Biologica; 
Paolo Cerofolini, Associazione 
Biodistretto Casentino; Rober-
to Zuccari, Logge del Grano 
Arezzo; Mimmo Tringale, Terra 
Nuova; Giannozzo Pucci, Libre-
ria Editrice Fiorentina.

Rete Qualità Toscana porta il
biologico di qualità a FirenzeBio

	 Firenze - RQT, Rete Qualità Toscana si presentata a Firenze Bio, 
la mostra mercato dei prodotti biologici e biodinamici, che si è te-
nuto alla Fortezza da Basso dal 23 al 25 marzo. La ‘Rete’ valorizza le 
produzioni di qualità regionali, e con il progetto Agr-Eat cofinanzia-
to dal Psr Regione Toscana, in particolare le produzioni biologiche, 
ma anche l’olio extravergine Igp Toscano e i Vini Igp Toscana Igt. 
La partecipazione di Rete Qualità Toscana a FirenzeBio si è svolta 
con un incontro in cui sono state illustrate le produzioni biologiche 
delle aziende aderenti alla rete: “RQT presenta l’agroalimentare 
toscano di qualità”. All’incontro è intervenuto il coordinatore del 
progetto AGR-EAT Marco Failoni.
RQT è una rete di imprese agricole toscane nata con l’obiettivo di 
promuovere l’aggregazione della filiera agroalimentare per valoriz-
zare le produzioni di qualità regionali.
RQT è promotore del progetto integrato di filiera Agr-Eat, co-finan-
ziato dal PSR della Regione Toscana, che opera per sviluppare una 
efficiente filiera corta dei prodotti dell’agricoltura toscana, incentra-
ta sulla vendita diretta e l’agri-ristorazione, e per promuovere alcuni 
dei sistemi di qualità che rappresentano un valore fondamentale nel 
panorama agroalimentare toscano.

FederBio e Accademia dei Georgofili insieme per
il rilancio della ricerca in agricoltura biologica 
Presentato protocollo d’intesa tra Accademia dei Georgofili e FederBio che

sancisce l’impegno per  iniziative di supporto scientifico al settore

Agricoltura biologica modello di sviluppo 
rurale. Il convegno nel corso di FirenzeBio

A FirenzeBio nasce la rete per
la promozione del valore sociale

e ambientale del biologico
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		  Arezzo - Ai blocchi di partenza il “Mer-
cato dei Sapori e dei Saperi Aretini” promosso 
da Confesercenti, Cia e Confagricoltura con la 
collaborazione del Comune di Arezzo per ri-
qualificare Piazza Zucchi in modo che diventi 
un punto di riferimento per l’intero quartiere di 
Saione.
Dal 10 aprile ogni martedì dalle 8 alle 13, gli 
espositori secondo la produzione stagionale 
venderanno i loro prodotti agroalimentari di-
ventando un punto di riferimento per chi vive 
e lavora in zona.
La finalità del mercato infatti non è solo quel-
lo di vendere i prodotti fornendo un servizio 
funzionale anche alle esigenze dei residenti 
del quartiere, ma anche di creare, grazie alle 
bancarelle, un luogo di aggregazione e di in-
contro tra le persone del quartiere. I negozianti 
della zona lamentano da tempo la perdita di un 
“luogo” in cui le persone del quartiere possono 
scambiarsi un saluto e socializzare.
Quest’iniziativa rappresenta una risposta ai 
cittadini ed è un segnale di miglior vivibilità 
del quartiere. 
«Il disciplinare - spiega Giorgio Del Pace di-
rettore della Cia - prevede la partecipazione di 
aziende agricole o commercianti, di prodotti 
a filiera corta, o comunque della provincia di 
Arezzo, in base alla stagionalità. Gli espositori 
saranno prevalentemente aziende agricole, ma 
sono altresì previste aziende artigiane di tra-

sformazione prodotti alimentari, commercian-
ti ambulanti del settore, al fine di promuovere 
e valorizzare sia le eccellenze agroalimentari 
aretine, ma anche di garantire una selezione 
di prodotti come olio, vini, formaggi, salumi, 
marmellate, legumi, tartufi, verdure e frutta di 
stagione, ampia ed in grado di soddisfare le esi-
genze della clientela». 
Inoltre al Mercato di Piazza Zucchi ci saranno 
spazi riservati alle scolaresche in modo da col-
tivare le regole del mangiar sano promuovendo 
i buoni comportamenti a tavola. 
Dopo gli interventi dei rappresentanti di Con-
fesercenti e Confagricoltura ha concluso l’as-
sessore Marcello Comanducci sottolineando 
l’importanza dell’evento promosso dalle asso-
ciazione di categoria Confesercenti, Cia e Con-
fagricoltura.
«Una scelta coraggiosa - ha detto l’assessore 
Marcello Comanducci - ed una iniziativa sicu-
ramente positiva. Il mio impegno sarà quello 
di fare una modifica al regolamento Cosap per 
prevedere la concessione gratuita del suolo 
pubblico per un anno nei casi in cui un nuovo 
mercato od un evento sia l’occasione per ri-
qualificazione determinate zone cittadine. Il 
regolamento Cosap già lo prevede per i dehors 
(spazi esterni dei negozi) credo che l’estensione 
agli ambulanti sia doverosa e che il mercato di 
Piazza Zucchi in zona Saione possa rientrarci a 
pieno titolo considerando la finalità». 	 Arezzo - Una nuova pubblicazione di 

Marco Noferi della Cooperativa di Paterna 
dal titolo “Amore mio non piangere”, sottoti-
tolo “La melanconia del mangiare contempo-
raneo” edito da Aska Edizioni. Si tratta di un 
libro sulla trasformazione della società e del 
nostro rapporto con il cibo.
“Dice il vocabolario che 'melanconia' sta ad 
indicare uno stato di abbattimento, di perdita 
del tono vitale, senso di vuoto, forse molto vici-
no alle patologie depressive, oggi così in voga. 
Questo non è il mio stato: è invece lo stato del 
mondo, una contemporaneità finanziaria, 
spettacolare e immateriale, che tende a dissol-
vere l'origine di tutte le cose. Nascere a metà 
degli anni '50, mi ha permesso di conoscerne 
due di mondi: prima i contadini, gli operai e 
i manovali, il saper fare, l'arrangiarsi, le lun-
ghe cotture, la politica e l'essere di parte; e poi 
tutto quello che è venuto dopo: la semplifica-
zione, l'omogeneizzazione dei sapori e delle 
competenze, la cucina televisiva, gli edonismi 
predisposti e replicabili, le socialità artificiali 
al posto dei circoli e delle piazze. Che cosa è 
successo? Forse la grande macchinazione, o 
un qualunque contagio o un qualunque colpo 
di stato, chissà, ma ormai l'insalata non sa più 
di insalata e il pomodoro non sa più di pomo-
doro. Eppure, si potrebbe provare ancora, con 

la ragionevolezza della sovversione, la cogni-
zione del gusto e l'emozione della terra: un po' 
di sapere, un po' di saggezza e il più sapore 
possibile”.

	 Arezzo - In Piazza Cha-
teau Chinon a Camucia di 
Cortona, si è svolta nelle scor-
se settimane la Mostra pro-
vinciale dei Bovini di Razza 
Chianina. La manifestazione 
ha ospitato quaranta bovini, 
vitelloni da macello e fem-
mine da carne pregiata, degli 
allevamenti delle province di 
Arezzo e Siena. Alla manife-
stazione hanno partecipato 
con i loro migliori soggetti, 
allevatori dalla Valdichiana 
aretina e senese, dal Casenti-

no e dalla Valtiberina.
La Chianina è ancora una 
risorsa fondamentale del no-
stro territorio, la mostra del 
Vitellone di Camucia è l’oc-
casione per esaltare la pro-
fessionalità degli allevatori 
e la bellezza di questa razza 
ancestrale e possente.
Gli allevatori hanno parteci-
pato al concorso per le varie 
categorie e molti sono stati i 
premi che si sono aggiudicati 
le aziende associate alla Cia.
Vi riportiamo le classifiche 

della Mostra del Vitellone:
- Classe Vitelli da Macello: 1° 
Giannini Livietta (Cia Arez-
zo), 2° Bennati Giordano 
(Cia Arezzo) e 3° Alessandra 
Casini. 
- Classe Vitelle da Macello: 
1° Guerrini Fernando (Cia 
Arezzo), 2° e 3° Alessandrini 
Cesare (Cia Arezzo).
- Miglior Gruppo: 1° Bennati 
Giordano (Cia Arezzo), e 2° 
Sciarri Marco.
Complimenti a tutte le azien-
de, ma soprattutto ai soci Cia.

Campagna PAC
Appuntamenti

per le nuove
Domande Uniche
Con l’appuntamento si

facilita il lavoro dei
tecnici e si diminuiscono

i tempi di attesa

	 Arezzo - È aperta la campagna 
Pac 2018, chiediamo ai soci di pren-
dere l’appuntamento con le sedi di 
zona per la compilazione delle do-
mande 2018, questo per facilitare il 
compito dei tecnici, ma soprattutto 
per abbreviare le vostre attese. Per 
poter effettuare la richiesta di premio 
è necessario il piano colturale defini-
tivo e qualora siano avvenute varia-
zioni di conduzione rispetto all’anno 
precedente si prega di portare copia 
di eventuali nuovi contratti di affitto 
o di compravendita e di altra docu-
mentazione necessaria ad aggiorna-
re il fascicolo aziendale.
Si ricorda a tutti i soci che dalla cam-
pagna 2018 è obbligatorio inserire nel 
Fascicolo Aziendale ARTEA, oltre al 
documento in corso di validità e alle 
coordinate bancarie (Codice IBAN) 
del tuo conto corrente, anche la cer-
tificazione della modalità di paga-
mento al fine di poter riscuotere tutti 
i premi spettanti emessi dall’organi-
smo pagatore. Appuntamenti chia-
mando: Arezzo 0575 21223 - Bibbiena 
0575 594414 - Camucia 0575 601081 - 
Montevarchi 055 980671 - Sansepol-
cro 0575 742563.

	A rezzo - Siamo stati 
informati dall’ufficio 
agricoltura regionale 
di Arezzo che, come già 
precedentemente antici-
patoci, non esisterà più 
il rilascio del patentino 
in forma cartacea, come 
avveniva fino a tutto il 
2017.
I nuovi patentini saranno 
da ora in avanti tutti 
caricati esclusivamente 
sul sistema Artea; anche 
i patentini a suo tempo 
già rilasciati in forma 
cartacea negli anni 
scorsi sono stati caricati 
su Artea.
Entrando infatti nel sito 
dell’ente pagatore to-
scano (Artea) nella prima 
pagina, si trova in basso 

a destra dello schermo, 
l’indicazione “Autorizza-
zione PAN” e solo in que-
sto modo i rivenditori 
potranno visualizzare il 
patentino della persona 
che si rivolge a loro per 
l'acquisto, come già det-
to vi sottolineiamo anco-
ra che in questo spazio 
sono già caricati tutti gli 
attestati rilasciati anche 
negli anni precedenti.
Ovviamente sostenendo 
il corso l’unico documen-
to rilasciato da parte 
dell’agenzia formativa in 
forma cartacea sarà l’at-
testato di partecipazione 
al corso stesso, requisito 
necessario per ottenere 
il Patentino Fitofarmaci 
“telematico”. (g.d.p.)

Chiusura uffici Cia per
il ponte del 1° maggio

	 Arezzo - Tutti gli uffici della Cia provinciale ri-
marranno chiusi il giorno lunedì 30 aprile, per il 
“ponte” del 1° maggio.

Il nostro rapporto con il cibo
nel nuovo libro di Marco Noferi

Edito da Aska Edizioni “Amore mio non piangere”

Cortona. Successo per le aziende Cia
alla mostra del Vitellone chianino

Sapori e saperi aretini
in piazza Zucchi

La Cia protagonista per il recupero del quartiere di Saione.
Il mercato ogni martedì dalle ore 8 alle 13

Patentino fitofarmaci. Non sarà
più consegnato in forma cartacea
Sarà esclusivamente visibile online sul sistema

Artea da parte dei rivenditori toscani
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		  Grosseto - «Abbiamo atteso 
la fine della campagna elettorale per 
rispetto degli elettori, ora però è arri-
vato il momento di tornare ad affron-
tare i temi che purtroppo mettono in 
ginocchio i nostri agricoltori e in que-
sto caso specifico i pastori. Torniamo 
dunque a parlare di predazione. In 
questi mesi di campagna elettorale 
questi animali non solo non hanno 
smesso di attaccare pecore e cani ma 
anzi, come si evince dalla cronaca, 
si stanno sempre di più avvicinando 
alle abitazioni. Come Cia Grosseto 
siamo dunque costretti a tornare su 
questa piaga e a chiedere alla politica 
regionale e nazionale di non girare lo 
sguardo altrove».
Così il presidente della Confedera-
zione, Claudio Capecchi, commenta i 
continui danni che i pastori segnala-
no all’associazione.
«Visti gli accordi presi anche a livello 
europeo crediamo sia arrivato il mo-
mento e ci siano le condizioni affin-
ché il tema possa essere affrontato in 
modo più incisivo anche a Bruxelles 
e per questo noi ci batteremo, per-
ché il nostro compito è supportare i 
nostri associati. A tale proposito, se 
abbiamo accolto con una certa sod-

disfazione la pubblicazione del ban-
do per chiedere gli indennizzi relativi 
al 2017 nel quale non è più previsto 
il regime dei de minimis, come Cia 
Grosseto però siamo a sollevare alcu-
ne perplessità. La presentazione della 
domanda dovrà essere effettuata sul 
sistema informativo di Artea nel pe-
riodo compreso tra il giorno 9 marzo 
2018 ed entro il 31 marzo 2018, tutta-
via ci risulta che ad oggi, non c’è una 
procedura che possa far chiudere le 
domande agli allevatori, per questo 
sollecitiamo che il sistema informati-

co possa consentirlo».
«Inoltre - precisa il presidente Cia - se 
la nostra interpretazione è corretta, e 
noi lo crediamo, dobbiamo segnalare 
che la delibera numero 154 del 19 feb-
braio 2018, con la quale si riconosce 
l’indennizzo dei danni fino al 2020, 
apre ad alcuni quesiti. Il primo è che 
le aziende saranno indennizzate solo 
per il danno diretto, per il danno in-
diretto potranno ottenere solo le spe-
se veterinarie per i capi ancora in vita 
(nel precedente bando venivano rico-
nosciuti oltre ai danni diretti anche 

i danni sui capi predati individuati 
nella perdita di latte o carne, i capi 
abortiti e il danno indotto sull’inte-
ra unità produttiva calcolata in via 
forfettaria come da una tabella del 
bando). Come Confederazione gros-
setana dunque, pur apprezzando il 
superamento del de minimis non ci 
convince il mancato pagamento del 
danno indiretto che noi, insieme ad 
altre organizzazioni, avevamo chie-
sto con forza».
«In questo modo - aggiunge Capecchi 
- secondo la nostra interpretazione 
gli allevatori verrebbero beffati per-
ché rimborsati con un terzo di quanto 
avveniva prima. Altra nostra perples-
sità è che si stabilisce che il danno 
sarà rimborsato l’anno successivo, 
tuttavia, come previsto dall’Ue, l’En-
te erogatore può prendersi un tempo 
massimo fino a quattro anni per i 
rimborsi, e già immaginiamo come 
andrà a finire. L’allevatore dunque 
altro non potrà fare se non aspettare 
senza rivendicare alcun diritto».
«Come Cia Grosseto - conclude il pre-
sidente Capecchi - chiediamo chiari-
menti, se i nostri dubbi sono fondati, 
invitiamo la Regione a rivedere con 
urgenza il bando in questione».

Bando Atc
per acquisto
di materiale

recinzioni
elettriche 

 
	 Grosseto - L’Atc 7 Grosseto Sud 
e la Atc 6 Grosseto Nord hanno 
emanato il relativo bando per 
la concessione di contributi 
per l’acquisto di materiali per 
recinzioni elettriche o altri dis-
suasori per l’anno 2018. Possono 
accedere al presente bando gli 
imprenditori agricoli muniti di 
partita Iva in campo agricolo, 
proprietari o conduttori di fondi 
ricadenti nel territorio libero alla 
caccia, nelle zone di ripopola-
mento e cattura e nelle zone di 
rispetto venatorio.
Il contributo massimo concedibi-
le è pari a euro 1.500 per la zona 
Atc 7 Grosseto Sud e di 1.000 
euro per la zona Atc 6 Grosseto 
Nord. Superficie minima conce-
dibile ha. 0.50.00. La scadenza 
è fissata al 30 aprile 2018. Per 
informazioni e compilazione 
della domanda rivolgersi presso 
gli uffici tecnici della Cia.

Calamità siccità:
scadenza 23 aprile

	 Grosseto - È stata riconosciuta la calamità della 
siccità per la Regione Toscana e nello specifico 
per la provincia di Grosseto per il periodo dal 21 
marzo 2017 al 20 settembre 2017. Per avere diritto 
occorre un danno della PLV di almeno il 30%. Sono 
riconosciuti anche i relativi benefici previdenziali sui 
contributi versati all’Inps come coltivatore diretto 
o Iap. La scadenza delle domande è fissate per il 23 
aprile 2018. Per informazioni e compilazione della 
domanda rivolgersi agli uffici della Cia di Grosseto.

	 Grosseto - In seguito ad 
un accordo siglato tra la Cia di 
Grosseto e Federconsumatori, 
presso gli uffici provinciali di 
via Monterosa 178, è presente 
il giovedì mattina l’avvocato 
Francesca Frosini per consu-
lenza ed assistenza ai cittadini 
per casistiche varie, per le quali 
rivolgersi ad un legale per espe-
rire le azioni legali senza tenta-
tivo di conciliazione sarebbe 
molto più oneroso.
L'attività di informazione ed 
orientamento per il cittadino 
(consumatore ed utente) è fon-
damentale tenuto conto della 
normativa sempre più com-
plessa e farraginosa.
In particolare, gli associati si 
sono rivolti allo sportello per 
la lettura e la comprensione di 
bollette ordinarie e di congua-
glio relative alle varie utenze 
(gas, elettricità, telefono ed 
acqua), per avere informazio-

ni sulle voci ivi riportate e sui 
tempi di prescrizione delle 
stesse. Informazioni anche sui 
tributi locali (IMU, TARI) per i 
quali la normativa è modificata 
nel corso degli anni.
In termini di tutela, il settore 
più impegnativo per lo sportel-
lo è quello della telefonia dove, 
per la risoluzione del conten-
zioso, si svolgono conciliazioni 
paritetiche (TIM) con commis-
sioni interne all'azienda dove 
è rappresentata e riconosciuta 
anche la Federconsumatori.
Nello stesso settore le doman-
de di conciliazione vengono 
inoltrate al Corecom Toscana 
(comitato regionale per le co-
municazioni) dove si svolgono 
due livelli: il tentativo di conci-
liazione obbligatorio per legge 
ed, in caso di mancato accordo 
al primo livello, la definizione 
della controversia.
Segue il settore dell'ener-

gia elettrica con il servizio di 
conciliazione  gestito diretta-
mente dall'Autorità ARERA 
(Autorità  di regolazione per 
energia reti e ambiente)  per le 
eventuali controversie insorte   
con gli operatori ed il GSE.
Sempre nello stesso settore Fe-
derconsumatori si avvale an-
che dello sportello per il con-
sumatore energia ed ambiente 
che offre informazioni ed as-
sistenza agli utenti nel settore 
dell'energia elettrica, del gas 
e -dal mese di gennaio- anche 
del sistema idrico. 
È possibile proporre tramite 
Federconsumatori anche la 
conciliazione paritetica con 
Acquedotto del Fiora. Nel set-
tore bancario molte sono state 
le questioni sottoposte all'ABF 
(arbitro bancario e finanzia-
rio) sia per i disguidi relativi al 
servizio banca offerto dai vari 
istituti sia, ad esempio, per il 

recupero dei costi sostenuti in 
caso di estinzione di finanzia-
menti.
«Provare a risolvere le contro-
versie con gli strumenti ex-
tragiudiziali - dichiara l’avv. 
Francesca Frosini - fa riflettere 
sull'importanza di questi mez-
zi, che andrebbero valorizzati 
e potenziati di fronte alle note 
difficoltà oggettive (costi e 
tempi) che si riscontrano   con 
la giustizia ordinaria. Una ri-
soluzione snella e veloce, come 
quella che è possibile ottenere 
- ad esempio - con la concilia-
zione telefonica permette di 
affrontare anche contenziosi 
di poco valore economico, ma 
essenziali per  la serenità ed il 
buon vivere del cittadino. Da 
ultimo, ma non di minore im-
portanza, ricordo anche l'atti-
vità svolta in tema contrattua-
listica ed in particolare per i 
contratti di affitto agrario».

di Gianfranco Turbanti
presidente Anp Cia Grosseto

	 Grosseto - Un numero esa-
gerato dei pensionati di Grosseto, 
oltre 60, con un enorme pullman, 
guidato da un esperto autista, si 
sono diretti nel cuore delle colline 
del centro Italia visitando luoghi 
indelebili ambiti da molti turisti.
Completato il carico nella storica 
Pitigliano, il gruppo si è diretto 
verso la cittadina di Bagnoregio, vi-
sitando il caratteristico paesino di 
Civita: paese arroccato su un diru-
po franante, che sta morendo visto 
l’esiguo numero di abitanti rimasti 
visto a causa della corrosione delle 

frane adiacenti. Dopo la visita, c’è 
stata una pausa per il pranzo in 
una penisola del lago di Corbara; 
pranzo ricco e luogo incantevole 
che i convenuti hanno apprezzato 
molto. Nel pomeriggio abbiamo 
visitato Orvieto, con la sua storica 
e unica cattedrale nel suo gene-
re ha meravigliato i pensionati. 

Chianciano Terme ci ha accolti in 
uno splendido hotel dove abbiamo 
consumato la cena; al termine la 
serata è stata allietata dalla musi-
ca accompagnata da una giovane 
cantante. Il giorno dopo il gruppo 
ha continuato il tour visitando lo 
storico paese di Montepulciano, 
condotti da un’abile guida, dove 

hanno potuto visitare una delle au-
tentiche cantine del luogo.
Il saluto al gruppo dell’Assesso-
re alla cultura e turismo, Franco 
Rossi, ex dirigente dalla CIC pri-
ma e della CIA dopo è stata molto 
apprezzata dal gruppo. Dopo un 
ricco pasto a Pienza, oramai molto 
stanchi ma ancora animati dalla 
voglia di conoscere, i pensionati 
hanno visitato la bellissima citta-
dina. Al termine abbiamo fatto una 
breve escursione a Bagno Vignoni 
e dopo, esausto, stanco ma felice di 
essere stati insieme per due giorni 
e avere visitato interessanti luoghi, 
il gruppo ha fatto ritorno alle sue 
abitazioni.
Alla prossima amici pensionati.

Predatori. Cia soddisfatta del bando per gli indennizzi, 
ma va ripagato anche il danno indiretto

Cia e Federconsumatori al fianco dei cittadini
Servizio di consulenza e assistenza con un avvocato negli uffici di via Monterosa

I pensionati Anp visitano le meraviglie delle colline del Centro Italia
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di Pierpaolo Pasquini
presidente Cia Livorno

		  Livorno - Un sentito e 
sincero ringraziamento a tutti 
coloro che hanno voluto acco-
gliere l’invito della Confedera-
zione ed hanno partecipato ai 
festeggiamenti per i 40 anni 
della ns. associazione.
Ai soci in primo luogo, perché 
senza la loro fiducia questa 
giornata di festa non sarebbe 
stata possibile, ai graditi ospiti 
ed ai relatori, che hanno voluto 
onorarci della loro presenza.
Quaranta anni di CIA, prima 
CIC (Confederazione Italiana 
Coltivatori), ma anche quaran-
ta anni di agricoltura che han-
no visto cambiamenti sociali 
epocali, politici ed economici.
Cambiamenti che non hanno 
riguardato solo il nostro Paese, 
ma lo scenario internazionale, 
con profondi sconvolgimenti, 
nuove e complesse problema-
tiche da affrontare.
Il settore agricolo, si è trovato a 
fronteggiare questioni difficili, 
ostacoli di ogni genere, in un 
contesto sempre più insidioso, 
per il lavoro degli agricoltori.
Anni importanti, nei quali la 
CIA, ha cercato di esserci, con 
un impegno continuo, con 
iniziative, progetti, azioni, ten-
tando di dare risposte efficaci 
e valide, sempre con l’obiettivo 
di difendere e valorizzare l’a-
gricoltura ed i suoi agricoltori. 
Se guardiamo indietro nel 
tempo, alla nostra storia, al 
congresso di fondazione della 
Confederazione Italiana Col-
tivatori - Confcoltivatori, che 
aveva per tema “Una organiz-
zazione nuova di coltivatori, 
unitaria, autonoma e demo-
cratica per rinnovare l’agri-
coltura e la società”, non pos-
siamo non pensare alla strada 
che abbiamo fatto, un cammi-
no fatto di successi, ma anche 
di grandi delusioni.
Il 20, 21 e 22 dicembre 1977 
al Palazzo dei Congressi di 
Roma, oltre 1.500 delegati, 
eletti in migliaia di assemblee 
congressuali comunali, zonali, 
provinciali e regionali, dettero 
vita ad una Confederazione, 
che oggi possiamo affermare, 
ha inciso sul futuro dell’agri-
coltura, degli agricoltori e del-
lo loro rappresentanze.
Le caratteristiche qualificanti 
della associazione che allora 
prese vita furono la professio-
nalità, la partecipazione de-
mocratica dei coltivatori alla 
formazione delle decisioni, 
l’autonomia dalle forze eco-
nomiche, dai governi, dalle 
istituzioni, dai sindacati e dai 
partiti cogliendo i cambia-
menti in atto nell’economia e 
nella società.
Se nel passato le organizza-
zioni di rappresentanza degli 
agricoltori avevano dovuto 
conquistare e difendere diritti 

elementari per la vita del col-
tivatore diretto, allora l’obiet-
tivo fu la tutela della attività 
economica dell’ imprenditore, 
sempre più consapevole del 
proprio ruolo, sempre più esi-
gente di una partecipazione 
alle scelte dell’organizzazione 
e sempre meno disposto a de-
leghe in bianco.
Nel nostro Statuto è scritto che 
la CIA agisce per l’unità degli 
agricoltori e delle loro organiz-
zazioni di rappresentanza.
Non siamo pervasi al contrario 
di qualcuno, dalla sindrome 
del rappresento tutti io, per-
ché non è così e perché le so-
cietà moderne sono talmente 
complesse ed i problemi così 
complicati, che nessuno può 
pensare di essere in grado di 
risolverli da solo.
L’idea che l’unità del mondo 
agricolo contribuisca meglio 
a difendere e valorizzare l’a-
gricoltura, a dare reddito e 
certezze alle imprese agricole, 
a costruire più solide ed effi-
cienti relazioni di mercato, fa 
quindi parte del nostro patri-
monio genetico. L’unità intesa 

come un unico soggetto, i fatti 
hanno dimostrato che non è 
possibile.
Ma è attuale la costante ricer-
ca di convergenze, non solo 
con le organizzazioni agricole 
e cooperative, ma con tutti i 
settori economici e sociali, con 
particolare riferimento alle 
piccole e medie imprese.
La nascita all’inizio del 2013 di 
Agrinsieme in cui la CIA gui-
data da Giuseppe Politi, Con-
fagricoltura (guidata da Mario 
Guidi), Fedagri Confcoopera-
tive (guidata da Maurizio Gar-
dini), Legacoop Agroalimen-
tare (guidata da Giovanni 
Luppi) e AGCI-Agrital (guidata 

da Giampaolo Buonfiglio), de-
cisero di coordinarsi unifican-
do le singole strategie e di pro-
porsi come unico interlocutore 
nei confronti della politica, ri-
mane ancora oggi una scelta 
strategica che si muove nella 
direzione di rafforzare l’unità 
del mondo agricolo cercando 
di integrare storie e patrimo-
ni di valori che non possono 
essere annullati, ma che rap-
presentano un valore aggiunto 
rispetto a quanto le organizza-
zioni hanno realizzato e conti-
nueranno a realizzare autono-
mamente.
La Confederazione è orgoglio-
sa della propria storia, nasce 
nel 1978, come è stato detto, 
ma ha radici più profonde, nei 
grandi movimenti di lotta che 
hanno contribuito in manie-
ra importante alla conquista 
della libertà e di diritti, per 
milioni di cittadini che opera-
vano in agricoltura e nelle aree 
rurali, che hanno partecipato 
allo sviluppo della società ed 
alla affermazione della demo-
crazia.
La mia speranza è che gli 
obiettivi legati ai problemi di 
tutti i giorni, che sono certa-
mente importanti e vanno se-
guiti con la massima attenzio-
ne, non facciano dimenticare 
o venir meno gli ideali ed i va-
lori collettivi, che fanno parte 
della nostra storia e tradizione, 
al sentirsi coinvolti in un pro-
getto ed in un obiettivo.
Voglio rivolgere ancora un 
doveroso e sincero ringrazia-
mento a tutti i soci, per l’ulte-
riore dimostrazione, anche in 
questa occasione dell’adesione 
ed attaccamento alla ns. asso-
ciazione. Un ringraziamento 
non rituale a tutto il personale 
del sistema confederale: è pre-
sente la consapevolezza della 
differenza tra lavorare all’in-
terno di una organizzazione di 
interessi ed un altro ambiente.
Un ricordo affettuoso per tutti 
coloro, dirigenti e soci, che in 
questi anni ci hanno lasciato.

Gelate di inizio marzo,
pesanti danni nelle campagne

In Val di Cornia gravemente
compromessa la produzione di carciofi

	L ivorno - L’ondata di maltempo che i primi di marzo ha inte-
ressato il territorio provinciale, ha provocato danni ingenti nelle 
nostre campagne, soprattutto nel settore dell’ortofrutta ed in 
particolare alla coltura che caratterizza l’area della Val di Cornia: 
il carciofo del litorale livornese.
Circa 400 ha di coltura, varietà principale Terum e Tema, cloni 
figli del “Violetto di Toscana”, denominato “Morello di Livorno”, 
destinata quasi totalmente al mercato interno per consumo 
fresco, sono andati irrimediabilmente distrutti. 
Oltre ai carciofi gli abbassamenti di temperatura, seguiti dalle 
precipitazioni nevose, hanno causato danni anche per la fava 
da orto e agli altri ortaggi a foglia di stagione. Questi nuovi 
danni rendono ancora più difficile lo scenario della nostra 
agricoltura, che già attraversa una fase di grande incertezza con 
una pesante crisi. Gli imprenditori agricoli continuano a vedere 
calare i propri redditi ed i prezzi praticati alla produzione e dimi-
nuire sempre di più la loro competitività sui mercati.

	 Livorno - La confederazione livornese, è impegnata da 
tempo a razionalizzare e potenziare il sistema dei servizi.
Sistema dei servizi, che integrato alle funzioni di rappresen-
tanza, costituisce uno dei due pilatri per perseguire le strate-
gie e la “mission” confederale.
Per il raggiungimento di questa finalità, oltre ai necessari 
adattamenti della struttura ed ai cambiamenti ed innovazio-
ni organizzative, un aspetto non trascurabile è anche quello 
della fruibilità ed accoglienza degli uffici.
In questa ottica Cia Livorno ha aperto in questi giorni i nuovi 
locali in via Cavour 6/a, 8, 10, frazione Rosignano Solvay, ri-
volti sia ai servizi all’impresa che ai servizi alla persona. L’uf-
ficio osserverà il seguente orario di apertura al pubblico mar-
tedì 9-13 e 15-18, giovedì 9-13 e sabato 9-13. Dal 1° aprile al 31 
luglio 2018, in concomitanza con le dichiarazioni dei redditi 
il martedì l’ufficio effettuerà orario continuato dalle 9 alle 19. 
Numeri di telefono 0586 799411 e 0586 761684.

	L ivorno - A distan-
za di alcuni mesi 
dall’insediamento 
del nuovo Comitato 
di Gestione dell’ATC 
Livorno 9, si è svolto 
in data 14 marzo un 
incontro, a seguito 
di richiesta avanzata 
dalle organizzazioni 

Agricole Provinciali.
Oltre a fare il punto 
sulla attività avvia-
ta e sui programmi  
dell’ATC per il cor-
rente anno, il tema al 
centro del confronto 
è stato quello dei 
danni da selvatici alla 
produzioni agricole. 

A fronte di 32.000 
euro di danni alle pro-
duzioni agricole liqui-
date nel 2012 i danni 
in corso di liquidazio-
ne per il 2016 sfiorano 
a 130.000 euro.
Un segnale chiaro 
dell’entità del pro-
blema. Le organizza-

zioni agricole hanno 
preso atto che sono 
in fase di liquidazione 
i danni subiti dalle 
imprese agricole nel 
2016 e che la nuova 
gestione di controllo 
ha consentito di avere 
stimati i danni 2017 
con una previsione di 

liquidazione entro il 
2018.
Ed intanto si avan-
zano ipotesi in sede 
regionale, di un 
prolungamento della 
operatività della leg-
ge obiettivo fino al 
termine della attuale 
legislatura.

Compilazione e scadenza 
domanda della Pac 

	 Livorno - Si ricorda a tutti gli associati che è pos-
sibile compilare la domanda DUA 2018 per beneficia-
re dei contributi previsti dalla PAC. La scadenza della 
domanda è fissata come ogni anno al 15/05/2018. Si 
invitano gli interessati a prendere quanto prima un 
appuntamento presso gli uffici tecnici della CIA aven-
do cura di predisporre il piano colturale delle semine, 
utile ai fini della presentazione della domanda.

Quarant’anni della Confederazione livornese.
Il ringraziamento del presidente Pasquini 

Aperto il nuovo ufficio Cia
di Rosignano Solvay

Atc 9: Le organizzazioni agricole hanno incontrato il Comitato di gestione dell’ATC
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A cura della dott. Giusi D’Urso

F inalmente, è arrivata, signora 
Primavera! Mai come quest’anno 
l’abbiamo attesa, desiderando 
la sua luce e le sue temperature 
miti. Adesso, ci siamo: le giornate 

si allungano, regalandoci la possibilità di un 
po’ di tempo all’aperto.
I campi cominciano a colorarsi di nuovi 
ortaggi e nuovi frutti, favorendo un’alimen-
tazione più variata di quella invernale. È 
tempo, quindi, di cambiamenti che devono 
coinvolgere tutta la nostra quotidianità, a 
cominciare dall’alimentazione. Ricordiamo, 
infatti, che ogni colore presente nei frutti 
e negli ortaggi segnala la presenza di una 
particolare composizione in nutraceutici, cioè 
di sostanze naturali con proprietà terapeuti-
che e preventive. L’assunzione delle cinque 
porzioni di frutta e verdura raccomandate 
dalle Linee Guida per una sana alimentazione 
italiana (revisione del 1996, in uscita a breve 
la nuova revisione) consentono l’apporto 
quotidiano, oltre che di fibra e sali minerali, 
di queste sostanze (vitamine, antocianine, 
polifenoli, carotenoidi, ecc.), aiutando il 

nostro organismo a smaltire eventuali tossine 
accumulate precedentemente, ad affrontare 
meglio il cambiamento climatico e a prepa-
rarsi alla stagione calda. 
Oltre ad assumere del buon cibo, fresco, co-
lorato e di stagione, è consigliabile muoversi 
il più possibile all’aria aperta, avendo cura di 
scoprire almeno le braccia, favorendo così la 
produzione naturale di vitamina D. Fonda-
mentale per la salute delle ossa, la vitamina 
D, ha anche una funzione preventiva nei con-
fronti di diverse patologie, fra le quali quelle 
neurodegenerative e tumorali. Il movimento, 
importante in tutte le stagioni dell’anno, 

favorisce, inoltre, una migliore ossigenazione 
dei tessuti, la produzione di sostanze che 
regolano l’umore (endorfine) e di molecole 
che inibiscono l’appetito; il lavoro muscolare 
moderato e quotidiano (basta una cammi-
nata all’aperto di almeno trenta minuti) è 
una terapia naturale nei confronti di ansia, 
sovrappeso, insonnia, demineralizzazione 
ossea, ipertensione, ipercolesterolemia; ma, 
come indicano gli studi più accreditati, esso 
è preventivo anche nei confronti di molti 
tumori. La primavera, dunque, è una buona 
occasione per fare scorta di cose che ci fanno 
stare bene: approfittiamone!

Primavera. Buon cibo e movimento all’aperto
ALIMENTAZIONE

di Stefano Berti
direttore Cia Pisa

	 Pisa - Molte difficoltà ma 
anche tanta soddisfazione per 
i risultati che la Cia di Pisa ha 
potuto raggiungere nei proget-
ti di agricoltura sociale   della 
Regione nell’ambito dei bandi 
europei POR-FSE per il periodo 
2014-2020. Progetti che hanno 
lo scopo di favorire l’inseri-
mento e l’integrazione lavo-
rativa delle persone disabili o 
affette da problemi di salute 
mentale.
Monica Di Simo è la nostra re-
ferente ed è stata parte attiva 
per la Cia in tutte le fasi, dal-
la progettazione, alla ricerca 
delle aziende disponibili, fino 
all’incontro tra le aziende stes-
se e le persone interessate ai 
percorsi di inserimento.
Sono 2 i progetti principali: 
“Invulnerabili” che ha come 
capofila l’Unione dei Comune 
della Val d’Era e “Anche Noi” 
che ha come capofila la Società 
della Salute dell’area Pisana.
Per ora sono 10 gli inserimenti 

lavorativi già attivati nelle no-
stre aziende di riferimento, ma 
contiamo che ve ne siano altri 
visto che le fasi progettuali di 
scouting e matching hanno 
interessato circa 50 aziende 
agricole che fanno riferimento 
alla Cia.
“È stato molto appagante”, ha 
dichiarato Monica Di Simo, 
“vedere le reazioni dei ragaz-
zi che finalmente si sentono 
considerati e rispettati, prima 
come persone e poi come lavo-
ratori. Questo è in gran parte 
merito della predisposizione 
naturale degli agricoltori a far-

si carico degli altri”.
La Cia di Pisa continuerà a 
fare la propria parte in que-
sti come in altri progetti di 
agricoltura sociale, pensiamo 
però che il ruolo degli agri-
coltori disponibili e quello di 
chi favorisce il contatto verso 
persone con disabilità di vario 
genere, debba avere ben altro 
riconoscimento.
Non ne facciamo una que-
stione economica, ma rimar-
chiamo la necessità di dare 
maggiore dignità a queste fasi 
a garanzia dei risultati in rap-
porto ai soldi pubblici spesi.

“Ne parliamo con il presidente”.
Al via gli incontri territoriali con Francesco Elter

	 Pisa - Il nuovo Presidente della Cia di Pisa Francesco Elter ha programmato una serie 
di incontri con gli agricoltori che si ripeteranno a cadenza periodica.
Gli incontri partiranno nel mese di Aprile, si svolgeranno nelle sedi Cia o direttamente 
nelle aziende agricole e non avranno ordini del giorno specifici. L’obiettivo del Presiden-
te e di tutta la Giunta della Cia di Pisa è quello di stabilire un contatto più diretto con gli 
agricoltori associati in modo che loro possano far presente in maniera puntuale quelli che 
sono i tanti problemi che vivono quotidianamente e che contemporaneamente possano 
essere informati di quello che la Cia sta facendo, sia sul fronte politico sindacale che sul 
fronte dell’erogazione dei servizi e della consulenza. (sb)

di Francesco Elter
presidente Cia Pisa

		  Pisa - Analizzando i risultati delle vota-
zioni del 4 marzo, dal punto di vista del mondo 
agricolo è subito chiaro come sia importante 
dare una svolta all’interno del mondo della 
rappresentanza.
La prima direzione nazionale della Cia riunita 
a Roma il 15 e 16 marzo ha affrontato questo 
nuovo scenario con grande attenzione e de-
terminazione. Dalle discussioni è emerso che 
mai come adesso sia importante abbandona-
re i cosiddetti “palazzi” ed immergersi nella 
realtà delle nostre campagne, nelle aziende 
dei nostri agricoltori sempre più in difficoltà. 
Un reddito che continua a essere un miraggio, 
pagamenti che arrivano in ritardo e calamità 
naturali stanno mettendo in ginocchio l’intera 
agricoltura italiana.
Ora più che mai il mondo agricolo ha bisogno 
di stabilità politica per poter affrontare temi 
importanti come quello della riforma PAC 
post 2020. L’agricoltura italiana deve essere 
protagonista nella discussione sulla politica 
agricola europea. Gli scenari che vengono pre-
sentati con riduzioni tra il 15 e il 30% dei fondi 

comunitari sarebbero devastanti per le nostre 
imprese agricole già duramente compromes-
se. Ecco perché il nuovo scenario deve farci 
pensare ad una nuova rappresentanza. Più 
vicina agli agricoltori e meno alle scrivanie; 
più decisa e intraprendente con la politica; più 
vera, sincera e leale.
Da imprenditore agricolo, dirigente Cia, la 
cosa più importante che adesso posso fare è 
crederci fino in fondo che questo possa avve-
nire e fare di tutto perché avvenga con l’aiuto 
di tutti gli associati Cia.

	 Pisa - Si segnala che è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 2018 il 
Dm. 22/02/2018 “Dichiarazione del caratte-
re di eccezionalità degli eventi calamitosi 
verificatisi in Toscana” nell’estate 2017. 
La Regione, nella sua proposta inviata al 
Ministero a dicembre 2017, aveva stimato un 
danno di circa 430 milioni di euro.
Le aree interessate coprono la quasi totalità 

della regione, con l’eccezione di alcuni Co-
muni delle province di Livorno e Pisa.
Il termine per la presentazione delle doman-
de è stato fissato al prossimo 23 aprile e van-
no presentate online sul portale di ARTEA, 
compilando apposito modello id 20420, 
entro le ore 24:00 del 24 aprile 2018.
Per informazioni si invita a contattare i tec-
nici di riferimento.

Il mercato de “La spesa in
campagna” arriva anche a Bientina

	 Pisa - Si è inaugurato lo scorso 19 marzo il nuovo mercato de 
“La spesa in campagna” a Bientina, località Le Quattro strade, alla 
presenza del Sindaco Dario Carmassi, dell’Assessore all’Agricol-
tura Niccoli Desirè e del Presidente Cia Pisa Francesco Elter; si 
tratta del terzo mercato dopo quello di Pisa Nuova e di Buti.
Il mercato di Bientina si svolgerà ogni lunedì mattina, dalle 8,00 
alle 13,00 e garantirà una vasta gamma di prodotti agricoli di 
qualità: ortaggi e frutta di stagione, legumi essiccati, formaggi e 
salumi, pasta fresca, miele, zafferano, vino ed olio. A completare 
l’offerta anche un punto vendita di piante ornamentali.
«Questi mercati- ha affermato Franscesco Elter- non sono la so-
luzione alla crisi dell’agricoltura italiana, ma di certo contribu-
iscono al reddito degli imprenditori agricoli e garantiscono ai 
consumatori prodotti freschi e di qualità. Per questo Cia Pisa sta 
lavorando per aprirne altri e si invitano le aziende interessate a 
contattare l’ufficio promozione per informazioni». (L.C.)

	 Pisa - Anche Cia Pisa ha aderito all’iniziativa 
promossa dalla Camera di Commercio di Pisa in 
risposta alle esigenze degli operatori del settore 
agroalimentare, vitivinicolo e dell’ospitalità per 
realizzare un progetto di marketing di Pisa e 
del suo entroterra con lo scopo di promuovere 
le eccellenze e le peculiarità agroalimentari, ar-
tistiche, storiche e naturali. Al progetto hanno 
già aderito 32 Comuni, le Unioni Valdera e Alta 
Valdera, numerose Associazioni di Categoria e 
soggetti turistici rappresentativi   del territorio 
pisano.
L’obiettivo che unisce attori così diversi tra loro 
è quello di migliorare la qualità dei servizi tu-
ristici offerti sul territorio, di valorizzare i pro-
dotti agroalimentari ed artigianali, di accresce-
re la consapevolezza dei soggetti coinvolti  e di 
attrarre i turisti in cerca di luoghi e prodotti non 
standardizzati, proponendo al contempo espe-
rienze di autentico life style toscano. Al disci-
plinare “Terre di Pisa” potranno aderire diverse 

tipologie di soggetti aventi sede in provincia di 
Pisa o nei Comuni limitrofi.
La candidatura deve essere accompagnata da 
un'autocertificazione che dichiari il possesso 
dei requisiti previsti dal disciplinare riguar-
do al rispetto della normativa in materia di 
CCNL, di sicurezza sul   lavoro e di igiene ali-
mentare, riguardo alla qualità dell’accoglienza 
e all’autenticità e tipicità dell’offerta   proposta. 
L’adesione è volontaria e gratuita e consentirà il 
coinvolgimento nelle campagne di comunica-
zione e promozione della destinazione turistica 
"Terre di Pisa" rivolte sia al mercato italiano sia 
a quello estero.
Offrirà inoltre visibilità sul sito internet dedica-
to al brand e favorirà la creazione di una rete di 
riferimento per trovare altri operatori qualifica-
ti da coinvolgere nei propri pacchetti turistici o 
ai quali rivolgersi per soddisfare le richieste dei 
propri clienti. Per informazioni è possibile rivol-
gersi presso gli uffici Cia di Pisa. (L.C.)

Terre di Pisa un brand per promuovere
l’offerta turistica d’eccellenza

La Cia protagonista nei
progetti di agricoltura sociale

Più forza all’agricoltura

Danni da siccità annualità 2017
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Agricoltura senese. Non mancano potenzialità 
e sinergie per superare i problemi

Il neo presidente di Cia Siena Valentino Berni parla dei primi due mesi alla
guida della Confederazione. «C’è molto da fare, ma abbiamo entusiasmo»

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Valentino Berni, eletto a fine gen-
naio come presidente di Cia Siena. Qual 
è il primo bilancio dopo i primi due mesi 
alla guida della confederazione?

	 Ho iniziato con molto entusiasmo. Non 
è semplice nelle prime settimane trovare la 
giusta collocazione, entrando a far parte di 
una macchina già in corsa, che sta andan-
do avanti. Il ruolo che abbiamo nella con-
federazione è importante, siamo l’anello di 
congiunzione fra il territorio e la rappre-
sentanza, verso la politica e le istituzioni. 
È un lavoro complicato e delicato perché ci 
si trova a rapportarsi con più persone con 
sensibilità diverse, e con problemi che non 
possono essere risolti in breve tempo.

	 Quali sono le principali problemati-
che con cui deve fare i conti l’agricoltura 
senese?

	 Il problema maggiore è ancora quello le-
gato agli ungulati e predatori. Girando per la 
provincia abbiamo visto la disperazione dei 

nostri agricoltori, la voglia di abbandonare; 
danni da fauna e predatori non sono più so-
stenibili. E poi ci sono i problemi di redditi-
vità per le nostre aziende che hanno iniziato 
un percorso virtuoso, ma che il mercato sta 
mettendo a dura prova. Dal settore cereali-
colo su tutti, ma anche a quello vitivinicolo, 
gestito in maniera non proprio consona che 
porta al ribasso dei prezzi, e quindi difficol-
tà a mantenere un prezzo adeguato per re-
stare competitivi sul mercato, ad esempio il 
vino Chianti. Senza parlare dell’olio che per 
problemi legati a clima e malattie varie, si 
produce sempre di meno.

	 E sul mercato...

	 Non siamo competitivi rispetto ai com-
petitor europei, abbiamo mercati comuni 

ma burocrazia diversa. Poi le infrastruttu-
re, in provincia di Siena, ma anche in To-
scana, non sono adeguate, si è smesso di 
fare pianificazione di area.
Semplicemente mancano le strade, anche 
quelle rurali fondamentali per lavorare. 
Così aspettiamo che la stagione sia conso-
na per portare avanti le colture ma le stra-
de per il trasporto delle produzioni non ci 
sono, così c’è chi se le sistema da solo.

	 Cosa c’è da fare nei prossimi mesi?

	 È necessario cercare sempre di più di 
fare sistema e politiche comuni. Ad esem-
pio un’altra Bottega della Spesa in Cam-
pagna, che dovrebbe aprire entro la fine 
dell’anno. Ma non ci fermeremo qui, andre-
mo avanti.
Dal punto di vista politico, chiediamo con 
forza di lavorare per dare un cambio di 
marcia alle problematiche relative alla sel-
vaggina, continueremo a lavorare e a resta-
re a disposizione delle istituzioni preposte.
E poi sarà opportuno mettere a confronto 
gli agricoltori per parlare insieme e affron-
tare i problemi insieme, partendo dai comi-
tati territoriali, per rispondere al territorio 
dal territorio.

Il ratto delle “migliori 
aziende”, anziché
occuparsi dei veri

interessi degli agricoltori

	 Siena - Alla vigilia delle elezioni politiche di 
inizio marzo, una lettera inviata ai presidenti e 
ai direttori delle federazioni di Coldiretti, firmata 
direttamente dal presidente Roberto Moncalvo, 
e dal segretario generale, Vincenzo Gesmundo. 
Esplicitamente si invitano a fare campagna acqui-
sti di nuovi soci, proprio tra le aziende della Cia. 
“È venuto il momento - si legge nella lettera - di 
orientare una quota parte del nostro lavoro - in 
termini economici, organizzativi e politico/sinda-
cali - all'obiettivo di allargare la nostra presenza 
tra gli iscritti Cia. Serve che andiamo presso le loro 
migliori aziende informandole e portandocele a 
casa”. 
Secondo la Coldiretti, l’ultima “colpa” della Cia 
è un comunicato che, a loro avviso schiera la Cia 
contro i decreti del governo italiano sull'etichet-
tatura obbligatoria d'origine di pasta, riso e po-
modori. “A danno dell'intero mondo agricolo - si 
aggiunge nella lettera di Moncalvo-Gesmundo”.

	 Il commento di Roberto Bartolini, 
direttore Cia Siena. «Ma quando mai la Cia 
ha detto di essere contro l’etichettatura. Semmai 
ha detto che questa da sola non basta a risolvere i 
problemi della nostra agricoltura. Ma a parte que-
sto, riteniamo disgustosa la lettera nei suoi conte-
nuti e nei termini utilizzati. Alla faccia dell’unità 
del mondo agricolo e degli interessi veri degli 
agricoltori. Offensiva anche per i loro associati, 
visto che le “migliori aziende” le cercano in Cia. 
Perché loro non c’è l’hanno? Beh. Può darsi, visto 
che i loro soci continuano a sopportare e a tenersi 
un gruppo dirigente di questo livello. Un gruppo 
dirigente che guarda più agli interessi del palazzo, 
di bottega, invece di guardare agli interessi veri 
degli agricoltori ed a ricercare per questo l’unità 
con le altre organizzazioni agricole per proporre 
e chiedere soluzioni adeguate per l’agricoltura ita-
liana. Tornando alla lettera purtroppo dobbiamo 
dire che non sono solo enunciazioni. Quello che 
c’è scritto lo stanno mettendo davvero in atto.
Investono davvero i soldi dei loro soci per pren-
dersi i nostri associati. Una delle nostre “migliori 
aziende” (o forse no) è andata da loro perché gli 
hanno offerto (per il momento aggiungiamo noi) 
di farle gli stessi servizi ad un terzo del costo equo 
sostenuto in Cia. Si parla di diverse migliaia di 
euro e quindi stanno davvero investendo molto.
Ma dove li trovano tutti questi quattrini? Da dove 
provengono? Non crediamo che le loro aziende as-
sociate (come le nostre) siano nelle condizioni di 
sostenere dei costi per azioni di questo tipo.
Ci piacerebbe molto sapere cosa ne pensano le 
loro aziende di questa situazione visto che quan-
do le incontriamo (perché con le loro aziende ci 
parliamo) ci chiedono continuamente di lavorare 
insieme e ricercare momenti unitari e condivisi 
per risolvere i problemi veri di tutta l’agricoltura.
Ci piacerebbe anche molto sapere se accettano 
che le aziende che prendono alla Cia pagano un 
terzo di quello che loro devono sostenere per rice-
vere gli stessi servizi erogati.
Più o meno le tariffe per i servizi erogati da sempre 
sono molto simili fra tutte le organizzazioni quin-
di è evidente che ci sia un trattamento diverso al 
loro interno per i loro soci. In Cia non esistono ta-
riffe ad personam. In Coldiretti, a quanto pare, sì».

di Lamberto Ganozzi
tecnico Cia Siena

	 L’andamento stagionale che 
si è verificato nel mese di feb-
braio è stato particolarmente 
ricco di precipitazioni, in parte, 
attese e benefiche sul settore 
agricolo, ovvero le piogge, che 
hanno contribuito a rimpin-
guare le falde acquifere che era-
no quasi all’asciutto.
Le continue precipitazioni e 
basse temperature hanno però 
causato per i cereali autunno 
vernini come il frumento un ac-
centuato rallentamento dell’ac-
crescimento ed anche una certa 
sofferenza legata a stress origi-
nate da asfissia radicale i cui 
sintomi sono l’ingiallimento e 
il successivo disseccamento dei 
tessuti fogliari  più teneri come 
gli apici fogliari o la marcescen-
za della piantina stessa.
Negli ultimi giorni di febbraio 
poi una forte ondata di freddo 
ha portato neve e temperature 
abbondantemente sotto zero 
in tutto il territorio toscano 
causando preoccupazioni ge-
neralizzate in tutto il comparto 
agricolo.
Danni più o meno cospicui si 
sono verificati nel settore orti-
colo ed in parte frutticolo, in cui 
le temperature massime di gen-
naio superiori tra gli 8 e 10 gradi 
alla media stagionale avevano 
provocato un anticipato risve-
glio vegetativo delle piante con 
l’ingrossamento delle gemme e 
in alcuni casi anche la fioritura. 
La preoccupazione maggiore 
è stata però per il settore oli-
vicolo. I più pessimisti hanno 
pensato a quanto accaduto nel 
1985, anno in cui si era verifi-
cata la gelata che aveva causato 
la decimazione quasi totale del 
patrimonio olivicolo toscano. 

Fortunatamente possiamo af-
fermare che non siamo a quei 
livelli di danno, ma comunque 
le precipitazioni nevose, le tem-
perature arrivate fino a -8 e ad-
dirittura -10 per due intere not-
tate e poi nel giorno seguente il 
gelicidio sulle piante (pioggia 
che si solidifica direttamente 
sulla vegetazione formando 
manicotti di ghiaccio su foglie 
e rami) hanno causato sicu-
ramente seri danneggiamenti 
sull’olivo. L'effetto spesso più 
vistoso su alcune piante è la 
caduta quasi totale delle foglie. 
Poi ci possono essere anche 
spaccature sui rami di 1-2 anni, 
con la probabile morte della ve-
getazione. Forse più rari i danni 
alle branche o all'intera pian-
ta, legata semmai alle giovani 
piante dei nuovi impianti. Ma 
è ancora presto per valutare del 
tutto i danni. Occorrerà aspet-
tare almeno fino al mese di 
maggio. Inoltre ci sarà da capire 
in che misura Burian, così è sta-
ta chiamata la perturbazione 
gelida proveniente dalla Russia, 
abbia colpito le gemme sui rami 
di un anno di età, ovvero quel-
le che possono differenziarsi a 
fiore e quindi produrre olive. 
Gli olivicoltori per il momento 
possono fare solo la verifica del-
la vitalità dei giovani rametti di 
una anno, anche se defogliati, 
facendo qualche taglio sulla 
buccia, per capire se i tessuti 
interni sono verdi (color crema, 
biancastri), segno di salute, op-
pure se il colore sta virando al 
marroncino/brunastro, segno 
di probabile danneggiamento 
irreparabile, con compromis-
sione sia del ramo che della pro-
duzione dell’anno.
I danni saranno sicuramen-
te variabili da zona a zona, in 
dipendenza dell’esposizione 
degli impianti, ma anche legati 

alla varietà dell’olivo (general-
mente il leccino è la cultivar più 
tollerante al freddo) e dallo sta-
to vegetativo in cui si trovavano 
le piante.

	 Ma allora cosa fare? Per 
prima cosa occorre rendersi 
conto al più presto quali danni 
possono aver subito le piante, 
tenendo conto che anche se non 
si vedono vere e proprie screpo-
lature e rotture della corteccia 
della pianta, possono esserci 
delle microlesioni, non visibi-
li ad occhio nudo, ma spesso 
possibili vie di ingresso per il 
batterio della rogna dell’olivo 
(Pseudomonas savastanoi).
In caso di necessità occorre 
quindi intervenire al più pre-
sto con trattamenti rameici con 
idrossido di rame o ossicloruro) 
alla chioma e al tronco delle 
piante per contrastare gli attac-
chi di questa pericolosissima 
malattia.
Per quello che riguarda la pota-
tura occorre che questa sia at-
tuata con cautela e razionalità, 
quando siamo abbastanza certi 
di quali e quanti danni l’olivo 
abbia subito. Non conviene ese-

guire tagli su parti vegetali che 
non sappiamo se rimarranno 
verdi o se essendo compromes-
si a breve seccheranno. Quando 
è possibile, l’intervento può es-
sere convenientemente riman-
dato all’anno prossimo. 
In caso di danneggiamenti più 
o meno pronunciati della chio-
ma possiamo intervenire in un 
secondo tempo con concima-
zioni fogliari utilizzando pro-
dotti biostimolanti contenenti 
alghe e amminoacidi di origine 
vegetale con effetti antistress 
che aiutino la pianta a riequili-
brare le funzioni fisiologiche ed 
a accelerare il recupero. Esisto-
no in commercio anche prodot-
ti aventi come base l’acido foli-
co (fosforo di origine vegetale) 
che sono una importante fonte 
energetica per recuperare pian-
te colpite da stress da freddo.
Tali interventi fogliari potran-
no essere accompagnati anche 
da fertilizzazioni al terreno con 
concimi organici o minerali, 
senza eccedere comunque con 
questi ultimi, soprattutto quelli 
a base di azoto, in caso sia ne-
cessaria una potatura più in-
tensa.

Nuovo orario per servizio Dsu-Isee
alla sede Cia di Sinalunga

	S iena - La Cia informa soci e utenti che dal mese 
di aprile, presso la sede di sinalunga in via Matteotti 
32, ogni martedi, dalle ore 15 alle ore 18, sarà possi-
bile fare la domanda Dsu-Isee.
Per appuntamenti: Laura Gagliardi, 0577 203745.

Ondata di freddo a febbraio.
Le conseguenze per l’agricoltura senese
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

	 Pistoia - Proseguono le interviste 
del Progetto Europeo di cui Cia Toscana 
Centro è Partner. Questa volta abbiamo 
raccolto le testimonianze di Elisa Gian-
nuzzi, conduttrice dell’agriturismo il Pia-
naccio di Montale (www.agriturismoil-
pianaccio.it/) e di Giuseppe Laccertosa 
che appunto in tale azienda ha svolto il 
periodo di alternanza scuola -lavoro.

Ricordiamo che il Progetto SWOT - Com-
petenze per opportunità di lavoro Eno-
gastronomia e turismo, è un progetto 
finanziato dalla Commissione europea 
e dall'Agenzia nazionale rumena ANPC-
DEFP nell'ambito del programma Era-
smus +. Il progetto SWOT mira a miglio-
rare la capacità del sistema di istruzione 
e formazione professionale di offrire 

un'offerta formativa orientata al mercato 
e percorsi di apprendimento guidati dagli 
studenti IFP (Formazione Professionale) 
del turismo e dell'Eno-Gastronomia, at-
traverso una cooperazione più efficace 
e strutturata con le aziende operanti nel 
settore.
Guarda le interviste su:
www.dimensioneagricoltura.eu/swot

Nuovi incontri per la costituzione della
Rete per l’agricoltura sociale Toscana Centro

	 Pistoia - Proseguono gli incontri fra agricoltori sociali e alcune Istituzioni per la sottoscri-
zione della Carta di intenti per la costituzione del Gruppo per la discussione e la promozione 
dell’agricoltura sociale del centro della Toscana (Rete Agricoltura Sociale Toscana Centro). Nel-
le foto sopra alcuni rappresentati del Gruppo che si incontrano con il prof. Francesco di Iacovo 
e della prof.ssa Paola Scarpellini dell’Università di Pisa, importanti punti di riferimento della 
ricerca nel campo dell’agricoltura sociale.
Sotto un momento dell’incontro plenario del Gruppo che si è tenuto nella sede della Cia Tosca-
na Centro di Firenze in località Bottai (Impruneta). Il prossimo appuntamento sarà a Pistoia nel 
mese di aprile.

		  Firenze - Prodotti di stagione, 
di filiera corta e biologici. Dalla frutta 
agli ortaggi, dalle carni bovine alle 
uova, passando per pasta e pane fino 
all’olio extravergine d’oliva: saranno 
soltanto alcuni delle produzioni agri-
cole realizzate da venti aziende agri-
cole fiorentine che andranno a finire 
nelle mense scolastiche dei comuni 
di Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio 
e Signa, dove ogni giorno vengono 
preparati 7.500 pasti per gli alunni. 
Obiettivo: garantire una buona qua-
lità della vita e sana alimentazione ai 
più piccoli ed educare al gusto e sa-
pori del cibo secondo natura. 
È questo in sintesi il risultato dell’ac-
cordo siglato a Firenze - proprio alla 
vigilia della fiera del biologico “Fi-
renzeBio” dello scorso marzo - fra 
Filippo Legnaioli, vicepresidente 
vicario della Cia Toscana Centro e 
da Antonio Ciappi, amministratore 

delegato di Qualità & Servizi SPA; 
accordo che ha dato il via al progetto 
“Menù biologico - Filiera corta”, per 
la ristorazione scolastica dei tre co-
muni dell’area fiorentina. 
Il Progetto punta ad inserire l'edu-
cazione alimentare in un processo 
di formazione globale, coinvolgendo 

insegnanti, operatori scolastici, pro-
duttori e consumatori, attuando in-
terventi coordinati e percorsi condi-
visi. Educazione alimentare significa 
diffondere, nelle nuove generazioni, 
la consapevolezza della qualità e la 
funzione del cibo per il giusto appor-
to nutritivo orientato verso un buon 

stato di salute.
«L'obiettivo principale - spiega Filip-
po Legnaioli, vicepresidente di Cia 
Toscana Centro - è quello di ritrovare 
comportamenti alimentari per una 
buona salute, collegati alla propria 
identità culturale attraverso ricette 
tradizionali promuovendo e soste-

nendo la diffusione di un'alimenta-
zione sana ed equilibrata. Il carattere 
operativo del progetto rende neces-
sario il coinvolgimento dei dirigenti 
scolastici, dei docenti, dell’ammini-
strazione comunale e della Cia quale 
rappresentante del mondo produtti-
vo agricolo locale».
La valorizzazione dell'agricoltura 
locale attraverso la conoscenza e la 
promozione di tecniche agricole ri-
spettose dell’ambiente consente più 
effetti positivi: la valorizzazione e il 
consumo della produzione locale, 
con una origine certa; un vero rispet-
to dell'ambiente in quanto vengono 
utilizzate tecniche di agricoltura 
biologica ed integrata; la riduzione 
delle distanze di percorrenza degli 
alimenti per giungere nei posti di 
produzione del pasto; meno traspor-
to ovvero minori spese ed inquina-
mento.

Prodotti agricoli, biologici e di filiera corta nelle mense scolastiche.
Da 20 aziende agricole fornitura per 7.500 pasti al giorno 

Siglato accordo fra Cia Toscana Centro e Qualità & Sevizi Spa. Interessate le scuole dei comuni di Sesto Fiorentino, Campi 
Bisenzio e Signa. Fra i prodotti ortofrutta, pane e pasta, carni e uova. Obiettivo: sana alimentazione e educazione alimentare 

Progetto SWOT. Migliorare la formazione
professionale per turismo ed enogastronomia
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Lucca - La crescente in-
stabilità dei mercati sul fronte dei 
prezzi e le maggiori incertezze 
sul fronte della produzione, in 
un contesto di eventi atmosferici 
avversi, sempre più estremi e ri-
correnti, sono aspetti con i quali 
gli agricoltori sono costretti da 
tempo a fare i conti. La politica 
agricola comune si è data degli 
strumenti per cercare di stabi-
lizzare i redditi degli agricoltori. 
«Qualche anno fa - spiega Mas-
simo Gragnani di ‘Agricoltura è 
vita Appennino’ srl - il Ministero, 
a fronte dei sempre più numerosi 
eventi calamitosi, aveva saggia-
mente deciso di non attivare la le-
gislazione sulle calamità naturali 
(d.l. 102/2004), valutando che con 
le scarse risorse disponibili, era 
impossibile risarcire in maniera 
adeguata gli agricoltori». 
Era, quindi, stato deciso di im-
piegare le risorse agevolando la 
stipula di polizze assicurative: 
«garantendo - spiega Gragnani - 
il rimborso di una parte dell’im-
porto della polizza stessa». E il 
numero di agricoltori assicurati 
era sensibilmente cresciuto. «La 
scelta ‘sciagurata’ e tutta italiana 
- afferma - di far transitare i fondi 
da una misura nazionale del Pia-
no di sviluppo rurale, l’esagerata 
burocratizzazione del sistema, 
il decreto ministeriale 162/2015, 
meglio conosciuto come ‘decreto 
semplificazione’ e il Piano assi-
curativo individuale (Pai), hanno 

generato tali e tante complicazio-
ni che hanno fatto desistere gli 
agricoltori dall’assicurarsi. O me-
glio, si sono assicurati coloro che 
pensavano di avere rischi certi, 
aumentando a dismisura la fetta 
di agricoltori non coperti».
Il percorso, infatti, si è fatto tor-
tuoso: «Il passaggio - spiega Gra-
gnani - da una semplice doman-
da sul portale regionale Artea si è 
passati a un sistema che prevede 
l’intermediazione di Agea, che 
prevede una serie di passaggi 
che alla fine comportano mesi, se 
non anni, per poter presentare la 
domanda di sostegno e, successi-
vamente, una domanda di paga-
mento».

Ma Gragnani fa notare che questa 
non è la sola cosa che non torna: 
«Altra beffa: la campagna assi-
curativa non parte mai prima di 
metà marzo e questo rende non 
assicurabili in tempi coerenti con 
l’entrata in copertura delle ga-
ranzie diversi rischi importanti. 
La frutta a ciclo precoce (albicoc-
che, pesche, susine) rimane sco-
perta per il rischio gelo».
Gragnani punta il dito sulle com-
pagnie assicurative che «Ritar-
dano - dice - la possibilità di as-
sicurare in modo tale da evitare 
di dover risarcire una parte im-
portante degli eventi calamitosi. 
Quest’anno per garantirsi mag-
giormente hanno allungato da 7 

a 12 giorni il periodo in cui la po-
lizza diviene valida dal momento 
della stipula. Solo dopo questo 
intervallo, ai frutticoltori sono ri-
conosciuti i danni da gelo».
I dati parlano chiaro: «Nonostan-
te il contributo pubblico sulle po-
lizze pari al 65% (70% quest’an-
no), l’eccessiva burocratizzazione 
e i ritardi dei pagamenti, dopo un 
decennio in cui le assicurazioni 
agricole erano cresciute, hanno 
determinato in questi due ultimi 
anni una diminuzione signifi-
cativa di sottoscrizioni: il 2017 si 
è chiuso con un calo dell’8% e il 
calo rispetto al 2014 è addirittura 
del 23%».
A fronte di questa situazione: «La 
‘politica’ - prosegue Gragnani 
- pensa di salvarsi non facendo 
funzionare il meccanismo delle 
assicurazioni agevolate, ma ri-
pristinando la normativa sulle 
calamità, ben sapendo che i fon-
di a disposizione sono irrisori, 
le domande complicatissime, i 
parametri di accesso impossi-
bili e che gli improbabili risarci-
menti arrivano solo dopo svariati 
anni».
E per suffragare l’affermazio-
ne porta un esempio pratico: 
«Per l’evento calamitoso ‘venti 
impetuosi’ del 5 marzo 2015, in 
provincia di Lucca solo due agri-
coltori hanno potuto presentare 
domanda finale di risarcimento, 
ma non hanno ancora ricevuto 
niente», conclude Gragnani.

Il maltempo rischia 
di mettere in

ginocchio le aziende 
agricole dell’area

	 Lucca - Il maltempo ha messo in gi-

nocchio l’agricoltura: la pioggia, la neve 

e le temperature particolarmente rigide 

stanno causando grossi danni alle aziende 

agricole della Versilia, di Lucca e di Massa 

Carrara.

«Le nostre aziende - afferma Daniele Di-

rindoni, vicepresidente della Cia Toscana 

Nord - stanno subendo una forte riduzione 

del fatturato, rispetto allo stesso periodo 

del 2017. Si parla di circa il 70% in meno, 

dovuto alle estreme condizioni metereo-

logiche. A causa di questi mancati introi-

ti, c’è il rischio di non poter far fronte agli 

impegni assunti con i fornitori e gli istitu-

ti di credito, mettendo pertanto a rischio 

la stessa sopravvivenza delle aziende per 

mancanza di liquidità».

Dirindoni spiega che a questo va aggiun-

to il fatto che per il mantenimento in vita 

delle piante in serra si stanno affrontando 

ulteriori costi, dovuti al maggior approv-

vigionamento di gasolio per il riscalda-

mento delle serre. «La nostra associazione 

- conclude il vicepresidente - richiede una 

sensibilizzazione da parte delle istituzioni 

provinciali e regionali, al fine di potersi tu-

telare di fronte a situazioni avverse come 

quelle affrontate quest’anno».

	 Lucca - Le abbondanti 
piogge dell’inverno hanno 
portato anche una buona 
notizia: l’uscita progressiva 
dall’emergenza siccità, che 
era stata proclamata dalla Re-
gione Toscana nel giugno del-
lo scorso anno.
La decisione è stata presa a 
seguito dell’analisi dei dati 
pluviometrici, della portata 
fluviale, dei livelli delle falde 
e degli invasi sul territorio re-
gionale che hanno evidenzia-
to che dati che portano a chiu-
dere lo stato di emergenza. 
Un dato importante per que-
sta valutazione riguarda le 
portate medie mensili dei fiu-

mi che sono tutte prossime al 
valore medio del periodo e, 
in molti casi, anche superio-
ri, nonché, dal punto di vista 
del bilancio complessivo, ne-
gli ultimi mesi, si registra un 
trend positivo su tutto il ter-
ritorio. 
«Bene anche le falde - afferma 
la Regione -: dall’analisi dei 
livelli si evince una generale 
tendenza al miglioramento 
della situazione e anche quel-
le situazioni di criticità che 
ancora permangono sono in 
via di soluzione».
In particolare, il bacino del 
Serchio registra un generale 
incremento dei volumi im-

magazzinati, passando dal 17 
a circa il 53 per cento. «Con-
tinuerà comunque il lavoro 
della cabina di regia regionale 
- conclude la Regione - e il mo-
nitoraggio della disponibilità 
della risorsa così da elaborare 
un report che parli delle pro-
spettive del 2018».
Se la siccità non rappresen-
ta più un problema, non così 
le condizioni climatiche: un 
vortice polare che si sposta a 
latitudini basse, infatti, po-
trebbe creare le condizioni 
per una serie di gelate tardi-
ve che potrebbero creare non 
pochi danni all’agricoltura, 
qualora si verificassero.

Un corso per conoscere i segreti dell’olivo
Organizzato dalla Cia Toscana Nord a Massa

Calamità. Calano gli assicurati
per un iter sempre più tortuoso

Gragnani: «Negativa la riattivazione del fondo calamità
che arriva, forse, dopo anni all’agricoltore»

Finito lo stato di emergenza per la siccità, fanno 
paura le previste gelate in tarda primavera

	 Lucca - Descrivere e valo-
rizzare i prodotti di eccellenza 
della produzione agricola re-
gionale, siano essi Dop, Igp, Igt 
o biologico, con un occhio di 
particolare riguardo rispetto 
a quelli che provengono dalle 
province di Lucca e di Massa 
Carrara. Questo è l’obiettivo 
che si pongono gli eventi pro-
mozionali della Rete Qualità 
Toscana e che rientrano nelle 
attività del PifAgr-Eat (misu-
ra 3.2 del Psr Toscana 2014-
2020), presentato dalla Cia. Gli 
eventi, in linea di massima, si 
svolgono nelle aziende agri-
cole, negli spacci di vendita 
aziendali o di cooperativa così 
come nei mercati che vengono 
organizzati nelle varie parti 
del territorio. Un carattere co-
mune che hanno avuto tutti 
gli incontri che si sono finora 
svolti è quello di aver registra-
to un forte interesse da parte 
di coloro che hanno preso par-
te alle iniziative. Sicuramente, 
a rendere più facile questo ap-
proccio positivo da parte del-
le persone che si avvicinano 
ai prodotti locali è la varietà 
di prodotti, un vero e proprio 
patrimonio di eccellenze pre-
senti in tutta la Regione.
A oggi sono già stati svolti vari 
eventi: a febbraio si è avuto 
l’appuntamento allo spaccio 
del Frantoio sociale del Com-
pitese a Pieve di Compito il 
16 e il 24 ci si è spostati allo 
spaccio della Cooperativa L’U-
nitaria di Porcari. Tre, invece, 

gli appuntamenti nel mese di 
marzo: due in Versilia, a Lido 
di Camaiore al Mercato conta-
dino che vede la partecipazio-
ne di Donne In Campo (5 mar-
zo) e a Viareggio, allo spaccio 
del Molino di Renzo Navari (17 
marzo); infine c’è stato l’ap-
putamento al Foro Boario di 
Lucca, dove, ogni settimana, 
si svolge il Mercato contadino 
e che ha rappresentato un’ot-
tima occasione di valorizza-
zione dei prodotti della zona 
(10 marzo) e, per concludere 
il mese, il 30 marzo a Monte-
carlo, all’azienda agricola di 
Elena Carmignani.
Gli eventi passati hanno rap-

presentato, quindi, un mo-
mento di riscontro dell’impo-
stazione di questi eventi e ha 
confermato la validità dell’i-
niziativa, tanto da far pro-
grammare un calendario di 
ulteriori eventi che andran-
no a coprire anche altre zone 
delle due province. Si inizia 
il 7 aprile con lo spaccio della 
Cooperativa Sapo di Moriano, 
per proseguire il 13 alla Fat-
toria Colleverde di Matraia, 
mentre una speciale occasio-
ne sarà rappresentata dalla 
manifestazione ‘Viva la Terra’ 
che si svolge a Carrara Fiere e 
dove questo progetto avrà uno 
spazio tutto suo.

Rete Qualità Toscana: ottima partecipazione agli 
eventi e un calendario già pronto anche per aprile

	 Massa - Parte a Massa un interessante corso di 
potatura degli olivi, conoscenza fondamentale 
per una delle risorse fondamentali della nostra 
agricoltura. Il corso - a pagamento - che è organiz-
zato dalla Cia Toscana Nord di Massa e si svolgerà 
a Licciana Nardi all’interno della manifestazione 
Olea Lunae, prevede 12 ore suddivise tra teoria e 
pratica, il lunedì successivo alla manifestazione del 
fine settimana. La parte teorica del corso affronterà 
numerosi argomenti, tra i quali spiccano le malat-
tie tipiche degli olivi e le cure colturali di queste 
piante. Nella parte pratica si affronteranno - e si 
proveranno sul campo - le tecniche di potatura sia 
sulle piante giovani, che sulle piante più antiche. 
Si tratta di un interessante corso che permetterà di 
conoscere da vicino questa pianta e i suoi segreti.



	 INGREDIENTI / Bollito (misto) del giorno prima, patate e piselli 
avanzati, ricotta, uova, parmigiano, burro e salvia per condire.

	 PREPARAZIONE / Tritare la carne e mescolarla con le patate passa-
te e i piselli frullati, aggiungere la ricotta, le uova e il parmigiano, ottenen-
do così un ripieno molto gustoso.
Preparare la spasta all’uovo con 200 gr. farina 00 e 50 gr. farina grano 
duro, 2 uova, 50.gr olio ex e sale, impastare il tutto far riposare per circa 
1 ora.
Stendere la pasta sulla metà mettere tanti mucchietti di ripieno, l’altra 
metà bagnarla leggermente con un pennello, appoggiarla sui mucchiet-
ti, far aderire bene, tagliarli con l’aiuto di una rotella da pasta oppure un 
coltello. Cuocere in acqua bollente salata per 5 minuti, condirli con burro 
sciolto e salvia servire ben caldi.

LA RICETTA

I ravioli del
giorno prima
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La Madia / RICETTA

Lotta allo spreco
alimentare. Un bando
assegna 700 mila euro

	 Firenze - È stata indetta dal Mipaaf una sele-
zione nazionale per il finanziamento di progetti 
innovativi finalizzati alla limitazione degli sprechi 
e all’impiego delle eccedenze alimentari. Il bando, 
previsto dalla legge contro gli sprechi alimentari, 
fa seguito all’analoga selezione già espletata nel 
dicembre 2017 che vide il finanziamento di dieci 
progetti risultati vincitori per un totale di 500 mila 
euro. Il nuovo bando prevede uno stanziamento di 
700 mila euro. Per ciascun progetto è previsto un 
finanziamento massimo di 50 mila euro. I progetti 
potranno essere presentati entro il 10 maggio 2018.
I progetti saranno valutati in base alla loro inno-
vatività, applicabilità, classi di prodotti e platea 
interessati, essere integrati o di rete, prevedere una 
quota di cofinanziamento a carico del proponen-
te, esperienza del proponente, orientamento al re-
cupero delle eccedenze ai fini dell’alimentazione 
umana e, in particolare, alla distribuzione agli in-
digenti, eventuali forme di pubblicità
Ecco chi può presentare i progetti: enti pubblici, 
università, organismi di diritto pubblico e soggetti 
a prevalente partecipazione pubblica; associazio-
ni, fondazioni, consorzi, società, anche in forma 
cooperativa e imprese individuali; una aggrega-
zione, nelle forme consentite dalla vigente norma-
tiva, anche temporanea o nella forma di start up, 
di due o più dei soggetti sopra individuati; una rete 
di imprese, come definita dalla normativa vigente; 
soggetti iscritti all’Albo nazionale ed agli Albi delle 
Regioni e delle Province autonome dell’Ufficio Na-
zionale per il Servizio Civile.

	 Questo mese, per la rubrica “La Madia”, vi pro-
poniamo proprio una ricetta contro lo spreco di Lia 
Galli, Agriturismo Villa Caprareccia (Bibbona, li). Era 
uscita già su Dimensione Agricoltura e fa parte della 
pubblicazione “La cucina degli avanzi attraverso 
le ricette contadine” realizzata dall’Associazione 
pensionati della Cia Toscana.
La pubblicazione è scaricabile gratuitamente da:
www.ciatoscana.eu/cucinaavanzi


